
Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno V-N. 127 - Venerdì 4 giogno 1976 • LIRE 150 

VOTA 

NCHE L'ASSASSINIO DI LUIGI DI ROSA ' ORGANIZZATO , DAL 
. . .... ' .. 

ID.ANCORA 'UNA VOLTA PER CONTO DI FANFANI E DELLA DC 

rrestato negli uffici 
I Sid l'agente 
ovocatore Traccia 

Guidò Saccucci e i suoi sgherri 
nella spedizione omicida di Sezze 

Provocatorie manovre per rimandare 
opo il 20 giugno il voto dél Parlamento su Saccucci 

del SID Francesco Traccia 
arfe'stato dai 'carabi'n'ieri di 

negli uHici deNa oentrale spio
d'i Forte Braschi, a Homa. 

rdine d,i cattura era ,stato emesso 
ta matUna da;I sostituto proou'ra
AHonso De Paolis, che contesta 
aresciallo Troocia i reati d'i favo
!amentq, fal'sa test<imon'ianza e 
~ione di atti d~uf1Jrçi,o. Trocoia ha 
I 

~A 
~ato ,5 alle ore 17,30 manife
Dne regiona1e indetta d~ Lotta 
j'nua e D_P_ contro U tentativo 
lnettere' in libertà gli assassini 
compag~o Mario lupo~ Concen
ento in PiaZza Garibaldi. 

Lotta Continua parla Ff'anco 
pe,r D.'P. ,Hcomandantoe parti'
Cesare Vismara. 

/ , 

IO EMILIA 

,bato 12 manifestazione in ri'cor
el compagno Alceste Campani-

r manifestazione, promossa da 
Continua, è a carattere interre-
le. Parlerà Adriano Sofri. . 

impedito l'arresto di Saccucci duran
te la sparatoria, ha dichi,ar.ato iii falso 
al giudice ,dicendo di essers'i troVato 
a SezZle per motivi , personal i ,e _,non 
per serviz,io, ha 'Organizzato la fuga 
dei camerati assass'ini e promo's,so 
una riunione ,a LartJina suhito dopo rper 
decidere una versiòne comune sull' 
omircidio 'e il piano di fuga di Saocuc
ci. Le responrsabiHtà derll'agel1'te spe. 
ciale, e tramif\)e lui del SID, sono a 
questo punto pesantissime. Non ICi so
no priù dubbi sul fatto che I ',intero 
progetto dell'incur-sione omici1da si'a 
stato concordato tra ,le bande di Sac
cucoi e i 'Ser\Aizi segreti. Anche Sac
cuoci, come è noto, è da anni un agen
te de,I S'iD e come tale pa,rtecli'Pò al 
golpe di Borghe'se nel 1970. L'ufficio 
« I "dali qu,ale dipende i'l depUTato mis
sino è lo s1'esso nel qU8iI'e, ,lavora 
Frances'oo Trocc'ia. L'incari'Co di T'roc
cia, che uffioialmente era in forza fino 
a qualche mese fa alqa legione roma
na dei carabinieri, '81'8 ,quello della 
« raccoha di i l1'fo rmà:z:ion i ", cioè delrl'a 
sche,datura di massa degl'i antifasoi
st,i, un'att,ività che continua a inipe
gnare gJiimpianti elettronici de,I SID 

(Continua a pago 8) 

Anche domani i disoccupati di Limbiate 
entreranno al Bassi 

MILANO, 3 - Anche oggi i disoccupati di Limbiate sono entrati all'ospe
dale Bassi, hanno indossato n camice e hanno lavorato. Nino Bellodi, il degente 
da quattro gionrl in sciopero della fame (il primo in basso a destra) continua 
la sua lotta, con la solidarietà di tutto l'ospedale, fino a che non saranno riaperti 
i padiglioni cWusi e -non --saranaa- dislnfettate.ile corsie, non saranno assunti 
almeno trenta nuovi infermieri. - ,.' 

Contro le autorità ospedaliere che 'Ii boicottano 

Roma: ai disocc~pati la piena 
solidarietà di tutto il Policlinico 

La direzione dell 'ospedale vieta di distribui re i pasti 
ai disoccupati che hanno lavorato. La risposta è una 

fortissima assemblea di lotta di tutto il Policlinico 

ROMA, 3 - Anche ieri 
i disocéupati hanno pre
stato servizio ,presso i re
parti del ·PolicIÌIlico. Dal· 
le 7 del mattino hanno col
laborato con i , lavoratori 

per le pulizie dell'oopedale. 
Alla fine della mattinata i 
disoccupati si sono recati 
alla mensa a chiedere di 
mangiare. La direzione del
l'ospedale, già precedente· 

e "rivoluzionarie ·verità" 

mente ÌIlfo}mata, ha dispo
sto che non venissero di
stribui ti i pasti ai disoc
cup~tj. !Ciò ha generato 
una legittima protesta da 
parte dei disoccupati e dei 
lavoratori de1l"ospedale. I 
disoccupati per non dare 
spazio ad eventuali stru
inentalizzazioni da parte 
della direzione dell'os.peda
le, hanno fatto un'a:ssem
blea nei ,... locali della men
sa rinunciando volonta
riamente a mangiare. 

r del conservatore Baffi 
ri, con singolare contemporaneità e con un ritardo gravissimo e ' partite. La DGIL non ha certo alzato la voce chiedendo invece una 

'cativo i sindacati hanno risposto alla provocazione di Baffi (che fiscalizzazione degli oneri sociali cioè nuovi regali al padroni. La CISL 
sato la tribWla della Banca d'Italia per tornare a chiedere la ha scelto di tenere la posizione più rigida. Dietro a tutto ciò c'è 

sione della scala mobile). La UIL aIIlzitutto ha evitato di dare la presentazione ufficiale delle Confederazioni llella campagna elèt-
torale e l'esultanza dei padroni che vedono procedere il sogno del 

sposta , ufficiale a Baffi vista la sua già nota disponibilità a patto sociale e della politica 'dei redditi. Pubblichiamo oggi un'analisi 
ere in esame ' una riforma della contingenza. Benvenuto del re- delle risposte avventuriste date dal PCI alla relazione di Baffi insieme 
egretario della UILM' e già alfiere della sinistrra sÌIldacale, ha alle proposte di Lotta Continua. Rinviamo a domani Wl giudizio ap

\llIlato tutto e in particolare la necessità di avere aIcWle contro- profondito delle posizioni sindacali. 

f
ispettò dell'attenzw

la 'butatagli, la rela<.io-
105 l governatore della . j d'ltralia si presenta
ne es t'anno nonostante 
n vità della situazione 

..Jmica in tono minore. 
"'z solo perché era gi.à 

mente noto il signi-

ma interesse sviluppare 
seriamente un'OJnalisi del 
programma del PCl alla 
luce dell'att-eggiamento di 

(Cont,inua a pago 8) 

Nell'assemblea affollatis
sima hanno preso la paro
la i rappresentanti del co
mitato e sindacalisti. Que
sti ultimi hanno dichiarato 
la loro piena solidarietà 
alla 'lotta in corso al Poli
clinico e hanno proposto 
un'assemblea generale dei 
lavoratori sugli obiettivi 
portati avanti dai disoccu
pati organizzati. La solida
rietà di tutti i lavoratori, 
che le autorità ospedaliere 
hanno inutilmente cercato 
di ostacolare, si è concretiz
zata così in un momento 
politico di unità e di lotta 
- ne è un segno lo stesso 
comportamento 'dei lavo· 
ratori che hanno lasciato 

(Continua a pago 8) 

Milano 

Gli . operai della Fargas 
con i terremotati del Friuli 
e con i soldati democratici 

In delegazione hanno portato nelle tendopoli 
le cucine che costruiscono nella fabbrica autogestita 

MILANO, 3 - Una delegazione del 
'consiglio di fabbrica della FAHGAS 
si è recata in Friuli per ponsegnare 
i fornelli a gas liquido donati dagli 
operai ai terremotati. fn questa occa
sione abbiamo potuto constatare as
sieme ai compagni della f.ederazione 
lavoratori metalmeccanici ~ocale al
cuni fatti che intendiamo denunciare. 

1) la presenza provocatoria dr ban
de fl'lSciste protette dalle gerarchie 
dell'esercito e' ,dei carabinieri. 2) 
Quanto fossero reticenti le cronache 
di certa stampa e' della RAI-TV - in 
particolare certe int~rviste del GR 2 
diretto da Gustavo Selva che non 
hanno' mai .descritto fino in fondo 
le condizioni in cui sono costretti a 
vivere i proletari friulani. 3) Col pre
testo del cordone sanitario il gover
no, potere DC e gerarchie militari 
vogliono impedire che si realizzi un 
rapporto diretto tra le popolazioni 
colpite e gli altri lavoratori italiani 
e le io'ro organizzazioni politico-sin
'dacafi e soprattutto impedire che au
menti nei terremotati la coscienza 
di ciò che si ' sta organizzando sulla 
loro pelle (alla ' nostra delegazione 
non è stato permesso di entrare in 

una tendopoli di Maiano). 4) Di fron
te al fatto che decenni di emigrazio
ne hanno ,fatto sì che il 60 per cen
to della popolaZione sia composta 
da anziani, i compagni del Friuli han
no di persona udito i sindaci DC ven
tilare l'inutilità di ricostruire case per 
i vecchi, data l'eventuale possibilità 
di sistemarli (per il poco tempo che 
rimane loro dà vivere) in baracche. 
E insieme a questo programmare 
una vera e propria deportazione dei 
giovani in età da lavoro nelle zone 
destInale alla ricostruzione industria
le, cçse già organizzate in passato 
dai responsabili del Friuli-Venezia 
Giulia: vede la deportazione dei trie
stini in Australia nel '56 (viaggio, 
casa, lavoro garantito laggiù), vedi 
il trasferimento dei cantieri navali a 
Monfalc,one, vedi l'invio dei friulani 
« bisognosi" attraverso gli enti assi
stenziali in Australia, Sud Acfrica, ecc. 
5) Anche ' in quésta situazione di 
estrema , difficoltà il padronato, men
tre chiede finanziamenti allo stato 
per una eventuale continuata produt
tività ha già iniziato ad effettuare 
li'cenziamenti {ad esempio, un operaio 

(Continua a pago 8) 

Settimana di lotta contro il carovita 

A Torino i vigili sono 
in allarme generale 

fnvece di colpire la speculazione 
il comune vuole colpire i. mercati rossi 

TORINO, 3 - « Fono
gramma in copia n. 134, 
corpo dei vigili urbani del
la città , di Torino. Da no
tizie di stampa si è ap
preso che nei prossimi 
gionrl dovrebbe nuova
mente manifestarsi, con 
una inten~ità maggiore 

I che nel passato" il feno
meno dei cosiddetti mero 
catini rossi. Si rammenta 
che gli agenti, trovandosi 
in presenza di tale tipo di 
commercio abusivo, deb-

bon identificare i respoQ' 
sabill. 

Le Sezioni di appartenen. 
za dovranno, all'occorre"" 
za, offrire il massimo ap· 
poggio inviando ' un gra. 
duato. 1 giugno 1976 f.to 
comandante del corpo dotto 
Francesco Galletta ». 

Questo il testo della ciro 
colare inviata dal capo
dei vigili di Torino, in pre
parazione della settimana 
di lotta contro il carovita. 
Per tenta.re di reprimere 
le decine e decine di mer-

stipendi ' dei vigili sono e
gualmente taglieggiati dal 
carovita. A maggior ragio· 
ne quindi l'azione repres
siva verso i mercatini roso 
si che non hanno f·ini spe
cutilativi, che viene indi
cata dal comandante dei 
vigili urbani assume il 
chiaro atto di una azione 
politica da rifiutare, per
ché tende a difendere gli 
interessi di speculatori, 
gros.sisti, intermediari vari 
che si arricchiscono sulla 
pelle nostra e dei detta· 
glianti ». 

.' 

rio 
:hi 

l antioperaio e di 

press,ione politica della cri
si valutaria di gennaio. 
Non solo perché la Rela
zione aveva ben poço da 
aggiungere a quanto non 
fosse i#à stato eloquente
ment,e espresso eùJJ.l'anda
mento dcl~e quotazioni del- o 
la Lira, Mll'aggravarsi del 
de.ficit della bibww. dei 

pagamenti e dal succeder
si caot,ico e contradditto
rio dei provvedimenti adot_ 
tati Mlle autorità moneta
rie pér fronteggiare il pre
cipitare della situazione. 
Ma soprattutto perché Baf
fi aveva già fatto conosce
re con chiarezza le pro
prie proposte anticrisi in 

no 
militarizzazione nel Friuli, 
alle servitù militari 

una recente confer~nza 
presso l'acoa.demia di alti 
studi militari, netla quale 
aveva invocato, davanti ad 
un uditorio estrernam'ente 
disponibile a recepire il 
suo messaggio golpista, 
« politiche e mutamenti 
istituzionali» che riaffer· 
massero la priorità deU' 
obiettivo cMdl<l stabilità 
m onei'aria, posta in crisi 
dal vigt:nte « regiime di pie. 
na Ubertà di negeniazione 
sindaoale ». 

« Viviamo in una situa
zione ne.lla quale anohe le 
verita di un conservatore 
appaiono rivoluzionarie »: 
questo il singolare com
mento di Baroa alla rela
zione del governatore del
la Banca d'Italia Baffi, sul 
cui contenuto antioperaio 
ci siamo già soffermati nei 
giorni passati. 

Italicus: a gior"i l'interroga
torio del poliziotto ' Cesca 

, catini rossi che anCOI:a si 
faranno nei quar.tieri e da. 
vanti alle fabbriche orga
nizzando la mobilitazione 
contro il carovita si vuole 
impiegare un intero corpo 
di vigili che non viene in· 
viato con altrettanta soler
zia a contrastare le specu
lazioni dei supermercati 
e dei grossisti. Una simile 
iniziativa pone dunque va
ri interrogativi che giria
mo all'autorità politica 
che ha ispirato quest~ 
mossa così tempestiva: la 
amministrazione comWlale 
governata dal PCI e dal 
PSI; la giunta del sinda
co Novelli. Ecco intanto la 
parte conclusiva del volano 
tino che a parti're dalla 
iniziativa dei compagni di 
Lotta Continua · è stato dì
scusso oggi dai vigili: 

A governa
re Roma, 
ci pensia
mo noi lC soldati a fianco dei proletari friulani per il controllo de

n Ocratico e popolare sulla ricostruzione del Friuli e per la 
ist rnocratizzazione delle Forze Armate. 
IU rnenica 6 giugno alle ore 15 alla sala Zanon (zona centro 

udi) a Udine assemblea pubblica aperta a delegaZioni del 
i?virnento dei soldati, sottufficiali, ufficiali democratici, de
I Operai, degli studenti, ~elle forze sindacali e politiche 
degli organismi delle tendopoli. 

Coordinamento regionale soldati democratici 
Friuli-Venezia Giulia 

Al di là di ogni facile 
intento polemico, che pu. 
Te lo sconcertante giudizio 
del responsabile della com. 
missione economica del 
responsabile della com
m~sione economioa del 
PCI sollecita ampiamente, 
riteniamo . sia del massi· 

Pesanti responsabilità degli inquirenti bolognesi 
che rimandano l'incriminazione dei poliziotti 
dinamitardi, denunciati dal nostro giornale 

I giudici che indagano 
sulla strage dell'Italicus ÌIl· 
terrogheranno nei prossi. 
mi giorni Bruno Cesca, il 
poliziotto a carico del qua· 
le s~ concentra la maggior 
parte degli elementi che 
provano il coinvolgimento 
delia cellula terroristica 
della polizia nella strage e 

negli altri attenta,ti di Or
dine Nero. E' chiara a tut
ti !'importanza d i questo 
atto istruttorio, ma va ri
badito con decisione che il . 
terrorista deve essere in
terrogato in qualità di im
putato e non di testimone 
come è già a,ccaduto con 
Filippo Cappa donna . Il con· 

sigliere istruttore Velia e 
il rappresentante della Pro
cura Persico, sono tenuti a 
rompere gli indugi, metten· 
do da parte le ambiguità 
che stanno contrassegnan
do la r ipresa dell'istrutto
ria. Gli elementi emersi a 
carico del poliziotto attra-

(continua a pago 8) 

« Crediamo che le inizia
tive e gli obiettivi contro 
il carovita riguardino di
rettamente i vigili urba
ni tenendo conto che gli 

Nelle'" pagine in
terne un inserto 
elettorale su Ro
ma. Sul giornale 
di domani quattro 
pagine sulla Si
cilia. 
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NOTE 
SULLA 
CAMPAGNA 
ELETTORALE (21 

parte 

Cosa succederà , -

dopo il 20 giugno? 
Pubbl ichiamo 
al compagno 

la seconda 
Paolo Brogi 

dell 'intervista 
elettorale del centro 

sinistra rivoluzionaria sul
la direzione revisionista e 
riformista. La {( sinistra» 
non è un amalgama indi
stinto, e le contraddizio
ni che devono essere af
frontate unitariamente in 
seno al popolo, cioè nella 
classe e nell'organizzazione 
di massa, non possono es
sere affrontate allo stesso 
modo nella lotta fra le or
ganizzazioni che mirano ad 
affermare una pdlitica so
oialdemocratica e le orga
nizzazioni rivoluzionarie. L' 
opportunismo politico nO«1 
può es s e r e giustificato 

dati propri, è queUa del vo
to per: i candidati del PCI 
o del PSI. Ho !'impressio
ne tuttavia che si trascuri 
questo aspetto. Conviene 
sottolineare invece !'impor
tanza politica. A causa di 
una legge aberrante, dal 
voto per i! senato sono 
esclusi i cittadini di età in
feriore ai 25 anni. Una aber
razione antica è diventata 
ancora più pazzesca dopo 
la conquista del voto a 18 
anni. Cosicché il senato sa
rà . desÌ'gnato da un corpo 
elettorale ridotto di quasi 
sei milioni di persone, sei 

narato di stato (la burocra
zia amministrativa, econo
mica, finanziaria; la magi
stratura; la gerarchia poli
ziesca e militare ecco) la de
stra userebbe il suo con
trollo su un organo eIetti
vo, avendo dunque uno spa
zio maggiore alle sue pro
vocazioni. Per questo non è 
secondario il . . voto per il 
senato, e i compagni nella 
loro campagna elettorale 
devono superare anche il 
disagio, assai spesso giu
stiJficato, di trovarsi di 
fronte candidati personal
mente privi di credito per 
il mpvimento di classe e 
antifascista. Nel voto per 
il senato, bisogna far pre
valere questo criterio po'li
tico generale, della. sconfit
ta dello schieramen to di 
centro destra, asse di una 
futura opposizione reazio
naria ed eversiva a una 
reale svolta di governo. In 
concreto, l'indicazigne più 
giusta è questa: bisogna 
votare in ciascun collegio 
dove l'esito. è in . .forse per 
il candidato della sinistra 
che ha maggiori probabili
tà di affermazione. 

DOPO IL 20 GIUGNO? 
CHE COSA A VVERRA' 

I 

gressivo dell.a sua direzio
ne maggioritaria, e dunque 
incapace strutturalmente 
di anticipare attraverso l' 
iniziativa di una propria 
direzione autonoma la con
troffensiva reazionaria. In
fine, la teoria dello « sma
scheramento » immagina, 
coscientemente o no, un 
proletàriato per sua natu
ra rivoluz;ionario, bisogno
so solo di .liberarsi pro
gressivamente dell'ingenua 
fiducia nella natura altret
tanto rivoluzionaria delle 
sue organizzazioni storiche. 

Insomma, è una teoria 
che mette al primo posto 
!'influenza sulla classe del
le scelte istituzionaH degli 
stati maggiori politici, e 
non !'influenza sulla clas
se delle condizioni mate
riali e dell'esperienza lSO

ciale del meccanismo del 
capitale e del.Ja sua crisi. 
Il processo socia>le attra
verso il quale nella classe 
matlllI'a una posizione ri
voluzionaria viene ignora-

. to e sostituito da un pro
cesso psicologico. 

se operaia in prima fila, la 
forza di nuova settori di' 
classe sospinti alla ribalta 
della lotta sociale dallo 
sviluppo della crisi, corp.e 
i disoccupati, le donne, f 
pensionati nella lotta con
tro il èarovita , e il ruolo 
della sinistra rivoluztiona
ria e della nostra organiz
zazione in prima fila. La 
stessa combinazione, con 
una forza moltiplicata, si 

Campagna ell'ettorale democristiana 

De Mita a Nocera 
ha un vasto 

seguito popolare 
La polizia cerca invano di arginarlo 

NQCERA (SA), 3 - Appena ,iniziato il comlZlO DC, 
puntuale' è partito in volo l'aereo presidenziale con le 
bustarelle appese alla fusoliera. I proletari comunisti 
che affollavano la piazza applaudivano. Mentre l'aereo 
prendeva quota un gruppo di giovani DC dal balcone 
della loro sede hanno avuto la cattiva idea di catturar
lo per distruggerlo. La reazione popolare è stata imme
diata e l'aereo è stato riconsegnato sano e salvo. 

Intanto De Mita Ciriaco dal palco sputava ingiurie 
e offese contro gli operai, i giovani, in particolare 
contro Lotta Continua_ Ha fatto ridere tutti quando 
ha chiesto chi è che paga. il nostro giornale e ha con
cluso con stile fanfaniano che l'unico errore della DC 
è stato quello di portare troppo avanti il paese sulla 
strada della libertà. Alla fine del comizio del ministro 
della malavita si è dato vi.ta ad un corteo per le vie 
del centro fino alla sede del comitato elettorale DC. 
Da,vanti al corteo c'era De Mita at1orniato da poliziotti 
in divisa e attivisti in blue-gins con i pugni di ferro, 
seguivano un migliaio di proleta.ri, giovani e vecchi, 
dQnne e bambini al canto di « Bandiera rossa» e al 
grido di « mariuolo ». Davanti alla sede della DC la 
polizia ha caricato a freddo la folla colpendo passanti 

' e ragazzini con manganelli, catene e i calci dei fucili. 
Alla carica ha.nno partecipato anche i « giovani» DC 
che nascosti dietro i poliziotti sferravano pugni e calci 
ai compagni. 

Tre compagni sono stati fermati ma immediatameri-
. te rilasciati. E' stata una bellissima manifestazione po
polare contro la DC. De Mita forse non se l'as.pettava 
pensando al voto del 15 giugno che a Nocera non aveva 
adeguatamente punito la DC. 

Ma ormai è passato un anno, i tempi sono cambiati, 
la gente si vuole liberare di De Mita e della DC. 

Nat,uralmente, quello che 
succederà dopo il 20 giu
gno dipenderà dall'esito 
del 20 giugno_ lo non cre
do ai tentativi di accredi
tare la possibilità di un re
cupero democristi;illo. La 
DC sarà battuta. Si tratta 
di vedere quanto riuscirà 
ad arginare la sua .frana 
rÌlprendendo una quota di 
voti dal MSI, dal PLI, dal 
PSDI, e a questo, del re
sto, è rigidamente orienta- ' 
ta la campagna democri
stiana. Credo comunque' 
che diventerà possibile una 
maggioranza di sinistra, 
magari impinguata da de
fezioni deMo schieramento 
centrista, come è avvenuto 
nelle giunte dopo il 15 giu
gno_ Ma credo anche che 
questo non basterà a in
durre il PSI e il PCI a for
mare un governo. Al con
trario, lo sbocco 'più pro
babile di un esito elettorale 
come questo sarà la forma
zione di un governo « la
maUiano)} fondato sull'al
leanza 'DC-PSI, e suU'appog
gio esterno del PC!. Questa 

. sarà la soluzione appoggia
ta dall'ala più forte del 
grande capitale, che ha tut
to !'interesse a usare a 
fondo la disponibilità .del 
PCI a tener buoni i lavo
ratori prima di passare . 
a una azione di rottura 
aperta. La stessa destra 
democristiana passerà la 
mano -pubblicamente, pre
parandosi a riprendere la 
mano quando il fallimento 
dell'« emergenza", logorati 

La realtà è assai diversa. 
Anche qui la rif·lessione 
sull'esperienza straordina
riamente ricca del periodo 
che ci separa dal 15 giugno 
ha un. grande valore, e oc
corre approfondirla molto. 
Nella realtà, la trasforma
zione dei modi di lotta, dei 
modi di pensare, delle for
me di organizzazione e di 
iniziativa politica nella clas
se, è il frutto délla tra
sformazione nelle sue còn
dizioni materiali, e su que
sta trasformazione si inse
risce, come un fattore im
portante ma secondario, il 
rapporto con le organizza
zioni storicamente costitui
te e con la 19ro linea poli
tica. Non solo, ma questo 
rapporto' non riguarda sem
plicemente la direzione sto
rica del movimento opera-

. Assemblee e dibattiti 
suUe elezioni 

tino e comizio di Ada Chia
ra Zevio Roma, la rivista 
Praxis organizza UJIl pub
blico dibattito alle ore 17 
nell'aula magna di chimi
ca. Partecipano Rostagno 
di L.C., Cominelli pér 
l'MLS, Russo di AQ, Cru
cianelli PDUP, Mineo di 
Praxis. SO'ra - Qre 21, San-

i 'partiti di sinistra, facili
tasse il passaggio a un'op
posizione guastatrice. Si 
ripeterà in qualche modo, 
su una 'Scala dieci volte 
più vasta, - il processo che 
è seguito al 15 giugno. Il 
PCI, con l'adozione della 
formula del «governo di 
emergenza »~..s.i..è preparato 
'la strada. Un sÌmi-le gover
no è destinato a costare 
carissimo alla classe ope
raia, materialmente e poli
ticamente; a suscitare sfi
ducia e disorientamento 
nelle file popolari; a met
tere alla prova la coerenza, 
il rigore e l'identità .politi
ca dei proletari di avan
guarclia e dei rivoluzionari. 
Un simile governo si assu
merebbe ~a responsabilità 
di bloccare le lotte di fab
brica, di adottare misure 
antipopolari, col pretesto 
dell'emergenza, nella poli
tica economica, di isolare i 
rivoluzionari , di dare spa
zio a un'agitazione sociale 
gestita da forze qualunqui
ste e reazionarie, di far 
avanzare i programmi di 
« riconversione» sull(! spal
le dei ' posti di 'lavoro e del
la rigidità delle condizioni 
di lavoro. Ma un simile go
verno sarebbe destinato a 
fallire duramente, di fron
te alla risposta ' della classe 
operaia ben più e pi'ima 
che di fronte all'opposizio
ne borghese. Anche da que
sto punto di vista quello 
che è avvenuto dopo il 15 
giugno è illuminante. Se il 
quadro politico costituito 
formalmente dal governo , 
Moro e sostanzialmente dal 
supporto della sinistra par
lamentare e dellé confede
razioni è saltato, e si è ar
rivati alle elezioni antici
pate, questo si deve solo al
la forza delJ]a classe opera
ia e del movimento di mas
sa proletario. Questo pro
cesso si ripeterà, con un 
carattere ancora più acu
to e traumatico, nel perio
do successivo al 20 giugno. 
Non si tratta di « smasche
rare" la natura reale della 
politica delle direzioni mag
gioritarie del movimento 
operaio, come quakhe stu
pido ritiene di farci dire. 

Se il processo rivoluzio
nario consistesse in una 
successione di tappe deNo 
« smascheramento » d e ·11 e 
direzioni riformiste e revi
sioniste, sarebbe condanna
to alla sconfitta. La teoria 

- dello {( smascheramento » è 
profondamente sbagliata. 
Essa suppone un movimen
to di massa costantemente 
subalterno alla sua direzio
ne costituita storicamente, 
e incapace di andare oltre 
la propria immediata espe
rienza di lotta. Essa è una 
misera concezione psicolo
gica del rapporto fra i par
titi storici e le masse in
capaci di ogni autonoma 
direzione pdlitica. In secQn
do luogo essa è di fatto una 
teoria della inevitabile vit
toria borghese, poiché i 
tempi della contr<;>ffensiva 
reazionaria sono inevita· 
bilmente più rapidi dei 
tempi di un movimento di 
classe ·subordinato a Il o 
« smascheramento » pro-

VENERDI' 4 

Bologna, 1 giugno: !'ingresso dei 
manifestazione indetta dall'A,NPt 
vano da piazza S. Stefano, dove 
Continua. 

compagni in piazza Nettuno alla 
I compagni, circa 1.500, proveni
si era svolto un comizio di Lotta 

TORINO - Piazza Paleo
capa - Qre 18, comizio. 
Piazza Montebello - Q're 
16, Platania. Ceat via Leon
cavallo - Qre 13,30, comi
zio. Mirafiori Porta 30 -
Qre 14, comizio. Via Saint 
Bon, angolo di via Piossa
sco - Qre 18, comizio. Via 
ScarselIini 12 - Qre 18,30, 
comizio. CO'rso Corsica 168 
- Qre 16,30, davanti alle 
scuole, comizio. Viale dei 
Mughetti 29/2 - Qre 17,30 
davanti aH'asilo, comizio. 
Piazza SabotinO' Qre 
16,30,. davanti all'Upim, c0-
mizio. Via S_ Secondo 29 -
Qre 11, - aavanti all'Inam, 
comizio. Via Cuneo, ang.o
lo v·ia Mondovì - Qre 1~, 
comizio. Piazza S_ Rita -
Qre 19, davanti alla Stan
da, comizio. Lingotto Car
rozzeria - Qre 13,30, comi
zio. NichelinO', via Assiet
ta, angolo via .Cacciatori -
Qre 17, comizio. Vercelli, 
alla Ravecchia - Qre 14, 
Boggiato. TO'rinO' - Ore 21, 
alle Molinette, patologia 

io. da una r.,a!.!e e l!n ingi- _ o.Qpoqà a una solmn?l).e 
hnto movlmen1o..cll classe- che OD voglia raccoglIere 

dall'altra, ma anche la pre- il significato di potere del 
senza di ' un'articolazione -voto· del 20 giugno, in una ' 
organizzativa autonoma del situazione che vedrà radi
movimento di massa e di , calizzarsi la contraddizione 
una direzione politica rivo- fra la spinta del movimen
luzionaria: Concretamente, to di massa per tradurre 
i! movimento dei disoccu- nei fatti quel voto e la li
pati organizzati non è il]' nea governativa d e Il a 
frutto dello « smaschera- « compatibilità» c o n la 
mento» della di~ezione re- conduzione capitalista del
visionista, né lo è il movi- la crisi. Vincerà la linea 
mento dell'autoriduzione, e di classe, tanto prima e tan
così via; né lo è stata, per to meglio quanto più forte 
andare « alle origini », 1<;1 sarà stata la avanzata com
nascita dell'atitO'Ilomia ope- nlessiva della sinistra e l'af
raii! nel '69. Il processo fermaz;ione della sinistra ri
della lotta fra due Linee volu21ionaria nelle elezioni. 
nella classe è dunque un Ma sarebbe sbagliato sotto
processo cç>mplesso, _ alla valutare le difficoltà che 
cui radice sta la trasfor- la linea di classe dovrà af
mazione delle condizioni frontare e superare prima 
ma.,teriali di vita, di la- di prevalere, di çostringere 
voro, di libertà delle masse, chi vorrà governare alla 
sulla quale cresce la co- « compatibilità» con !'in
struzione delI'organizzazio- teresse autonomo d e Il a 
ne di massa, la costruzione classe. Sottovaluta queste 
della direzione nivoluzio- diffjcoltà, e disarma i pro
naria, lo scontro fra la vec- letari di avanguardia, ogni 
chia e la nuova direzione posizione ohe alimenta illu
politica. sioni sul , cammino 'per ar-

Che cosa a fatto saltare rivare a un governo di si
l'accordo unanime che all' nistra, e che presenta in 
indomani del 15 giugno, e toni idilliaci e opportuni
a dispetto della volontà te- sti la stessa questione del 
stimoniata dal massiccio governo di sinistra. Sotto
voto rosso, aveva sostenu- valuta queste difficoltà chi 
to la sopravvivenza del go- sostiene che la lot.ta fra 
verno Moro, rimaneggiato due linee nel movimento 
per seTVIÌre ancora più do- proletario non è anche la 
.cilmente la causa della lotta fra due schieramenti 
Confindustria? La combina- politici organizzati, e so
zione fra la forza politica stituisce una teor-ia della 
più consolidata dei setto- « trasformazione» della si
ri di avanguardia del movi- nistra a una concezione 
mento di classe, deHa clas- giusta della vittoria della 

I!emmeno quando cerca di 
mascherarsi dietro la con
fusione tra la classe e le 
espressioni politiche istitu
zionali che aspirano a di
rigerla. 

E SE DAL VOTO DEL 
20 GIUGNO NON EMER
GESSE LA POSSIBILITA' 
NUMERICA DI UNA 

, MAGGIORANZA DI SI
NISTRA? 

Noi lavoriamo perché 
non sia così, con ener,gia 
e con fiducia. Ma non ab
biamo nessuna intenzione ' 
di considerare la conquista 
di una maggioranza eletto
rale a sinistra cdme la con
dizione necessaria per una 
svolta radicale nel regime 
di governo. Questa svolta 
è matura da tempo nei rap
porti di forza nella società. 
Le elezioni - la cui demo
crazia è una democrazia 
truccata - non sono, per 
la borghes.ia, un modo per 
consultare e registrare la 
volontà .popolare, ma un 
tentativo estremo di elu
derla e contraffarla. Nes
sun risultato dlettorale può 
modificare il dato acquisi
to dell'ingovernabilità del 
nostro paese da parte della 
Democrazia Cristiana. 

CHE INDICAZIONE DIA
MO PER IL VOTO AL 
SENATO? 

L'indicazione di DP, ad 
eccezione deIla Lombardia, 
dove si presenta con candi-

milioni di giQ.vani. E' quin
di s·centato un divario net
to fra la composizione po
litica della Camera dopo 
il 20 giugno e quella del 
Senato, il cui meccanismo 
elettorale è tutto finaliz
zato alla conservazione "(l' 
obbligò dei 40 anni per es
sere candidati, i collegi 

,uninominali, ecc.) . Questo 
divario può arrivare fino 
a opporre una maggioran
Za di sinistra alla Came
ra a una maggioranza di 
centro-destra al Senato, e 
sarebbe grave. Su una con
dizione simile farebbe leva 
la DC e tutto 'lo schiera
mento eversivo oPRosto a 
un futuro governo di sini
stra, per sabotare l'attività 
legislativa ma soprattutto 
per dare alle manovre della 
reazione il travestimento 
legalitario della maggioran
za in uno dei due rami del 
Par·lamento. In una misura 
ridotta, sarebbe la ripeti
zione del conflitto che ha 
opoOsto in CHe, durante gli 
anni dell'Unità Popolare; il 
parlamento alla presidenza 
della repubblica, di cui il 
go:verno era emanazione. 
La destra di Frei e dei fa
scisti conservava la mag
gioranza parlamentare, pur 
avendo perso la presiden
za e il /governo, e se ne 
serviva per i suoi colpi di 
mano legislativi e per ema_ 
nare proclami di illegalità 
del governo Allende. In
somma, oltre a conservare 
il suo antico potere negli 
organi permanenti deH:ap-

. medica, assemblea eretto
'rale di DP sul CO'Iltratto 
degli ospedalieri. Milano, 
alla Helene Curtis - Qre 12, 
Antonuzzo. Via Gabrio 6 
- Qre -"21, assemblea popo
lare. Roserio - Qre 12,30, 
in via Imperial, Laura .Ma
ragno. Baggio . - Qre 21, 
assemblea operaia, parla 
Antonuzzo. Sesto San Gio
vanni - Qre 21, assemblea 
sulle forze armate, parla 
Leopoldo Leon. StaziO'ne 
NO'rd, P.zza Cadorna - Qre 
18, comizio organizzato 
dalla IV Internazionale, 
Maitan, Florio e AlJltonuz
zo per L.C. Miria di San . 
Giuliano - are 17,30, Lau
ra Maragno. Innocenti -
Qre 10,30, Leopoldo Leon. 
Tagliabue - Qre 12, Mer
cato e comizio, Pesenti. 
Piazza Gualdi - Qre 10,30, 
Laura Maragno. ZO'na Ro
mana, dcposito ATM - Qre 
21, assemblea operaia. 
Fargas - Qre 12,30, Leopol
do Leon. Nestore Conti -
Qre 21, Franco Bolis. Ser
mide (MN) - Qre 18, co
mizio. Padova - Qre 12,30, 
davanti alla mensa della 

e:Sf;MPIO: ~A tIC 'RDI+A ? 
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zona industriale. Qre 17,30 
davanti alla Breda. Ore 
17,30 all'Arcella davanti al
l'Q.U.S. MontemeriO' - Qre 
17.30 comiZIO. Munari 
Qre 18,30, ·comizio. Pieve 
di Sacco - Qre 13,30, da
vanti alla Valbruna _ Ore 
18, davanti alla Marcolin 
- Ore 19,30, al ... quartiere 
Sant'Anna. MO'nselice (PD) 
- Sala della Loggia, dibat
tito sulle elezioni. Pèr 
L.C. parla Mariella Geno
vese. Mestre - Qre 18, in 
via Galluppi, Cesari! - Qre 
18, angolo via Coridonia e 
via Bissolati, comizio. 
Mira JVE,) - Qre 12,30, da
vanti aIla"Mi'ra Lanza, Ste
fano Boato. Mestre - Qre 
19, p.zza Ferretto comizio 
e presidio antifascista. 
Mestre - Qre 20,30, via 
Montepiano, Stefano Boa
to. Oriago (VE) - Qre 20, 
davanti alla biblioteca co
munale, comlZIO. ~trigno 
Valsugana - Qre 17,30, Mar
co Boato. Tezze Valsugana 
- Qre 20, dibattito Crist·ia
ni ~er il sociali'slDo, mter
viene Sandro Boato. Ca
stelnuO'vo V. - Qre 19,30, 
Marco Boato. Gardolo -
Qre 20,30, pubblico dibat· 
tito su elezioni e prospet
tiva politica con Serto 
(PCI), Raffaelli GPS!), 
Boato (LC).Forte dei Mar
mi - Qrc 21, Vincenzo Bu
gUani. GabbrO' (LI) - Qre 
18,30, Antonio Stefa,nini. 
Livorno, quartiere S. Mar
co . - Qre 18, comizio. Ca
stelnuovo Garfagnana (LU) 
- Qre 21, Massei, comizio 
alla Piaggio. Collesalvetti 
(LI) - Qre 18,30, Battini. 
Calci (PI) - Qre 21, Pro
copio e Guelfi. Tiessi(LI) 
- Qre 21,30, comizio. ' Al
seno (PC) - Qre 21, co
mizio. Chiaravalle (PC) -
Qre 20,30, comizio. Roma 
- Ponte Milvio - Qre 17 ,30, 
mostra e comizio di Cec
chini. Roma, Festa di Villa 
Panphili - Ore 20, dibatti
to con Rostagno e D'Ar
cangelo. Roma, Libreria 
Uscita, Via dei Banchi 
vecchi - Qre 18, dibattito 

_ con Lisa Foa e Aldo Na
toli. Roma, Poligrafico del
.Io Stato - Ore 14, merca-

. sa. Santu.l1ri, Panici. Cassi-
no - Qre 18,30, Sansa, San
turri, Panici, un operaio 
Fiat, una femminista 'e un 
militare del MLS. Batti
paglia (SA) - Qre 21, Tea
tro operaio. Bari, al CE·P 
- Qre 19,30, La Stella, Zac
cagnini, Laforsa. S_ Ferdi- . 
nando (FG) - Qre 20, An
tonio De Gregorio. Lecce 
- Qre 19,30, comizio. Bari 
Vecchia - Qre 19, S. Zotti. 
Gravina (BA) Qre 20, 
Marcello P,antarii. Amer ... 
dolara (CS) - Qre -18," En
zo Piperno. Trebisacce 
(CS) - Qre 20, Enzo Pipe.r
no. FrescinetO' (CS) - Qre 
18,30, Felice Spingola. 
Canaliechio (CA) - Qre 19', 
An tonio Franzonello. Ca
gliàri, mercato di La Pal
ma Ore lO, Giorgio 
Bassu. 

ROMA 

Venerdì, alle ore . 18, 
presso la libreria Uscita, 
via dei Banchi Vecchi 20, 
Stefano Levi di ritorno 
dalla Cina, Silvia Cala· 
madrei, Lisa Foa, Luca 
Meldolesi, Aldo ' Natoli, 
Nicoletta Stame, dell'isti
tuto di Studi Edizioni 0.
riente, presentano il n. 41 
di « Vento dell'est », de
dicato àlla rivoluz.iO'Ile nel
!'insegnamento e alla cam
pagna contro il d~viazioni
smo di destra in Cina. 

ROMA 

Venerdì, 4 alle ore 17, 
nell'Aula Magna di chimi
ca (Università di Roma), 
si svolgerà un dibattito 
sul tema: « Dopo il venti 
giugno: nuova sinistra e 
governo ». L'incontro è 
promosso dalla rivista 
« Praxis ». Partecipano: Ro
stagno (LC), Russo (AO), 
CruccianeLli (PRUP), Comi
nelli (MLS) e C. Mineo 
(Direttore della rivista 
« Praxis ») . 

Parlare 
con gli elettori 
ma contro la 

Il ·tempo st'l'inge e 
che semno di disa.gi,o 
nea.lla luce nel PCI. 
,"nwamo abirtuati a 
re UiJlJ bersagLio deLla 
pa e della propagrunda 
vils>ioni-sta. Non haTIlllo 
va10 di ·meg1in, ÌIl1faHi, 
stampare im gram.d!i:s 
quam.ti.tà opuscoletti 
DP e Lotta Con' 

Qra ci capita per le 
ci un aiuro opuscolo, 
cupa deUa fecLeTaZÌJOne 
mana del PCI. 
bersaglio sono 
tilJli rOSlsi », ohh~e~:~~~~ 
no lÌ piocoli c 
e « di'Vidono 
Lo unriltairilo dei Ilavo:ra.1'orl~ 
A queste due falSlÌrtà si 
gillIDge, in alternativa 
imerca:o.ni TOSSlÌ, li.! 
rùbasS>ato ottenuto 
gruppo consill iare: ddl 
al comune di Rom'a. 
queSlt'ada fritl1la ab . 
avuto sontare: ri'basSiÌ 
10 e -p.m-finO' 20 li,re 
pochi prodotrti. 
così: mdi-chitno 
del loro 'paniere' e 
cosa cOillSiiste 11 
Noi poss.ÌJàJmo 6.ndioore 
e luogo dei m:n-catJini 
si, cÌlttà _ per citrt:à. 
cen!tiri'fliia e cen 
ne11a prossima ",pt.t';tm,,~ 

li fiaremo iln 
dUI'ante ·la 
lotta contro 

Tra tanta calfta 
contro di noi, arriva il 
mento di farsi . i conti 
iasca. Qggi Pecchi oli 
l'Unità, che ospita 
ralmente in altra 
un attacco a Lotta 
nua a proposito del 
mento degli SLWCll:'lIL~, 
cia qualche grido 
me. Si ' temono 
della DC - così come 
ma del 1J maggio si 
mevano sconfitte del 
- e allora ci si 
che gli « iencontri 
« dialoghi» con gli 
ri non sonò - . SU.Lll\Cl1:"" 

Abbiam, -dodici. , .mila 
ni, quasi due . milioni 
iscritti, dice Pecchioli: 
sogna che tutti si 
gnino, occorrè dare 
severa lezione alla 

Ma guarda un po'. 
lora perché non 
qualcosa in 

Coerente 
posizione 
sui golpisti 

Zaccagnini o Fanfani, 
DC è una sola e il 
fogliaccio quotidiano 
si smentisce. Chi ha 
nel segreto dell'urna a 
vore di Saccucci contro 
autorizzazione a 
re? Deputati di tutti 
schieramenti, comprese' 
sinistre_ Ecco la . 
del fogliaccio, 
quella di un anno 
ventata allora dal 
scista Piccoli. Il PC 
fare' ancora un 
con la DC per 
giugno? 
do, sempre a 
del fogliaccio 
c'è scritto che « 
ne del SID è nTf~ziclsa 
Dimenticavamo: 
vetto a proposito 
su Saccucci è 
freudianamente, « 
posizione sui "f'> I,."",ti I 
Appunto. 

7 minuti 
I compagni di 

zia Proletaria farse 
sanno che il Pdup e 
guardia Qperaia . 
esagérare. 
un · esempio, 
~~~modo di 
~uello delle "'S'IlJ'~" 

ni televisive ~+·>~_.nl , 

le Jre trasmission 
visive destinate a 
trasmissione 
di 15 minuti, 
stampa di 40 minuti 
pello conclusivo agli 
tori di 7 minuti -
sono aggiunte ara 
due di 5 minuti 
Com'è noto, dei 15 
della trasmissione 
stita a Lotta Continua 
sono stati dati sette. 

E' tutto. ,La 
stampa sarà 
ni, venerdì 
l'appello da 
Qperaia. Le due 
trasmissioni che si 
gono ora sono state 
ro volta divise così: 
al Pdup e una a A 
guardia Qperaia. 

Tutto ciò, come 
non fa parte di 
ma ci è stato nn·~<II~" 

mente comunicato. 
mo alcune somme: il 
si è preso 48 minuti, 
vanguardia Qperaia 14 
nuti e a Lotta 
ne hanno dati sette. 
te minuti su 72! 

, 

Vf. 
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A Roma, la vittoria che si prepara 
per il 20 giugno sarà più grande per 
i proletari; per i padroni, la sconfitta 
sarà più pesante. La Democrazia Cri
stiana sarà battuta due volte. La fine 
del suo regime in Italia, coinciderà 
con la sua cacciata dal governo della 
città. A Roma, infatti, si vota anche 
per il Comune. Dopo il 20 giugno' ci 
sarà una giunta di sinistra. La.bandiera 
rossa sventolerà ,JO sul Campidoglio, 
nella capita'/e, nella città che ospita 
il governo centrale e il Vaticano. 

/I segno di questo camb'iamento vie
ne da lontano. Migliaia di proletari, 
di donne, di giovani hanno lavorato 
in questi anni ad annunciarlo e pre
pararlo, trasformando la faccia di que
sta città, rovesciando /'immagine che 
la Chiesa, il fascismo e trent'anni di 
dominio democristiano, ne avevano 
costruito. . 

E' un cambiamento che era già ma
turo l'anno scorso, già decretato dal 
voto del 15 giugno: fine del partito 
di maggioranza. ~ 

- « Cardinal Poletti - fatti i cazzi tuoi -
che a governare Roma - ci pensiamo 
noi »: questo slogan, coniato dai -pro
letari romani la sera del 16 giugno, • 
ha conNnuato a rimbombare per tut
to l'anno santo, e oltre, nelle .vie e 
nelle piazze di Roma. 

Roma è cambiata. La città della 
grande burocrazia e d'ei ' grandi spe
culatori, dei . ladri di governo e dei 
~arassiti di ogni risma; la città dove 
Il Vaticano controlla e possiede case, 
terreni, banche, ospedali, -scuole, al
berghi; la città della legge Reale e 
delIe trame fasciste, ha già cambia- . 
fo di mano. E' diventata la ciHà degli 
scioperi e dei cortei operai in via del 
Cors-o; delle man~festa~ioni di trenta-o 
mi/a donne per l'aborto libero e gra
tUito; di Pietro Bruno, dell'antifasci
smo militante e delle lotte studente
Sche; delle piccole fabbriche ocou
pate e dei disoccupati organizzati che 
~Omjnciano, come a Napoli, a scovare 
I posti di lavoro imboscati dalla DC; 
de~/e lotte nel pubblico impiego e 
nel serv·izi, fino a ieri serbatoi c/ien
~elari per ,j voti .democrist.iani;,. delle 
. Dtte proletarie per la casa e contro 
~ carovita; dei soldati e sottufficiali 
emocratici che si battono contro le 

g?rarchie reazionarie e le mene gol
PIste. 

Lo scorso anno, durante i fes,teggia
m,enti popolari per la vittoria del 15 
gIugno, migliaia di compagni hanno 
; acc.ompagnato » la bara della DC da 
t' GIovanni al Tevere, .e l'hanno but
ata nel fiume. Era un impegno. Un 
a?PU~tamento che verrà fatto rispet- . 
tare " 2V giugno. 
C La f!iunta di sinistra che andrà in 

ampldoglio dovrà tenerne conto. I 
CO,?Pif>i che avrà di fronte sono già 
fhlaramente fissati dalle lotte; sul 
sora programma, i proletari non con-
enttranno 'Patteggia menti e compro

';essi . con le forze che hanno do mi-
ato finO ad oggi. 

d L~ migliaia di pqsti di lavoro per
mUtI neg/oi ultimi anni con .j licenzia
c ~nti e la chiusura d i deoine di pie
r o e fabbriche e cantieri devono esse
d~ ~ecuperati, nuove migliai a di posti 

aVaro devono essere reperit i con 

il controllò di massa delle assunziò. 
ni nel pubblico impiego, nei servizi, 
nelle fabbriche; ' deve essere garanti
to il dirjtto alla casa per ogni fami
gli·a, ad un fitto proletario, attraverso 
il blocco dei fitti e degli sfratti, un 
programma di emergenza di requisi
zione delle migliaia di alloggi tenuti 
vuoti dagli speculatori privati e pub
blici, f! f'a_ttua~ione di U:n p,ip'!o.§traor
dinario <:lj cOStruzIone di nuovi allog- . 
.gi, di scuole, di servizi sociali nei 
quartieri; devono essere Nssati prezzi 
po/.itici per i generi di prima neces
sità; devono essere bloccate le ta
riffe dei trasporti, della luce, dell ' , 
acqua, del gas, del telefono; devono 
essere garantiti il diritto alla' v·i·ta per 
gli anziani, per le dbnne e i giovani in 
cerca di occupazione elevando il mi
-nimo di pensione e il sussidio di di
soccupazione alt80 per cento del sa
lario operaio; devono essere punit·i 
gli evasori fiscali, gli esportatori dj 
capitali, gli imboscatori, gli speculp
tori. 

Questi sono solo i punti .più urgen
ti di un programma cresduto nelle 
lotte di questi anni: un programma 
per il governo della città, ma anche 
un programma per cambiare tutta la 
s-ocietà. Un programma che può es
sere avviato solo riconoscendo il po
tere e /'1niiiatfva delle masse, degJJ 
organismi nati da/./e lotte degli ope
rai, delle donne, dei disoccupati, dei 
giovani, dei quartieri popolari. 

L'esperienza delle Giunte di sinistra 
che dopo il 15 giugn-o hanno assunto 
il governo di grandi città, ha mostrato 
che solo /'.intervento organizzato del
le masse ha potuto im'Porre l'i nizio di 
un cambiamento in questa direzio
ne, come con la requisizione di case 
a Milano, · comé con il riconoscimen
to del/'organiz?azione dei disoccupa
ti a Napol i; dopo il 20 giugno, questo 
dovrà avvenire su scala generale. 

In ciò sta anche il sig·n.ificato della 
presenza dei rivoluzionari in queste 
elezioni. -. 

Dopo il 15 giugno scorso, di fronte 
alle decine di migliaia di operaj e pro
letar i che si trovarono in Piazza S . 
Giovanni per festeggiare la vittoria, 
Berlinguer invi tò a «non esaltarsi» 
a « tenere i nervi a posto " . In quell; 
impacciato discorso c'era già f'annun
do di un anno in cui ogni sforzo sa
regbe s~ato fa tto per cancellare i7 
significato di quel voto, per sven
dere la forza che espr imeva, per non 
far pagare ai padroni e alla DC il 
conto della loro sconfitta. Quella po
lit lca non è servi ta a tamponare lr:t 
crisi delfa DC, né a' soffocare le tot- 
te, ma è costata alle masse un anno' 
di feroce attacco al salario, af./'occu
pazione, a/le libertà democratiche; un 
anno di legge Reale, di carovita, di 
st ragi -fasciste. regalato ai padroni. 1/ 
20 giugno deve segnare la fine di 
tutto questo, un punto di svol ta sen
za ritorno, la fine dei compromessi e 
dei cedimenti revisionist.i. 

La presenza uni ta de·i rivoluzionari 
alle elezioni, ne/Je liste d i Democra
zia Proletaria, è una garanzia perché 
ciò avvenga. 

LOTTA CONTINUA - 3 
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La. co:mpagDa Lisa Foa 
Come sei 
diventata 

comunista? 
Certamente molto poco 

per merito mio. Deyj pen
sa re cosa era n'Itallia, co
s a ,ò;I1a Torino, dove vhTe
vo, Ulegli armi. trenta. A 
Tor ino i l fasCÌtsmo era for
se allora meno oppressivo 
che altrove sul pilaUlo lldeo
logico e cu1turaùe. Si pre
sentava dm. m'Odo abbast.atn
z,a ·netto oome pura oppres
sione ili classe, come pu
ro sistema di sfruttamen· 
to. Er.a ctitfficitLe per chi 
volesse fare deLl'aIl!tifasci
smo mmtaInte proporsi un 
semplice ritol1ll0, un sem
·plice rlprisbino del vecchio 
stato ailYera!le. E poi la 
cla,sse operaia che strin
geva J.a città, hl cenr1:ro bor
ghese e ,picoolo-borghese 
dai qualTtieri periferici -
a:J,lora la struttura urbani
smca della cmtà co~ 
deva a una rigi.d.a diviS'io- · 
ne eli clas·se - stava Jì a 
ricordarl'O. Bashwa uscÌJre 
da quel mondo bene e QIr

<li1rlato del ceD!tTo cittadi
no, dalle .nostre scuole e 
l:iJçei bOI1ghesi per render
sene subito conto. Basta
va 'Parllrure CO'Il quaJlche 
operaio sui tram o per la 
strada per Iiirevere una 
secca defirnzione di ohe 
cosa ere liJ fascismo: U!I1a 
f'Orma di capitalismo par
ticolarmente oppressiva. 

La trad'i.zione socialiJs1Ja 
non poteva attirarci mol-

to. I so:ci1a:Listi agi;yano po
co, r.impilan,gevam.o' :il pas
sato, 'l12cr1=mvruro sUÌJ io
ro errori, non guardavaJll'O 
aVa!l'1tL. E tpaÌ 'Per aJcU!I1i 
di noi giovani di aJlora, 
socia1bsti erano ;i nostri, pa
dri, erano sta'ti i n'Ostri 
normi; c'era -amche una po
Jemica tra generaziJOni. 
smo, la milizia comuniSIta 

. non appariva come un pa
radiso terrestre. Bra l'epo
ca çiei Fronti: IPopolari [ID 
ocddente,_ c'era da· guerra di 
S1"'ag)rla dove i comunis.ti 
erano 'ÌlIupegnati a fondo, 
più de1~e altre forze politi, 
ch:;, ma dove reprimevano e 
distruggevano altre fOI7Je 
dI s iII1:iJs tra, gli aIIlarohici, 
'Ì trotzkisti,. A Mosca c'era
no i procesS'i dove i vec-- . 
chi bolsc::v.itchi venivano 
massacrati. I ~rimi fogli 
clan-desti.DJi dell'Unità era
no terribili sotto questo 
pumo di v.lsta. Iliproduce
vano allora il ' JiJn.guaggio 
stalwano dellla crociata 
amir1Jrotzkista e antibucha
r1.nòa:na. Ma anche per que
m'O la realtà SIOverchiava. 
Si sentiva pross.i:ma Ja 
sùretta della guerra che 
avrebbe sconvolto ' tutto, 
neJ:1a fabbI'iche riprendeva
nlO le agi,taziOIlii, lJl.ei quaJI"
tieri operali si discuteva 
ormai ltiibertimeIllte. Si per
cepiva che :iiI movimento 
sarebbe stato più forte 
delle crils~ionrl. di 
vertice. E comunque, era 
con quel partito che allo
ra si doveva fare i conti. 

E poi ci fu U[l t'rustran-

Dalla scelta comu nista nella Torino delÌ'anteguerra, 
all'incontro con le nuove lotte degli operai 

e degli stuqenti, alla milizia in Lotta Cont inua 

te dopoguer.ra dove si pas
sò dalll'-en-tusiasmo della 
lotta partigjiana e delia li
berazione alla ['estaUlI"azio
ne delle vecchie fOI7Je po
litiche e del vecchio modo 
di fare politica per cleJ.ega, 
an'offensiva oapitaJistica e 
reaziona1oo nello Slpa7!Ì.o di
poche S'tagioni La guerra 
fredda bloccò anche a1M'm
tenno del par1llito, che era 
cresciuto irqml:lllsallllente, 
quel processo di sconvol
giment'O, di forza e aria 
nuova che avevano illlt·ro
dotto le masse. Ci si at
testò nel partito un po' 
come lÌil1 una fortezw, di 
fronte all'ondaJta di anti
comumisrno d~nagall<te, di 
fronte a.1l' accerchiamento. 
SoprattuttQ dopo che nel 
1948 si era tJentaJta la ['i
presa del fronte popolare 
con il snnbol'O di Garibal
di e si aveva perso. r c0-
munisti emno un po' tra 
due fuochi : da un lato 
amel'icam, capitaiJisti e de
mocristiani e dall'altro, an
che dall'est veniva un'on
data di stabilizzazione con 
la creazj'One dei Ilegimi di 
" demoeraziJa popolare » 
che otrrtv3lJl'O un modello 
di soci'a1i-smo autoritar:.o, 
importato da.1l'Unione 50-
viletica, con il soffocamen
to del movimento popo
lare. 

Ma in quelle cOllldizÌDn'Ì 
era comunque con rURSS 
che si stava, noTI solo po
litioa'mente ma anche sen
t·Ìlmenta.Lmen1:e, La ch iusu
ra, i J,jmiti di questa 5.Ì
tua:zione risul tarOlllo evi
denti neI 1956, quando con 
i fatti polacchi e lLIl!gbere
si, espl·ose la prima gros
sa crisi ,nel paI1tnrto. Lo 
scontro si cristallizzò t ra 
due po5'i:ziorui, hl "dog;ma.tiL 

smo» e 11 '" reviS'iorrismo» 
e ,la discu~i<:xJ::re, molto a 
spra i . verteva su chi fosse 
iiI nemico .prÌnciJpale. Co
me vem, le a 1ternati;ye non 
avevano una pomata dV. 
rompente. Si corrnnciava 
a capilre quatle fosse la na
tura della società sovieti
ca e ck.IDe società dell'est 
europeo, perché le rivolte 
operaie di Berlino, di Poz· 
narn, dii Budapest rivela
vano contradd.iz:iJOni. ant1'a· 
gOIllstIiche, non certo « im 
seno al popolo». Ma quel· 
de ;rivolte che erano par
tite da ~'ll'iziative op~e 
.si svilupparono poi .m dIi
rez:.oni diverse, dchtiama· 
rono 'l'oppoSÌ2!ione delle 
cJa5si spodestate, sfociaro
'IID in vivendioaziorui demo
cratòohe traQ,izidnaJj,.. plu· 
ral<i<sti'che. E così le buro
crazie ipartiti-che . . ebbero 
buon gioco a riIliugiarsi, ne
gjlli schemi ckl dogmatismo 

tradizionaJe_ e a ristabili
re il cent:rn.lismo. Quli 'Ìin 
I la,ha, ,le masse operaie ri
fiutarono istimcÌ'Ìvamente 
quell'esperiem:a e i ca:nri 
aJrmati sovietici a Buda
pest svuota:ron'O !hl parti.to 
soprattu tto di .iJnteliettua
H. Fu lllIJ.'ondata di' cdlti· 
che allo staJmismo, alla b u
rocrazÌla, al oenl'raliS!IIl'O 
burocratico, ma da destra, 
e che servì anche ai d iTi
genti del PCI, che non fIV 
cevatno certo una politica 
di arttacco al porer e caipÌ!
tlalistico - era fepo:a del 
movimento per illa pace -
a darsi una vernke d i S'i
nistra. Anche s.~ con il 
XX congresso del PCUS 
e da proposta organica del
la tesi della transizione 
pacifica al SOCilaliS1lIlO, m
cominciava da :noi l'epoca 
del lTevisioms.m'O ga.loppan
te. 

Sti doVeVla arrivare 'al '60, 
a111a riJpresa dclle J'O~te dà 
massa contro il oleri<co
filscismo per uscire d a 
qu.:lle false a11ternatiNe. 
Quegli ann~ io me ]:i ricor
c,lo come un peniodo rela
ti<vamente « l~berale » in 
seno a1 pa'l1tito. lo lawora
vo allora a Rinascita che 
era diretta da Tog;Iia.1"ti, e 
mi ricordo, ad esempio, 
che suUa questione del 
conflitto tra i cÌll1esi e so-

V1ietici che stava esPloden
do im queg.Ii · aruri ·le posi
zioM prese dal giornale 
n on -erano biecamente fi
,Josovietrohe, tutt'al tiro; e 
il m emo r iale scritto da To. 
gliatti a YaJta, poco prilIDa 
di 'morire, doveva riCO'Il
f-::: r marlo. Si aprivano de
gli ·spazi amehe per 1a di
scussi-OTle ill1<tenna, ad esem_ 
piro su l centrosilnilstra, ol 
tre che sulle questi'Oni m
teI1IlazioOOlli. 

Daù '62 aJ1.la F'Ìlat gli 0ijJe
-rai aveV'an-o !ficomiÌnciato a 
sciòperare e questo aveva 
camb rato molto fatmosfe
ra politica fuOrD e dentro 
11 partno. La discussrone 
si era estesa, coirwolgeva 
la base operaia, :non era 
più 'soltamto una protesta 
di 'ÌlIrtelletltilllli. Ma fu pro
prio ,in quegli anni. che s ii 
misurò -l'mca.pacità del 
partito di rÌ!mJovaIrsi. Di 
frante aLla ripresa delle 
lotte, di fronte a UlD. O".JI1:o 
r:isor gere dell ma!I"X'hsmo 
teori<x>, di fronte aù vento 
che arr ÌJWlva d alla Cina 
con la r.1voluzione cu ltura
le, la p reocoupaziJOne de~ 
dirigenti e degli! appara ti 
fu sop rattutto quella d'Ì ar 
ginare il movimento che 
sconvol@mra ~ schernii dic 
fensivi entro cui jJ p arti!
to era vissuto m que~li' run.
ni. Ricordo, ad esempio , 
<x>mè nel '62 il prilmo scio
pero aRa Piat si ceocò di 
m:i!rJllim1zzardo sulila s taimpa 
del partÌlto, quasi, come llII} 

ilriddemte del mestiere; e 
(Continua da pago 4) 



4 LOTTA CONlilNUA 

Parlano le disoccupate organizzate 

Rimu~viamo tutti gli osta
_ coli ch~ 'ci -i.mp.ediscono. 

di entra,re 
nella l'otta: . , 

pieno • 
·In 

«Siamo entrate nel comitato dei disoccupati organizzati passando per 
le file del collocamento, come 'tutti. Le liste abbiamo cominciato a farle D, 
davanti al collocamento, ma la strada per trasformarle in vere liste di 
lotta è stata .lunga. Abbiamo cominciato con le manifestazioni, con la par
tecipazione ai cortei operai, con le delegazioni agli enti pubblici; poi siamo 
passati all'occupazione' dell'ECA e a quella della Regione, strappando final
mente il ' sussidio di 30.000 lire Per sei mesi. Da allora abbiamo fatto molti 
passi in avanti. Abbiamo ottenuto già dei risultati e siamo ' sul 'punto di 
arrivare a una vera stretta per· quanto riguarda il posto di lavoro. In questi 
giorni abbiamo ottenuto che il sussidio sia dato a quelli. segnati nelle 
nos.tre liste, perché siamo noi che lottiamo. Questa è una vittoria' impor
tante anohe perché è un riconoscimento ufficiale del comitato. ' Ora abbiamo 
un punto fisso di organizzazione, la tenda a piazza Venezia, e 60 disoccupati 
circa che partecipano alla lotta, tra questi solo sette donne. Da domani c0-
minceremo a fare i turni nonnali al Policlinico, dove entreremo, lavoreremo 
le sette ore e poi andremo a . riscuotere la paga insieme con gli altri la-
voratori. { 

« Per. le donne organizzarsi come disoccupate nella lotta è molto più 
difficile. AI collocamento sono la maggioranza, 10.000 solo le impiegate. Sono 
sempre disponibili a lottare, partono con entusiasmo, ma poi sono schiacciate' 
delle contraddiziòni con la famiglia, con i figli, e non riescono più a tenere il 
passo. Questo è un problema molto grosso che i 'compagni del comitato 
naturalmente non sono in grado di affrontarel perché non Ii tocca perso
nalmente. Per esempio 'rEca non vorrebbe dare il sussidio alle donne 
sposate, dicono che deve andare il capofamiglia a chiederlo; è una cOsa 
anticostituzionale, e che comunque, anticostituzionale ,o no, dovrà fare i , 
conti con le donne che insieme andranno a prendersi q.uesto 'diritto. 

«Abbiamo in programma di affrontaI'e tutti gli ostacoli che impedi
scono alle donne, specialmente sposate, di mettersi in pieno nella lotta. 
Pensiamo di occupare i posti di lavoro negli asili nido del comune, dove 
manca il personale, e D organizzare l'assistenza ai bambini delle donne che 
entrano nelle liste del disoccupati, in modo da renderle libere per la lotta; 
crediamo che sia una cosa giusta perché farebbe ottenere' alle donne un 
doppio obiettivo; la risoluzione di una loro fOIidame~tale contraddizione _e 
il posto di lavoro. • 

I borgatari 
sono entrati 

fabbnca • In 
Massimo Avvisati (<< Pelle »): non ci sono 
,più stec~ati tra il {( popolo» e gli operai 

Giorni \ fa dei miei ami
ci, che da tempo hanno 
smesso' di mbare, compa
gni con una seria prepa
razione politica e una for
te coscienza, mi dicevano: 
«Pelle, se non si sbloc
ca questa situazione, se 
non si fa il comunismo, va 
a finire che mi rimetto a 
mbare ». ' 

Questa frase mi ha fatto 
pas.sare davanti agli oè.chi 
tutti gli anni della mia mi
lizia politj.ca. Per un -mo
mento ho avuto un'incer
tezza a rispondere, poi si
CU1:0 gl-i ho detto, sì, la 
situazione si sblocca. Ho 
capito che quei compagni 
dicevano: siamo forti ab
bastanza, se non s~ v-a ' a
vanti finisce che si torna 
indietro ... 

({ A pensare 
che mi pare 

ieri ... » 
A pensare che mi pare 

ieri quando ho ,iniziato a 
« fare politica ')... Questa 
parola mi fa un po' <ride
re, non avevo ancora 11 
anni quando diffondevo 
da solo 70 copie dell'Uni· 
tà al lotto 7 di Tiburtino 
Terzo. Vinsi anche un viag
gio in Ungheria, ma 111:io 
padre non mi ci mandò, 
preoccupato per la mia 
salute. Ci mandai un 'altro 
compagno al posto mio. 

Tiburtino III, due stan
ze um1de senza riscalda
mento, il .più alto tasso 
di malattie reumatiche e 
cardiaçhe di Roma, co
struito da Mussoli-ni «prov
visoriamente », disse lui. 
Ci sono reStati 30 anni e 
io 18. Come diventai ~i
litante non è diffiCile spie
garlo, è un po' la condi
zione naturale di tutti gli 
abitanti di Tiburtino. 
Quando iniziai ad andare 
alle medie, orga.nizzai il 
p.rimo sciopero per il ri
scaldamento, Ero partico
larmente orgoglioso- della 

1/ "compagno 
AVVISATI 
MASSIMO 
detto {( PE'l[E » 

tutto il resto. Mio padre ' 
è comunista, lo .era anche 
mia madre, iscritti subito 
dopo la guerra, nel '45. 
Duriqùe deri pensavo, ne 
abbiamo "fatto di strada 
da quando formammo la 
FGCI al Tiburtmo III. 60 
mil-itanti, 400 iscritti, l'or
goglio della zona in un mo
mento particolarmente tri
ste della storia della 
FGCI, 1200 iscritti in tut
ta Roma se r ·icordo bene_ 

Da quel momento è 
stata una 10Ua continua. 
Prima , il Vietnam, poi a 

gridare «Fuori Russo Ci 
Roma brucerà ». Dove ci 
trovavamo, non era indi
spensabile essere in una 
manifestazione, bastava es
sere in un posto pubblico, 
su un aptobus o per stra
da, cantavamo Bandiera 
Rossa tanto per farci co
noscere. La gente ci guar
dava stranamente, ,ma noi 
respiravamo aria nuova 
grazie al cielo non aveva: 
ma vissuto la caccia alle 
streghe del '48 né gli anni 
bui del '50. Ci mettemmo 
al lavoro, pieni di buona 
volontà <iniziammo a fare ' 
gli scioperi, mi ricordo· la 
prima lotta ' « di fabbri-

n.79. 
è candidato nella lista dr 
DEMOCRAZIA PROlETA'RtA ' 
per il Comune di Roma 

s,cuoIa, l'aveva fatta co
struire mia madre: cioè' le 
lotte che aveva organizza
to mia madre insieme alle 
altre donne perché l~ 
scuola vecchia era perico
lante. Persi la madTe al
Tetà di ' 9 anni, per· que
sto mio padrc si sacrificò 

. tanto a farci studiare, a
vendo cura di noi sopra 

stmimmo un collettivo 
bellissimo di un centinaio 
di compagni, operai, stu
denti, borgatari. Ci chia
mavano « i , Tiburtaros» 
,che sarebbe la traduzio
ne tiburtina dei Tupama
roso Un collettivo molto 
combattente e antifasci
sta, i compagni, eran'O tut
ti del servizio d'ordine, fa
cemmo allora le prime _ 
esperienze di controinfor
mazione, ci comportavamo 
come un. ' grande parti.to, 
andavamo agli intergrup
pi a contrattare le mani-

estazioni centrali, faceva- -
mo le lotte per la casa, in
somma . è stata una gran
dissima scuola di milizia. 

Il collettivo conf-luì poi 
in Lotta Continua nel lu
glio del '71 dopo Ghe al
cuni di noi andarono al 
Convegno di Bologna.' . 

Gli operai: 
. siamo. noi 

'Ho raccontato di questo 
collettivo perché questa 
.picc01a esperienza è ugua- ' 
le a tante, altre nelle bor
g.ate di Roma in -questi 
anni di :trasformazione 
che hanno cambiato la 
città da un capo aH'altro. 

E' fini.ta la divisione che 
volelVano' creare tra i bor
gatari . e gli operai, que
sto perché noi stessi sià
mo quelli che sono entra
ti nei posti di lavoro. Mi 
ricordo di quando sono 
entrato alla Selenia, trami
te l'ufficio di collocamen
to obbligatorio per i figli 
degli invalidi. 

Dei miei amici Tiburta
ros, molti siamo ora nelle 
fabbriche, mio fratello è 
all'ENI, Giampiero fa l'au
tista dell'A TAC, Molletto
ne fa .J'operaio alla FAT
ME, Stiracèhi'b è alla Pi
relli ç:li Tivoli, Carmelo ,è 
operaio della Romana Su
perma'rket... Prima quan-

do entravi all'ATAC o in 
qualche altro posto pub
blico, eri una specie di 
privilegiato, oggi abbiamo 
rotto an<;he questo stec
cato, e questo è il ri· 
sultato di anni di lotte 
nei quartieri. 

Ecco, ho la sensazione 
parlando con, i compagni, 
con ,la 'gente, con i giova
ni, che c'è una aspettati
va di un grande cambia
mento, che la lotta di tut
ti questi anni ora deve da· 
re i suoi frutti e questo 
mi fa capire anche la do
manda che quei compa
gni facevano all'inizio, la 
gente vuole raccogliere i 
Jmtti che abbiamo semi
nato, senza aspettare_ 

Abbiamo 
imparato 

a conoscere 
i monumenti 
de·l potere 

L'untima cosa che vo-, 
glia dire è una cosa che 
mi portq dietro da sem
pre; vi siete mai ' doman
dati perché i romani del· 
le 'Qorgate dei famosi mo
numenti di Roma cono
scono solo il Colosseo e 
qualche altro? lo quando 
giravo per Roma avevo la 
sensazione che questa cit
ta non poteva mai esse
re nostra, tutti questi pa
lazzoni, ' ministeri, uffici, e 
quando tornavo a casa il 
Tiburtino III le case bas
se di ,due piani, era co
me cambiare città. 

Oggi posso dire con si
curezza· che questo è cam
biato, siamo entrati in pre
fettura, in Campidoglio, 
abbiamo assediato i mi
nisteri, le ambasciate, ab
biamo fatto i cortei nel 
salotto di Piazza Eucljde 
per Rosaria Lopez, i di
soccupati org.anizzati han
no messo la tenda in piaz
za Venezia e dopo il 20 
giugno se il cardinale Po· 
letti non .si fa i cazzi suoi 
andremo anche in Véùica-

, no. 
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La compagna 
Lisa Foa 

(Continua da pago 3) 
come i fatti di piazza Sta
tuto, che avn~bbero dovu
to dare la ,mi'sura dei. cam
biamenti; che <Si erano ve
·rificati iln una città ilndu
stJri:ale come Torimo, con 
l'ondata degli emigrati dal ' 
sud, furono inlVece subito 
boLlati come «provoca.ziJo
'Ile ». E da allora fu UIIl 

crescendo: più m srnuppa. 
va i,l movimento, pnù as
sumeva forme 'iinconsuetJe, 
non previste dai rnarrruali 
delila scuola di, partito, più 
il. centro ceroalVa di crou
dere, .di argiJna:re, dJi rilas
sorbLre. Co11'ondata delle 
10tte del '68-'69 l'altenrKlJti~ 
va em o di ,rnet.tere tl.llt
to .in dÌlscus<siane o di· ri
fiutare irn blocco ~l 6:i.gnifi
cato, la sostanza di questa 
.nuova fase. E come è noto 
la via scelta fu la seconda. 

Che. cosa hai fatto 
usdta dal PCI? 
UIlJa volta usci.ti dal par

tito, dopo Tanti! anni, il 
primo problema individua
le era quello di. non faTe 
gli « ex », ,= di cornmua
re a fare fuori quillo che 
non si 'r1usdrva a fare den
tro. BisOgna'Va aIllche pIìelt1-
,dere un po' dii fiato, non 
tanto ;per<lhé ,si restasse 
frustra-ri. d-a que1l"espe.r.ien
za, che sl era dopotutto 
coodusa con un ciclo qlU!a
'sLIt1<aturale, ma soprattut
to perché era diffidle l'im.
serimento m U:l'l mov.imen
to che era iJnm,amzi:tutto di 
giovami~-jmi l'' aveva ror
'me - di m'ihtaùlrla , che e!l"(l}

.no a.nche val1vol ta un po' 
difficiJ-i da capi<re. Confesso 
ad esempio che da vecchifa 
comun:i!sba settarÌla ho sem
pre a lvut-o un po' di. diffi
denza · nei confront!i. deglIi. 
studenti e qcindi ho im
pÌìegaw /Un po' di tempo 
a capire cosa ~a e cosa 
voleva i!l movirrnemto stu
dentesco, atlmeno neLle sue 
forme jrniziJali.. Per 1..IJlO ohe 
era stato taInti. anni, nel 
PCI b.iJsognalVa anehe un 
po' cambiare da pene, libe
rarsi di vecc-hi schemi che 
anche se si eraJI10 spesso 
cru~:-sati da deIJJtro, restp.
vano buttavÌla sempre ap
pi<ocjjcaJti. Per me che ave
vo seguito con molta at
ten.zione e passione quan
to succedeV<a lJJ~e società 
dell'est, debbo ammettere 
che l'elemento ,determilruam,. 
te a '[1ipren,dere con lena il 
'lalVoro è stata sopraJttu1Jto 
.l'illvamone deJ!la Otlcoslo
v,aòchtia, e la necessità che 
è allora emersa, 'per non 
ripetere l'esperielDlZa del 
1956, di costJ1u~ - detto 
molto schematicamente 

una cr1tiJca da swostra (jl 
qUf'..ste soahtà. 

Perché 
sei entrata in 

Lotta Contipua? 
Il milo ;incontro con l..ot 

ta Contllinua è avvenu 
m:aJteri;almenrte 3Jel '72-'71 
in uno dei momenti, In 
pare, più difficili di Lè 
quando fllIrono arresta. 
molti compagrri. Ma se~ 
vo da tempo ihl gionnal, 
dove rÌl1Jrova vo !i,n paI1! 
aJI1che UIIl'aria anmca, la r' 
scoperta di 'un modo ~ 
vedere le siJtuaziOI1Ìi, le l<li-
ne, forse ,un po' sohemalii 
ca, ma comunque che 
cava ila s'OstaJnza dei .p 
blemi. L'attmzione m 
giore di LC per me c 
veni,vo <Ira Uill pal1tii to 

Inl 

m lllllii'Sta 'tradi!zJiOInaJe 
Iimsrie!Ile' a questo, ciò c 
oggi chiJami:amo hl «n 
mettere l'ol1gamilzZaziOille 
prinlO posto ». P IOlI' i c 
pagni ili LC che l'ave 
creata a parrtire dailil'on 
ta delle lotte au tOIJK)ffie 
'69 era probabi1mente u 
cosa non del tutto avv 
tita, ma 'per me che a 
vo fatto ~l processo mver. Sc 
so è <stato un fart:to abbai 
s taJI1Za esatllianteJ hl poteJI 
lavorare, contribuire al di 'E 
fuori di un im.quadramenl mo 
to rega1are, un po' secOJÌl mi! 
do l'estro e ol':i.spilmzion de 

Debbo ammet1ere ch! for 
sott.o questo as.petto mi' lot1 
stato p:i!ù aIÙuo passali ma 
attraverso la prova d io. 
congresso, as'Sume.<re 
sponsabilità fu~l:i, e e s 
praIttutto entrare <in u " 
llista di camdidat'1, tutJte sa 
se che avevo abOiI1I"Ù<to n sci! 
pass'ato. Tutto oiò n= f 
però avvenIU to per U!ll<l ~ to 
gioa . mecca-nka di ill1qu raz 
dmmento, ma sotto l' int€ 
celerazione dei plroces ane 
esternri.. E', com~ diaiam fa 
una « mutazione a!IlItropol ~r 
gica» che però ClJbbi'a pia 
dovuto fare tutti e ci st<i~ vev 
mo IÌm,fatti sost~nOOJd:o • c~e 
vilCenda. Debbo ricon'Cl-sal elal 
re ohe, passato il. prim con 
shock, :iJl !I:avoro «eletJt d,he 
le» non è poi tam,to dÌlVeJ or 
so da quemo ohe fa . -
'5empI1~. Gilirando per iD. 
zio, ,le facce sme, a 'vo11 
un po' diffilÌJdentil ma se 
pre pensose e non ' osì" 
dei vecchi proletari com 
ni\S>ti .che ci ~coltam.o, sv 
lano 'anche deI,le nuo~ 
roal!tà che spesso ignorav 
mo. Eravamo im.. fondo 
po' dei priVlilegi.a-ti a lav 
m'l'e quasÌl sol,t'ainto ne 
situaZ!ioll'i di movimen 
nei punm ava=ti de 
lot<ta, nei momenti di '3111 
ill'a.rea, còn le avanguardi 
La prateda è 'Più va'sta. 

La compagna 
GIUA ELISA 
PAOUNA in FOA, 
detta LISA 

n.53· 
è candidata nella lista di 
DEMOCRAZIA PROlET A'RIA 
per la Camera 

Severina~comunista, 
di S. Basilio 

ca ,), ciOè: lottavamo per 
il' diritto a portare i ca
pelli lunghi in una fabbri
cà, la Sciolari, dove il pa
drone ·'aveva la fissaz·ione 
di licenziare chiunque ac
cennava a farseli cresce
re. E' stato in questa fa
se che ci siamo accorti 
che ' il 'l"evisionismo era 
troppo stretto per le aspi
razioni, per la voglia che 
ci sentivamo dentro di 
fare il comunismo, la ri
voluzione. 

Un giorno il di.rettivo 
PCI della sezione ci con
vocò e noi direttivo della 
FGCI andammo alla riu
nione nella sala dèlla se
greteria, una 'piccola 
stanza con una grande ri
tratto di' Stalin e una scri
vania sotto, ci dissero che 
dovevamo fare un corso 
sulla via 'nazionale al so
cialismo e che il più bra
vo andava poi alle Frat· 
tocchie. .Na:n d piaceva la 
denominazione « naziona
le », ma cominciammo a 
prepararci per il corso e 
a rovistare la vecchia bi
blioteca della sezione, io 
mi lessi tutto « Stato eri· 
voluzione », non è che lo 
tapii tutto ma capii ab· 
bastanza, mio fratello' stu
diò la «concezione mate
rialistica della storia». 

Mercatini rossi: 
UN ESEMPIO DI CiÒ 
CHE SI PUÒ FARE 

Si chiama Severina. E 
non era una mamma, anche 
se aveva 12 figli, l'ultimo I 
non l'ha neanche allattato 
per intf!iTo, perché è morta. 
Anche se è morta si chia
ma ancora Severina e con
tinueremo a chi·amarla, a 
chiederle il da farsi, c01J1e 
fare l'assemblea e il volan
tino. E' morta già da 4 
armi. Per quanti come noi 
sceglievano la militanza 
politica nel 'lO, come rove
sciamento totale della pro
pria vita, del proprio ' de
stino, San Basilio e Severi
na erano il mondo creato 
del futuro che era in mar, 
ciao Erano l'abolizione fu
ribonda deZlo stato 'di cose 
presenti. . Ho letto che 
Pajetta ha detto una volta 
« andare a scuola dalla clas
se operaia» o una frase 
simile. Noi non siamo an
dati a scuola da Severina, 
siamo andati' a casa di Se. 
verina, siamo stati la notte 
nelle case occupate con Se
verina, siamo stati su e 

. giù per le scale di San Ba
silio lotto per lotto con Se
verina che convocava le 
assemblee mandando i suoi 

. figli di ogni età per le 
scale delle case. Noi sia
mo s t a t i con Severina 
la domenica come il lune
dì, nella sua casa di tre 
stanze e dodìci figli, mille 
cose da fare, anche le riu
nioni nell'ingresso, anche il 
caffè per tutti noi, =he 
andare a Bologna al conve-

gno del 'lI con quariti fi
gli poteva. Non è· stata 
maestra, è stata comunista, 
semplicemem.te, con i figli, ' 
con il marito, con la guer
ra quotidiana, cO"n la gale
ra, e nella lotta~ sempre ' 
sé stessa, la voglia di im
parare ogni giorno, di ca" 
pire e dare ragione e forza 
al suo istinto di classe, al~ 
le cose che aveva sempre 
saputo e che, in ql1ella or
ganizzazione, sua, fatta con 
la sua voce, vedeva cam
minare, crescere, vincere. 

C'è l una storia sepolta, 
sotterranea, del proletaria
.fo romano, cacciato dalla 

città e disperso in una .'pe
riferia immensa, c'è una 
storia di lotta, di resi'Sten
za, di organizzazione spon· 
tanea, che non ha mai avu
to diritto di parola, che 
non ha mai trovato rappre
sentanza politica, cui non 
è mai stata riconosciuta di
gnità politica tale _da ren
dere necessario organizza
re la forza oltre che il con
senso a un simfJolo di ri
scossa: le sezioni del PC! 
sono state una delega alla 
speranza, il comunismo un 
paio di barftti in fotografia 
per tanti e tanti anni. C'è 
una storia che non ha mai 

trovato posto in nessuna 
lista, in nessuna sezione, in 
nessuna delega; eppùre c'è 
una storia che permette di 
riconoscere una classe in 
Severina e Severina in una 
classe; e che cominciava a 
macinare la sua strada ne
gli anni in cui alcuni gruppi 
di compagni come noi 
prendevano la via dei 
quartieri proletari di Ro
ma. E lì si mcontravano 

,due cose: una classe sen
za ,parole e una linea di 
massa senza masse, cioè 
delle intuizioni, delle rivol
te, delle parole nuove ma 
senza classe. Dar voce, col
lagàmento, organizzazione, 
fare politica: una as<pira
zione di comunismo, di 
creare dal basso tutto, il 
partito e la rivoluzione, che 
sarebbe rimasta solo una 
,aspirazione se non avesse 
incontrato, ciòè se non fos
se stata impugnata e stra
volta e ricostruita da una 
classe che incominciava a 
uscire dal silenzio. A vedere 
il suo nome sui volantini, 
sui giornali, sui manifesti, . 
a se.ntire gridare le sue 
speranze più mute; a sen
tire gli applausi di tanti 
comunisti giovani e vecchi 
in un convegno a Bologna 
al solo nome di San Basi
lio, a questa classe si apri
va il cuore, sì . apriva la 
gola, si apriva il futuro e 
cioè il presente in marcia 
con loro. 

Erri 

Mi pare che venne ' Na
politanci a fare questo 
corso, e ·così noi comin
ciammo a fare domande 
sulla rivoluzione e sulla 
necessità <:Iella lotta aITIla
ta, e da allora furono 
continue discussioni in se
zione, si ~caldarono gli a
nimi, partirono i primi 
schiaffi da parte degli 
« adulti» e in breve inve
ce di andare alle Frattoc
chie ci trovammo sbattuti 
fuori dalla FGCI, pronti 
alle nuove esperienze di 
lotta di classe . 

Dai «Tiburtaros» 
a Lotta Continua 

La voglia di fare queste 
esperienze era così gran
de che non ci siamo mini
mamente spaventati di do
ver costmire tutto da so, 
li, linea politica, organiz
zazione, e la pratica. Co-

Un'ampia mobilitazione per il di· 
ritto alla casa, una forte iniziativa di 
lotta contro le tariffe della luce e del 
telefono: così nei quartieri di Roma 
'è cresciuta la organizzazione POpa· . 
lare contro il carovita. I mercati ros·_ 
si hanno cominciato a · raccogliere, 
anche contro l'aumento dei prezzi dei 
generi alimentari, 'questa forza e a 
consolidarla_ 

In una città come Roma, dove più 
che altrove l'occupazione nel com· 
mercio I al dettaglio è solo la. fragile 
maschera dell'aumento della disoc· 
cupazione e del lavoro precario, la 
lotta contro il carovita costituisce 

,un terreno fondamentale per raffor
zare l'unità dei proletari. 

Costringere il governo e l'ammini
strazione comunale a intervenire , di
rettamente sul mercato attraverSO 
gli strumenti di cui dispone (dai' cen
tri di vendita all'ingrosso, agli enti
comunali di consumo), far ' crescere 
il controllo sui prezzi nei quartieri, of
frire un punto di riferimento ai pic
coli contadini della Regione, colpiti 
da una ristrutturazione selvaggia, di
fendere l'occupazione nel commer
cio al dettaglio, spezzare ùna rete 
speculativà alimentata dalla politica 
democristiana: è questa la prospet
tiva della lotta contro il carovita. -
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Questi paesi rossi 
I 

tra delle Dl ntagne ... 
in 
ua? 

Intervista con il compagno Antonio Spirito (<< Schultz »), ferito a Sezze dal fascista Saccucci 
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runver, Schultz attorniato dai compagni all'ospedale di Sezze. 
abbaj 
pote!j ... E ora come stai? 
al dl . Bene: 'La gamba mi fa 

-a.men- molto meno male e co
secOlll mincio a poggiare il pie
lzio~tj de per 'terra. Sono stato 
! co.: fortunato perché la ' pal
• mi 10ttoIa ha sfiorato l'osso 
a-ssau ma è riITlasta nel musco
a de.! lo, Q\li all'ospedale, tutti 
'e r~ i malati sono antifascisti 

e so! e solidali con me. 
a u~· Vuoi aggiungere qualco
tJte cui sa sulla sparatoria dei fa· 

scisti? 
Ho già detto quasi tut

lilla l to .nelle precedenti dichia
ilnqua. raziQni e quando mi ha 
) l'aq interrogato il magistrato, 
roces~ anche se allora ero anco
clamo ra mezzo addormentato 
~opolG per l'operazione. Prima, in 
Ibi-aJIIl~ piazza e per via Roma, a
~i s1!Ìa< vevo continuato a credere 
000 ii c~e sparassero. con. scac
mlJSce! clac~ o lanclaraZZl. Ho 
'Prim~contmuato a 'crederlo an
ertora-! che a Ferro di Cavallo, 
~iIverl dopo esser stato colpit!?, 

finché, dato che non sòno 
ca<iuto, ho tirato su il cal
zone per lWardarmi la 
gamba che mi faceva ma
le e ho visto Ta ferita_ Lui
gi l'ho visto a teNa men
tre, attraversata la strada, 
mi accompagnavanp all'o
spedale ' lì vicino. Luigi là 
avevo visto in piazza, ' pri· 
ma della sparatoria; gli 

, avevo dato da tener'mi una 
seghetta , e . dell'inchiostro 
con cui dovevamo prepa
rare insieme un aereo 
Lockheed di plastica per 
una manifestazione. Cre
do che, prima di venire,. 
a Ferro di Cavallo, abbia 
lasciato queste cose in un 
bar, Con Luigi abbiamo 
sempre fatto politica in
sieme, abbiamo fatto insie
me l'antifascismo. 

Dicci qualcosa' di te e 
della tua famiglia: 

« L'Unità» ha scritto 
che sono di famiglia bene-

Nelle nostre 
_ ...-. ..,) ~.: -J J _ - '# L;. Ue 

a'Sta. 

liste non ci sono· 
generali'< 

Parla Paolo Santurri, soldato 

Tu sei candidato nelle liste di Democrazia 
Proletaria. Queste sono le prime eZezioni politi
ohe che vèdono la presenza di soldati come can-
àidati in moltissime circoscrizioni. E' un fatto 
nuovo. Come viene v;,sto dentro zé caserme? 

. E' vero, si Matta di una novità. Eno ad ora, 
i militari che si presenmvamo Mie dlezioniÌ! erano 
di soli<to generali o uffici'alti ,fao;cÌlSn che, dopo 
essere st<ati 'S'coperm e ' sca.rùcati p'ér quallche co
spirazione golpista, cercavano ripa.ro neI.!a irmmu
nità padannent-are - quella s-tessa coo ha con
sentito all'ex parà Saccucci di usciire di galera e 
ili 'aIIllmazzare ,i:]' compagno di Sezze - . Bilrinde!l:i, • 
De Lorenzo e ara Mireli sono gl:i - eseIDjpiÌ che 
tutti conoscono. Le ~iJs.te del MSI sono una spe
d.e di ospizio per questi mili tari golpisti' im pen-
sione. '. 

stante. Mio padre è uscie
re di un ministero a Roma 
e prende in busta 240.000 
lire al mese. Mia madre è 
casalinga, ,e a casa, -oltre 
a me, c'è la sorella più 
piccola che fa le magistra
li. Abbiamo un ettaro e 
mezzo di terra, di cui mez
zo et·taro l'abbiamo affit
t;1to per 70.000 . all'anno; 
il resto lo lavoriamo mio 
padre e io; a carciofi o 
pomodori, una coltivazio
ne stagionale: per arroton
dare il bilancio. La pri
ma sorella sposata è ope
raia al Calzificio del Mez
zogiorno, e il marito è 
operaio alla Sogeni di La· 
tina. Una altra sorella 
sposata è maestra disoc. 
cupata e il marito . è ope
raio alla Slim. Siamo una 
famiglia proletaria, opera
ia e contadina, antifascista 
da sempre. lo adesso, in 
teoria, . sarei uno studente 
che fa l'università a Ro
ma, ma mi sono iscritto -
per cercare di avere il 
pre-salario; invece, sono 

. quello in famiglia che si ' 
occupa 9i più del çampo 
da coltivare e di cercare 
lavoretti da fall'e, 

Dicci qualcosa della tua 
vita politica. 

Mi sono avvicinato' all:i 
, politica, e da subito a 
Lotta COOttinua, quando 
andavo a scuola a · Latina, 
anche se non c'era il Cps, 
anche se ·i fascisti ci ren
devano la vita dura ' con 
agguati, e provocazioni 
continue, magari aspettan
doci se scendevamo in 
ci ttà per andare al cine
ma. Sono stati) molto vici
no. ai compagni di Lati
na, e poi h9 cominciato a 
lavorare politicamente qui 
a Sezze. Il nostro è un 
intervento. povero e diffi
cile, un intervento di pae
se, una continua ·presenza 
in un paese rosso da sem
pre, ma in cui il PCI è al 
comune e si comporta co
me il padre di tutti. 

Pietro Bruno 
e la sua 

• generazione 
In una sera di novem

bre, un corteo tra i mille 
che passano Roma da par
te a parte, un'ambasciata 
di un paese governata da 
dollari americani orfani di 
V ietnam, lì davanti venti 
compagni. L'Angola era 
lontana came ' ·la luna, an- · 
cora a novembre, invasa 
da truppe mercenarie, e 
quella era la prima mani
fes/lazion-e. Davamt,i all'am
basciata dello Zaire un ag
guato a fuoco: spàrano a 
raffica i carabinie.ri, in'.Se
guano, si fiermano, mira- ' 
no e sparano ancora. Col
piti oltre Pietro 'ci sono 
altri quattro compagni. Co
sì moriva un altro di una 
generazione sconfin'ata che 
ha seminato tante idee 
quanta forza per reali-z
zarle, una generazione a 
nome Fabrizio Ceruso as
sassinata a San Basilio 
perché difendJe le case oc
cupa/:te, assassinata perché 
l'Angola è ora vioina e li
bera come U V ietnam e 
Cuba, assassinata davanti 
a un ministero che fa giu
stizia col piombo per Ma
rio Salvi e la ' galera per 
Giovanni Marini, 

E' una gene·razione che 
fa paura, che ha riempito 
le piazze di tutto, che ha 
cambiato i connotati a tut
ta ' la socie·tà. E quando 
uno stato si trova nelle 
piazze una nuova ragione 
e una legalità opposta al
la sua, così os,tinata da 
nan potersi estirpare col 
piombo, quando la sua po-

lizia e la sua questura non 
la spuntano più con le ca
riche, gli squiUi di tromba, 
le fasce tricolori e la ca
valleria dei frate1li D'I.n
zeo, qwmdo la sua verità 
ufficiale si sgretola di froJ1-
te alla verità reale sui cri
mini che hanno .insangui
nato il nostro paese, quan
do questa ver.ità esce dal· 
le piazze e si fa luce in 
tune le fessure della so
cietà, allora questo stato 
ha .da preparare la sua 
guerra civile, Le sue trup
pe regolari e non, se vuo
le s-opravvivere, e con es
so la classe che lo espri· 
me. Lo stato democristiÌ!a
no oggi. fa la sua guerra 
civite contro questa gene
razione prima ohiamando· 
la deLinquente, criminale, 
violenta, e poi danda alla 
sua truppa mandato di 
giustizia sommaria sul 
.campo;· là dove non arri
va con laJ Legge Reale, ar
riva con Saccucci, assas-

, sino a pagamento dello 
stato, libero di celebrare 
la festa della Repubblica, 
due di giugno, nel domici
lio estero che più gli ag
grada. Ma questa genera
zione non si può i, scioglie
re» perché d1oelro Pietro 
Bruno c'è 1'Armellini ci so
no gli studenti, dietro Fa
brizio Ceroso c'è San Ba
silio, dietro Luigi Di Rosa 
c'è il popolo di Sezze: e 
un pOpOlo, ' una generazio
ne non s.i possono « scio
gLiere », uno stata, questo 
stato democristiano, sì. 

LOTTA CONTINUA - 5 

• 

Per il ·diritto alla casa: 
una casa per ogni famiglia 

, . 

una stanza per ogni persona 
- Attuazione di un. pia

no straordinario per l'edi
lizia economica e popola
re, nel quadro di \U1 piano 
nazionale, che preveda la 
creazione di un fondo na
zionale che sovvenzioni 
regioni e comuni sulla ba
se del fabbisogno sociale. 

Questo fondo deve esse
re finanziato: 

a) con la immediata e 
piena utilizzazione dei 
fondi già stanziati per la 
edilizia sovvenzionata dal
le leggi 166 e 492 (1600 mi-

. li ardi da spendere entro 
il 1976 e per la massima 
parte non spesi); 

b) con l'utilizzazione 
degli investimenti immobi· 
liari effettuati per statuto . 

dagli enti pubblici e pri
vati assistenziali, assicura
tivi, previdenziali (INAM, 
INPS, ENASARCO, ecc.); 
per Roma questi inves(i
men ti assommano a 600 
milia.di; 

c) con i fondi provenien
ti dall'applicazione integra
le delle sanzioni ·pecunia
rie previste dall'art. 13 

della legge 765 a tutti i 
casi di abusivismo per 
speculazione (a Roma si 
potrebbero rastrellare da
gli speculatori 2000. mi
liardi): 

- . utilizzazione d'emer
genza del patrimonio edi
lizio privato e pubblico e
sistente: 

a) censimento e r-equi: 
~izione degli alloggi priva
ti sfitti; 

b) trasferimento all'Iacp 
del patrimonio degli enti 
pubblici e privati che in
vestono istituzionalmente 

iIÌ immobili (si potrebbero 
reperire con queste due 
misure circa 20.000 alloggi; 

a) utilizzazione del patri
monio abusivo mediailte 
convenzioni che prevedano 
un affitto al 10% del sa
lario, e nei casi più gravi 
di abusivismo, confisca 
degli immobili. 

- Per chi ha già una 
casa: affitto al 10% del 
salario; proroga a tempo 
indeterminato del blocco 
dei' fitti; blocco degli sfrat
ti; negli alloggi abusivi lo 
affitto deve essere pari a 
quello praticato dall'laeli.: 

- Nuovi criteri di for
mazione delle liste degli 
aventi diritto alla casa 
deII'Iacp, totale pnbblicità 
delle liste e controllo pro
letario sulle liste e le as
segnazioni. 

I padroni della ca:sa e della' città 
A Roma le abitazioni occupate date in 

affitto sono 451.64'5 (ci'rca la metà del to
tale) di cu'i: 

Il 16.% è di proprietà degli 'l'ACP; 
il 40-% appartiene a grosse società im
mobrliari, agli Enti Previdenziali, alle so
cietà di Assicurazione, alle Banche; 
un altro 40-% appartiene a picco:li proprie
tari singoli; 
il restante 4% è delle cooperative; 
Fra i proprietari più grossi ci sono: 
-l'IIN,PDAI (la mutua dei dirigenti di azien
da) con 27.000 appartamenti; 
l'ENAS,A'RCO (mutua dei rappresentanti 
di Commerciol con .8.0ÒO; 

o,,-!-; < la ' 1B-anè"à' d~talia-' co;' 11.000; "' 
fiNA c'on 7.000; 
le Assicùrazioni d'Italia còn 2.500;, 
la - Cassa Dipendenti 'Enti 'locali con 
20.000'; 
" Banco di 'Roma, il Banco di S. Spirito 
(Vaticano), la Cassa di 'Ri,sparmio, circa 
altri 20.000. 
Ogni anno i padroni di casa siprendO'l1o 

per l'affitto d'i questi appartamenti comples
sivamente circa 460 miliardi, ohe rappresen- . 
tano una quota del'l'11 % su'l totale di tutti 
gli affitti paga,ti in Italia. Pertanto l'affitto 
medio che si paga a Roma (460 mi·liardi divi
so 451645 appartamenti) -è di L 84.000 men
sm, che incidono sul salario medio òperaio 
in misura del 40%. 

Per rastrellare dalle tas~he dei lavoratori 
questi soldi, i padroni hanno messo in piedi 
una struttura gigantesca di società di ge
stioni immobi·liari (per 'la riscossione dei fitti 
e la compravendita) che costituisce uno dei 
settori economici più importanti di . R,oma. 

Su 5446 società per azioni che agiscono 
neJtla capitale nei vari settori di attività eco
nomica, 1791 (il 33%) operano nel campo 
delle gestioni immobiliari con un capitale so
ciale di 311 miliardi. 

Vanno anche aggiunte le società che non 

sono per azioni (del tipo' 'Gabetti"Fiat) e i 
singoli grossi speculatori (Mi-nciaroni, Mar: 
chini, Piperno ... ) conosciuti da tutti i pro
letari. 

L'affitto al 10% del salario significa che 
ogni anno i padroni di case potranno gua
dagnare tutti assieme 103 miliardi circa, cono' 
fro i 460 attuai i. 

ila differenza a cui dovranno rinunciare è 
di 3'57 miliardi annui_ Questi 357 m i·l'iard i do
vranno rimanere nelle tasche dei 'proletari 
romani. E' il primo impegno, di emergnza, che 
la giunta di sinistra dov.rà prendere dopo 
itl 20 giugnò, di fronte alla gente che con le 
lotte e con il · voto avrà messo la bandiera 
rossa sul Campidoglio. ' 

Vi sono inoltre a Roma 60 mHa appartar
menti che i padroni e 'le società immobiliari 
tengono vuoti, sfitti. Queste case dovranno 
essere requisite, a prezzi politici, e ,assegna
te a chi ne ha- bisogno. Questa è la seconda 
misura, di emergenza, che una giunta di s·i
nistra sarà chiamata a prendere dopo il 20 
giugno. 

In ·reahà; quest'rumo re Illovità sono due. La 
Prirrna, meno importante ma sign'Ì!ficatlliva, sta nel 
fatto che akuni generali o .a-mmiragli sono cam
didaJti anche m:ill.e liste del PCI o del PSI. QuJeisto 
è Uin buon -segno: 'VU.Ol. dke ohe chi fJ.XllPfÌe alda. 
crisi che investe ,trutom ,la sllru.tt'llra delle Forze 
A'fIna-te, Je gerarchie 'si divoidono. E' un. risultato 
- anche SI~ iIlldilretto - delila forza degli aperai: 
e del-le ,lotte dei soldati nel nostro · paes'e. In 
paesi come l'I:nghilterlI'a, Ja GeI1Illill11IÌa o ~=he 
la Fir.amcilasarebbe chifficide 'ÌIIIUIlagimare um. gene
rale ObOl ·91 mette in lista = :hl PC. 

L'a.l:tr,a: FVi1à, quella vera'llliIDte importarne, è 
che quest amlO ci sono i soldati neJ'le ililS>te. Questo 
è 'ÌJ. risultato d-i.retto del movimento ohe è' cre
sciuto dentro lle cas:er.me :in qU/:ISti. am.n!ÌJ. E' un 
aspebto, solo un aspetto, <iella 'Volontà dei soldati 
di< esercita'I'e UUltt1 i ,loro dilfi,tti di. uominli, di pro
letami in diVlisa, ,di giovani, di figli! dole popolo. 
Dt esercitare i -loro dIDtti p-rima di ';rutto dent<ro 
le caserme, di far vitvem ~a democrazia Mlahe 
dantro -lesercito. Non un caso che lÌ soldàtli sm'IlO 
presenti solo Illelle 'l:iJste 'di Democraz'Ìia Proletaria; 

E' difficile fare l'in ter
vento in. paese, fare le 
campagne di massa in pae
se, ma il nostro antifasci
smo ci ha sempre fatto 
essere un punto di riferi
mento. Pensavamo di 
prendere àUe elezioni 200 
o 300 voti, se fossero sta
te' elezioni comunali l o 
2 consiglieri; ora però sia
mo un riferimento molto 
più grosso, alle nostre -aS
semblee antifascistè ven
gono 500 persone, più c\i 
2,000 hanno firmato per fa
re nella ex sede del MSI 
un comitato antifascista. 

Come si organizza l'an· 
tifascismo a Sezze? 

Non è la prima volta 
che i fascisti vengono a ' 
'provocare: ci hanno già 
provato Turchi, ,Cara<ion
na, e lo stesso Sacéucci, 
sempre con un bel grup
po di mazzieri. Ma li ab
biamo sempre isolati e 
respinti. Questi paesi ros
si delle montagne gli bru
ciano, specié!lmente Sezze, 
men1re a Roccagorga si 
trovano meglio, A Latina 
dicevano, negli ultimi tem
pi, che bisognava rimette
re a posto Sezze. Ma nes
suno pensava in questo 
modo. Questa è stata una 
cosa molto grossa, troppo 
grossa. per rigua,rdare so
lo Sezze. Prima che ve
nisse Saccucci, mi aveva 
chiamato il segretario del 
PCI, Fausto De Angelis, 
raccomandandomi di stare 
buoni, che tantQ ci pe'nsa
va il PC!. Anche nei casi' 
preceden1:i c'erano state 
centinaia di firme per ne
gare la piazza ai fascisti, 
ma il comune del ,PCI non 
l'ha mai fatto. Anche que· 
sta volta il PCI non ha 
voluto negare la piazza 2t 
Saccucci, ha cercato di 
frenare l'antifascismo dei 
compagni, e non ha capi
to che Saccucci veniva qui 
per uccidere, non ha capi. 
to che i fascisti vanno 
messi fuorilegge, per 
sempre. 

Questo slogan è stato 
gritdato con la rabbia in 
corpo nel1a manifestazione 
del 15 apriie sotto Regina 
Coeli dagli handicappati, 
da~ genitori e \dai lavorato
ri della riabilitazione (AI
AS, ANIF'FA5, NidoVerde) 
per Ila scarcerazione di tre 
compagni arrestati dalla 
polizia il 13 alprile durante 
una manifestazione al Co
mune dI Roma. 

"Compagno handicapp~to 
non slIlettere dj. ~ottare" 

tutta la vita deve cambiare" 

iniziative di lotta 
La gestione autonoma di 

questa lotta, la chiarezza 
degli obiettivi, i collega
menti con altre situazioni 
si sono imposti all'azione di 
pompieraggio del sindaca· 
to, costringendo PCI e PSI 

. ad assumere i nostri obiet
tivi ed isolando la DC di 
Sacchetti. Siamo cioè riu
sciti ad imporre di ac
cogliere i punti qualifi
canti di questa lotta: crea
zione del servÌzio pubblico 
per gli handicappati, su ba
se circoscrizionale e pas. 
saggio -di tutto il persona-

r . 
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Le gemrchi.e concepiscono l'esercito COIlTIe urul 
co~ a parte; fuoni daJd.a 'società. Secondo loro, 
quando tu vostri. la divisa di'Venti UI!1. altro, ti vor
rebbero S!t'Upido e obbediente come UIll automa. 

. C'è un ufficiaile un po' fissato che da un po' 
di terrupo ,scme lettere ai giornali per sos-tenere 
l'cxp.iIIlione seconda ,la qua'le, per potere ditfendere 
l~ demOCllaZJila, l'eselr'Citto deve essere fondato su1la 
disciplÌ1llae sull'obbedienza oieca. « Uill esèrcito 
fasci-sta :im. una società <iemocratica »: questo po
t.rebbe essere ;10 slogan dì mol,Ì'i' degli aHi uffiaia
!!i, che hamno ,un'idea un po' stJrana dehla democ:a2lia. Un"'Ìtdea sirrrile a quehla d;:!i padroni che 
~o: « Fuori passi, ma in fabbrica comando 
10 », o Offi1ti presidi reazionari, a,lll!ltmo quando 
andavo a scuola io. Ma se ci Jevi le 'fabbriche, 
l: -SCUole e le C3Jserme, a COSia SIi riduce Ja so
CIetà? 

-
• 1/ Compagno 

SANTURRI 
PAOLO 

n. 51 
è candidato nella lista .di 
DEMOORAZIA PROLETARIA 
Per la Camera 

-----~------------~~----------------. 

La novità di questa lotta 
che ha visto mobilitati i 
compagni rivoluzionari ,in 
prima persona, gli handi
cappati e tle loro famiglie, 
consiste nella piena consa
pevolezza -che solo con una 
lotta decisa ed unitaria' è 
possibile battere chi (1a 
DC e le gerarchi~ ecclesia
stiche) per lìnni ha mono-

- polizzato l'assistenza in que
sto settore, arricchendosi 
sulla peile degli handicap
pati e creando emargina
zione e ghettizzazione. 'Ma ' 
questa lotta ha dimostrato 
andw che non c'è più spa
zio per quanti credono di 
risolvere i problemi degli 
handica,ppati con soluzioni 
più o meno efficientiste . 
La volontà che si è espres
sa è di non delegare a nes
suno questi problemi ma di 
ria,ppropriarsene intera
mente andando a costruire 
un rapporto nu,ovo èon la 
saqute attraverso la costru
zione del potere popolare 
nel territorio. 

Da tre anni iiJ settore del
la riabilitaziohe si sta muo-

vendo perché vengano .rico
nosciuti i più elementari 
diritti degli haI}-dicappati. 
Nel '74 un vasto movimento 
di 'lotta ha imposto alla 
Regione Lazio la legge 62 
la quale prevede l'inseri
mento degli handicappati, 
nella scuola, nei. corsi di 
formazione professionale 
normali, nei posti di lavo
ro (cosa che 'è prevista an
che dalla legge 482 per il 
collocamento obbl,igatorio 
degli .invalidi) in case-fa
miglie (invece che negli isti.
tuti quando la famiglia 
viene a ·mancare o li rifiu
ta). Tutto questo program
ma passa evidentemente 
attraverso la soppressione 
deHe strutture private e 
centri vari (solo neil Lazio 
ne esistono 67) che · sino 
ad oggi hanno gestito in 
maniera vergognosa, sen
za l'ombra <iell'assistenza, 
il problema degli handicap
pati con i soldi dei ·lavo
ratori che il Ministero del
la Sanità passa sotto forma 
-di retta. Specu'lazione, emi
grazione, clientelismo (si 
ricordi il caso Pagliuca), 

trov~no il ,loro P\lIlto di ac
coro01n questi centri per 

. handticappati gestiti dai pri
vati, e nella DC e nel Vati
cano i loro n.aturali pro
tettori. 

Porsi con una visione di 
olasse nell'ottica di un bam
bino o di un giovane han
dicappato significa avere 
una immagine eloquente 
della bestia'lità con cui è 
organizzata questa società 
capitalista. Anzitutto du
rante la gravidanza; 'la don
na non dispone di mezzi 
itIonei a reperire un « han
dicap genetico)} (come ad 
esempio il « mongolismo ») 
ed anche se li avesse <io
vrebbe poter usufruire di 
strutture sanitarie per un 
aborto libero e gratuito. 
Al momento del1a nascita: 
buona parte degli handi
cap derivano dall'insisten· 
za o insufficienza delle 
strutture ospedaliere, per 
non parlare della · cosid
detta « serietà professio
naie » del personale medi
co. Poi la scuola e il mon
do del lavoro, i cui criteri 
della competitività e del 

profitto impediscono a chi 
è diverso di fare una vita 
normale. 

E' a questo punto che, 
mettendo a frutto il dolo
re attraverso i meccanismi 
del più bieco pietismo, 
questa società capitalista 
interviene per «protegge
re », leggi emarginare, l' 
handicappato o ·f f r e n do 
scuole speciali, manicomi, 
centri privati di assisten
za. Di par.i passo si costrui-

_ sce l'ideologia che tende a 
dare alla donna la colpa 
di tale situazione e una 
pratica che costringe la 
donna a sopportare questo 
peso e a fare di ' chi è di
verso una persona impro
duttiva, da emarginare e 
usare come fonte di pro
fitto per altra via: quella 
appunto di far vivere strut
ture' schifose con l'alibi 
dell'assistenza, 

Le lotte fatte per avere 
la legge 62 e soprattutto 
la dura lotta dei mesi scor· 
si, hanno cominciato a 
spezzare tutto ciò. Abbiamo 
cominciato col chiedere al 
Comune di Roma di isti-

tuire un servizio pubbliço 
circoscrizionale per gli 
handicappati, sotto il con
trollo delle famiglie' e dei 
lavoratori cominciando ad 
assorbire strutture e per
sonale dell'AIAS, ANFFAS 
e NidoVerde, associazioni 
private, che avevano i re
quisiti per essere ristruttu
rate e usate come primi 
nuclei del nuovo servizio. 

La risposta di Sacchetti, 
l'assessore democristiano 
all'Igiene e Sanità, è stata 
in 'Principio -di netta chiu
sura. Lo stesso Sacchetti 
ha giocato anche la carta 
grossa della repressione, 
mandando in galera tre 
compagni, (due lavoratori 
e un genitore) durante una 
manifestazione pacifica per 
l'istituzione immediata del 
servizio pubblico e per il 
passaggio al Comune dei 
lavoratori dei tre enti. La 
risposta a questa ' provoca
zione, è. stata dura e com
patta: i lavoratori, gli han
dican,uati e le loro famiglie 

'hanno occupato il centro
AIAS di San Paolo da dove 
si sono coordinate tutte le 

le al Comune. ' 

Certo la lotta continuerà! 

Questa volta però per spez
zare definitivamente le re· 
sistenze che la DC e il Va
ticano opporranno ad una 
effettiva costruzione del 
servizio, perché ai lavora
tori che sono stati assUD

. ti dal Comune sia ricono
sciuta l'anzianità di servizio 
(negata dalla <ielibera del 
4-5-76, di cui sopra) e uno 
stipendio adeguato, perché 
ci sia l'assunzione di per
sonale adeguato per una 
popolazione di handicappa
ti che si aggira sulle 10.000 
unità, perché si realizzi un 
effettivo controllo delle 
famiglie e dei lavoratori sui 
processi di prevenzione e 
riabilitazione, integrazione 

. scolastica e immissione nel 
mondo del iavoro. 

Pina Pieragostini 
e Franco Rizzi 
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'I candidati di 
Lotta Con'tinua 

àlla Camera 
N.47 
Giancotti Giuseppe 
detto « Pinp }) 

Impiegato al comune di Latina, del 
direttivo CGIL comunali; avanguardia 
delle 'lotte dei comunali, compagno rico
nosowto e 'Smmato dagli operai e dagli 
antifascisti della PonHna_ 

N.48 
Panici Virgilio 

Lavoratore precario, disoccupato, emi
grante stagionale in Svizzera, lSegretario 
provinciale di Lotta Continua, avanguar
dia del lIIlovimento ·studentesco nel 68_ 
Compagno conosduto ad Amaseno e IÌm
pegnato neI1e Iotte per ·i tra'Slporti e 
contro la mafia nc deLla provincia_ 

N.49 
Sansa Romana 
in Bonamore 

Nell'I:NPS dal '58, svoIge attività s.inda
oa<le e politica .da,l '68; già iscritta al PCI, 
nel '70 è ·nella segreteria provinciale ili 
Roma delila FliDEP-CGIL e dirigente sdn
dacalle nazionale CGIL-INPS sino al '74, 
Attualmente è delegata .del consiglio dei 
delegat·i CGIL-INPS della sede di Roma_ 
Fa parte del Comi,tato Nazionale di Lotta 
Continua in cui mi,lita dal 1972_ 

N. 50 
Ramundo Orlando 
Paolo 

Nel '68 dà vita tra gli stutdenLi, alle 
forme più stimolanti e origina.Ji del:la lot
ta ,studentesca. Organizza e diI1ige alcune 
tra le prime esperienze di lavoro di mas
sa, d~,l BellÌce ai borghetti romani. Nel '70 
pa:ssa senza soluzJ.O'Ile di continuità dalle 
galere civili a quelle mi,litari colpi,to da 
una serie di gravilSsimi provvedimenti re
press·ivlÌ. Di nuovo in galera nel '73 dove 
partecipa aUe -lotte dei detenuti, facen· 
dosene ·portavoce. Ne esce dopo 6 mes·i 
e da a)lora si oocUipa dell'intervento po
liti:co di Lotta Continua fra gli edili e i 
disoccupati. 

N. 51 
Santurri Paolo . 

tive per la ca'CCiata del gdlpista Maletti, 
contro il carovita, per -il programma del 
movimento democratico dei soldtai. 

N. 52 
Rostagno . Mauro 

FJ.glio di operaio -FIAT, per 18 mesi 
è operaio all'Autobianchi di Desio e per 
un anno operaio in Germania. Dirigente 
studentesco a Trento, è stato segretario 
della FGS del P~IUP. Ha militato a Mi· 
lano e a Monza contribuendo alla nasci
ta di Lotta- Continua. Sociologo. Dal '72 
è a Palermo dove ha . partecipato al mov,i
mento di trasformazione sociale - della 
città interpretandone con impegno le ca
ratteristiche più originali. Ha fatto parte 
dell'organizzazione della prima festa del 
proletaJTiato giova,nile di Licola. E' mem
bro del Comitato Naziona<le. 

N. 53 
Giua Elisa Paolina 
in Foa, detta « Lisa » 

E' nata nel 1923 e quindi ha vissuto 
sotto il liascismo partecipando alla lot
ta antifascista e <lilla guerra partigiana. 
Ha militato a lungo nel PCI, lavorando 
agli. studi e all'informazione sull'Unione 
Sovietica; è stata redattrice di Rinasci· 
ta settimanale, quando era diretta da To
gliatti e ha collaborato all'Istituto Gram
sci. Ha studiato i problemi dei paesi del
l'Est europeo e della Cina, pubblican
do numerosi lavori. -Daù 1973 milita -in 
Lotta Continua. 

Soldato prima in Friuli durante la 
grossa mob.ilitazione na~iona1e del 4 di
cembre, è- ora a.lla caserma Bazzani di 
Roma dove come in tutte le ca·serme 
deHa città si sano moltiplicate le ini~ia· La compagna- Usa Foa. 
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Venerdì 4 

I 'candidati di Lotta Co-ntinu 
al Comune 

N. 70 
D'Arcangelo Enzo 

34 arnri., assistente a~la 
facoltà di statistica, spo
sato, una barrnhiina di n0-

ve mesi. Dirigenlt:e delle 
lotte degli studenti. e dci 
lavorall:'Ori del-I'Ur1:i.vers-1tà. 
Si è mteresSiato con con
ti-nu:i.tà dci problemi del 
proletariato giov-am;iille or
gankzzando, in pa'rticolatre, 
come d~'rigente del CN-colo 
«G. CasteLlo », .le dotte nel 
settore de1lQ sport. 

Ha wlJ.abomto a varie 
riviste deHa sinistro, ed è 
stato per due armi nel col· 
lettivo di redazi'One di 
«€lÌJttà F UÌ1.lfra ». 

N. 71 
Ferri Giancarlo 

37. ann~, sposato con due 
figli, tecn'ÌiCo, prrirrna a:lla 
Contraves dove 'Orgatnie.:z,a 
e p:romuove le ipTÌIIIle lotte, 
.poi alla SlÌstel. Esce daJ 
PCI ne.! 72, riesce a rico
strui·re :il CdF de1la Sistel 
e .lo 'scorso anno è alla 
testa di una lotta. durissi
ma per i passaggi. di cate
gor.ia che- si conç.lude con 
una v.ittoria completa e il 
quinto Illlvello per tutti. 

N. 72 
Ippoliti Salvatore 

29 arrIDi, del TufeHo, ope
mio e delegato della SIP. 
Partecitpa a1la costruzione 
del. movimento per i'auto
rLduzione delle bollette deù
la luce e aLla Ilotta per ~II 
verde in un qua.I1tiere che 
ne è completamente pmvo. 
Organizza le pr.irrne ,lotte 
autonarne contro i carichi 
dci lavoro 'alla SI-P prepa
nando il terreno a lI olamo
roso 'l'ufiuto di massa deH' 
accordo sÌJndacaile del '75. 

N. 73 
Muré Decio 

32 aruni, sposato con ima 
figLia, impiegall:o alll'Alitalia. 
In p,ima fila nella Jotta 
antifasCÌista a Roma, dal 
lugLio '60 a Porta San Pao
lo aH'ocourpazione dell' 
Università nel '66, dopo la 
morte di Paolo RosSlÌ. AI
l'Mita:lia è aMa teSita di 

tutte ·le l'Otte contro le 
prepotenze dell'azienda e 
le IJllanovre reazionar.ie del~ 
l'ANPAC. 

N. 74 
Pieragostini 
Giuseppina 

LavOTa't'Tice e delegata 
del Consigli'O d"aziJenda del 
Nid'O Verde, nata da una 
farnigllÌ'a comunns-ua e CQ[J

tadìna. E' a Lòtta Conti
nua dal '70. Dail. '68 al '70 
è avanguardia del<b grin
di Ilotte studentesche di 
ma.gistero. Lavora da 4 am. 
m nel settore deLla riaoo
litazione dego handiC3ippa
ti che ha visto a Roma 
momenti di eccezionale 
combattività. 

N. 75 
Sansone Livio 

19 armi, studente. Parte
cipa alle prime. lotte del 
Liceo Sperimentale. AvalIl.
guardia nCOIliOscitulla ne1i:a 
sua scuol'a cOilitribui.sce a,J
,lo sviluppo del1 movimen
to studentesco del Tufel
lo. E' Ura i compagni più 
attivi nella costruzione del 
mov.imento dei Centri di 
forrnaziJO.ne ProfessLona.iJe e 
degli Istituti professionali 
di' stato. -

N. 76 
SantareUi Aldo 

38 anrui, sposato con tre 
figli, -prima operaio editle, 
ora artigiano precario. E' 
in L'Otta ConÌ'Ìlnua da 5 
anni, dopo un periodo di 
vicÌJIl!anza pol:iItioa al PCI. 
Ha orgam.ia:z:ato con al tT'i 
proletari .l'occupazione deL _ 
-la scuola elementare del 
Tufello (; Cardinal Massa
ia », per ottenare ,l'apertu
ra deLl'asilo rndo_ E' alJa 
testa del,la l'Otta contro il 
ca.roV'it·a a San Bas-iUo. 

N. 77 
Sartarelli Elvira 

20 anru, studentessa, di 
Centocelle, di origme pro
letaria. Già avanguardia 
delle l'Otte più importanti 
al J-iceo « Benedetto da 
Norci·a », è ora iscritta ad 
una scuola per fisiotera,pi-

sta e UIIIJa delle fondatrici 
del movimento dei Centri 
di F'Ormazione ProfesSlÌO
nali. 

N. 78 
Zevi Adachiara 

28 anni, archirt:etto. Pra 
,]e compagne più aII:-1ive nei 
mOvÈlIento studentesco di 

. ATChitetturo a partire cLa.l.
l'esperienza del gruppo 
«g1i uccell!i », è stata :i!ll
caro:rata nel '73 su de~ 
[luncia~ di un professore 
'fascista. DalI '70 im. Lotta 
Continua. Nell'ultimo atIIDO 
ha dedica<to il suo impe
gno alla 'estensione della 
lotta per la casa e con
tro -j,] carovita tra ~e pro
Jetarie del Tufello. 

N. 79 
Avvisati Massimo 
detto «( Pelle» 

21, =i, 1avoratore della 
Selen:iJa, nato a nburnno 
III da gerritori oomunistit, 
conosciuto oome « Pelle » 
da tutti i proletari della 
nburtima dove è cresciu-

oui 

N. 80 
Cecchini 

32 'anni, 'Sposato, 
figlia di 5 anni, 
impiegato alla 
fira i fondatori 
Continua a Roma. 
guarma delle lotte 
studentii. nel '68, è 
Ura i protagOllliJsti 
con toro tira queSltIi e 
Jetari:ato romano. 
la Magli'ana 
dato un cOlltribu 
lotta pet la Casa, 
ha v1sto impegnato 
iII1 altri quartieri 
di _ Roma. Fa pa.r.te 
mitato Nazionale. 

Le prime sezioni di 
Lotta Continua a Roma ri
salgono al '70 (San Basi
lio ed Alessandrino), la 
nostra presenza nelle lot
te e l'influenza nella cit
tà 'è cresciuta continua
mente, aderendo al proces
so di ··lotte e organizza· 
zione del proletariato ro
mano contro il dominio 
democristiano, clericale, 
contro le hande fasciste. 
Negli ultimi due anni, da 
quando è all'ordine _del 
gio.rno la cacciata della 
DC e del suo regime, ca
rne impetuoso è stato 10 
svi-luppo delle lotte che 
hanno cambiato il volto 
del paese e della città cosÌ 
rapidamente da questo è 
stato trasformato ed è 
cresciuto il nostro partito. 
Dalla lotta per la casa, al
la lotta al carovita, dalla 
lotta nelle scuole, all'anti
fascismo , dalla lotta · per 
iI 'Salario alla lotta per l' 
occupazione si è formata 
una nuova generazione di 
avanguardie_ l ,l riflesso an
che se pallido di questa 
profonda trasformazione 
sono le cifre della nostra 
strulttura organizzativa: 
aIl'inizio del '74 c'erano 5 
sezioni; al Congresso, fi
ne del '74, 11 sezioni; alla 
fine telel '75, 15 . .sezioni; 
oggi 21 sezioni di cui 5 
in provincia e vi sono già 
alcuni nuclèi che stanno 
per diventare tali: Monte
verde, 'Piazza Bologna, 
Nettuno-Anzio, Segni-Colle. 
ferro, Marino-AJbano, -Mon
tagnola-Tormarancio. 

Il nostro· partito a Roma 
I 

scista in una città· 
glia d'argento della 
stenza. 

Ha promossò la 
carov-ita all' 
un anno di 
al Duomo 
rossi. 

FEDERAZIONE 
PROVINCtALE 

Via degli Apuli 43 - Tele
fono 49 53 703 centro orga· 
nizzativo; 4954925 redazio
ne. 

E' sede della redazione, 
di tutte le commissioni e 
della direzione provinciale 
del partito. 

SEZIONE 
« FABRIZrO C8R!USO» 
DI SAN BASIUO 

Via !Filottrano, lotto 21. 

E' la prima sezione di 
Lotta Continua a Roma. 
Aperta nel '70 sulle lotte 
spontanee di autoriduzio· 
ne dei fitti, del riscalda
mento, della luce, del gas. 
E' stata da subito un cen
tro di organizzazione e di 
lotta del -proletariato e
marginato di uno dei peg. 
giori quartieri ghetto di 
Roma. 

Nel i72 viene interrot- . 

to a S'assate per la 1Jrima 
volta un comizio della DC, 
quando il commentatore 
lunare prof. · Medi si pre-

- sentò insultando i prole· 
tari. Nel '74 la polizia ir
rompe nel quartiere per 
sgomberare 150 case occu
pate: è la guerra, per ' tre 
giorni c'è battaglia casa 
per casa, la polizia ucdde 
,Faibrizio Ceruso, ma deve 
andarsene~ i proletari vin
cono, le case vanno a tut
ti gli occupanti. La lSe
zione di San Basilio par
tecipa alle lotte contro i 
licenziamenti nelle fabbri
che delJa Tiburtina contro ' 
la cassa integrazione alla 
Gi'bi, alla Irme, alla Tose
roni, alla V6xson; e a San 
Basilio , si incontrano le 
strade parallele del prole
tariato romano, quello di 
fatJbrica e quelto di quar
tiere. 

La sezione si impegIfa 
e opera in tutti i campi 
che riguardano la vita, le 
aspirazioni, i bisogni pro
letari: dalla lotta contro 
il carovita con i mercati
ni e con la distribuzione 
gratuita del contenuto di 
un camion della centrale 
del latte, fino allà racool
ta di fondi per la lapide 
a ·Fabrizio Ceruso, pet,. la 
gente del Friuli, per la so· 
pravvivenza del giornale. 

SEZIONE 
CASALBRUCIATO 

Tel. 43 89 338 

Le 150 famiglie di S. Ba
silio ottengono dopo la 
lotta vincente le case dell' 
ENASARCO a Casalbrucia
to. Da questi proletari par
te rinizjativa deU'autori
duzione e della formazio· 
ne della sezione a cui si 
aggiungono poi gli studen
ti e giovani antifascisti del 
quartiere che renderanno 
impraticabile la vicina se
zione missina di via Go
vean. 

SEZIONE TRULlO 

Via Giovanni Porzio lotto 
13 - tel. 52 20 455. 

Nasce nel 1971 con l'oc
cupazione di un locale del
lo I.A.C.P .. 

Ne! luglio del '72 la lot-

LOTTA CONTINUA 

ta per la casa diventa an
che l'autoriduzione della 
-!u<;;e . che prosegue e si 
sviluppa fino a oggi. Il co
mitato di lotta, forinato 
prevalentement.e da donne 
proletarie del quartiere, è 
da anni il punto di riferi
mento per le lotte più si
gni'fìcative, contro l~ SIP 
per i libri gratis, per le 
biblioteche di classe per 
la scuola media, i merca
tini rossi, ' le occupazioni 
di case. 

SEZIONE 
GARBAT,BLLA 
« PI~TRO BRUNO}) 

V. Passino, 20 

E' la sezione del com
pagno Piero Bruno e del 
cps Armellini; si è costi
tuita ' alla fine del '73, oc
cupando i locali di una se· 
zione del .Psiup abbandona· 
ta, per iniziativa di giova
ni proletari e studenti del 
quartiere con intervento 
nei cantieri edili della 
Laureniina e nelle scuole 
(Armellini, Aeronautico, 
Nautico, 14il liceo scien
tifico). :E' oggi caratteriz
zata dalla folta presenza 
di cellule di lavorMori dei 
servizi e pubblico impie
go (Alitalia e Itavia, Inps, 
Enasarco, Inam) , dei can
tieri edili della Sirti e del
l'intervento nel·le case:rn1e 
della Cecchignola (20 mila 
soldati). La presenza nella 
zona si è radicata ulterior
mente nella mil'itanza an
tifascista e nella lotta con
tro il carovita (autoridu
zione e mercatini) e si è 
estesa a S. Saba, Testac· 
cio, Montagnola e Torma· 
rancio -ponendo le basi -per 
l'apertura di nuove sezio
ili. 

SEZiONE 
VALLE AURELIA 
TRIONFA'LE 

Si è -formata da un nu
cleo della sez. di Prima
'VaUe. Ha dato vita ad un 
comitato èhe organizza da 
più di un anno l'autori
duzione, i mercatini rossi, 
le delegazioni all'BNEL, 
alla SIP, alla Prefettura. 
E' composta prevalente
mente da proletari e ope
rai di Valle dell'jnferno, 
dagli studenti della Nord 
bassa e dai giovani anti
fascisti della zona. 

SEZ. A1.ESSANDRINO 

Via delle Viole, 6 
Tel. 264121 

Ha 6 anni di vita ed è, 
con la sezione di San Ba
silio, la più vecchia di Ro
ma. E' alla testa della lot
ta per la casa prima con
tro il ·pescecane Schettini, 
tirapiedi di Andreotti, che 
si è conclusa con una 
grande vittoria mandando· 
lo in galera, poi organizzan 
QO nelle occupazioni cen
tinaia di famiglie prove· 
nienti dalla zona Sud. Da 
più di due anni or.garnzza 
circa 350 famiglie nella ri
duzione delle tariffe pub
bliche ·(luce, telefono) in 
un Comitato . . Un impe
gno particOlare ha dato, in
sieme a moltissi -giovani 
proletari, nella lotta anti
fascista, che ha imposto la 
chiusura del covo nero di 

-Centocelle, ormai da anni 
e l'inàttivi tà di quello di 
Torpignattara. Dopo l'in
tervento nei professionali 
della zona che ha dato avo 
vio al coordinamento cit
tadino, !'intervento si è 
esteso nelle altre scuole 
della zona. 

SEZ. CtNECITT A' 
« MAURtZIO VITALE)} 

Via Attilio Labicone, 14 
Dall'esperienza del « Co

mitato antifascista mili
tante» per combattere la 
forte presenza di A van

guarciia Nazionale, la cui 
sede viene distrutta nel 
'73, nasce la sezione, com
posta da studenti, gi'Ovani 
disoccupati,. apprendisti, 
proletari del Lamaro. I fa· 
sdsti_ vengono cacciati dal 
quartiere: Avanguardia Na· 
zionale scompare. 

La pnma lotta organiz
zata dalla sezione contro 
il licenziamento per impro
duttiviltà dellè commesse 
dei supermercati GM e Eu
rosupermarket, vince do
po due mesi di blocco to
tale delle porte. 

Dal Verrazzano al XXIII 
l'intervento si estende al 
Fermi di Frascati, ITG yal
lauri, Margherita di Sa
voia; Duca d 'Aosta e al· 
tri tre istituti professiona· 
li. Gli studenti occupano 
una caserma dei -pompie· 
ri abbandonata, insieme 
ai giovani disoccupati, che 
formeranno il Comitato 
Disoccupati Organizzati. 

Nel '74 inizia l'interven
to nella Pirelli e nella 
Fatme e la lotta per l' 
autoriduzione delle bollet
te con la costituzione di 
un comitato al Lam;y-o, 
mentre all'Alberone si 
apre un circolo giovani
le. 

SEZIONE M-AGUANA 

Via Pieve Fosciana 
La sezione Magliana na

sce ad un anno di distan
za dall'occupazione delle 
case di V . Pescaglia 93. Le 
avanguardie di questa lot
ta hanno tutte un passa
to di militanza nelle file 
del PCI e da loro parte la 
parola d'ordine del fitto le
gato al salario. 

L'imtervento si allarga 
nel quartiere e si arriva, 
con il Comitato di Quar
tiere ·e il comitato di loto 
ta, ad una proposta di 
legge regionale sulla casa. 
Con l'autoriduzione delle 
bollette della luce, dall'ini· 
zio del '74, e l'autoridu
zione delle bollette SIP 
la sezione diventa un pun
to di riferimento per tut
to il quartiere_ E ' cosÌ nel· 
la lotta per la costruzio
ne di una scuola alla Ma
gliana contro lo specula· 
tore Sonnino e il DC Fau
sti, assessore all'edilizia 
scolastica. Nel '75 la se· 
zione . apre !'intervento 
nelle piccole fabbriche del· 
la zona, in particolare la 
Romeo Rega, svolgendo un 
ruolo di collegamento e di 
coordinamento delle picco
le fabbriche e delle avano 
guardie. 

Negli ultimi mesi, nume
rosi ragazzi tra i 13 e i 
18 anni hanno iniziato una 
lotta per le- attrezzature 
sportive ed è stato occu
pato il consultorio dalle 
femministe. 

SEZIONE . 
« MARIO LUPO)} 
PRIMAVALLE 

Via S. l'gino Papa 
Nasce nei primi mesi 

del '71 con l'intento- di 
dare organizzazione alle 
lotte per la casa e racco
glie gli studenti del Ca
stelnuovo, Mamiami, Ge
novesi, ,Fermi, edili, ospe
dali eri, donne dei lotti. 

La prova più dura i 
compagni la affrontano 
nell'aprile del '73 quando 

il rogo della · casa dei fa
scisti Mattei porta nel 
quartiere il clima di cac
cia alle streghe. 

La denuncia, la contro
informazione, la mobilita

. zione con tinua che parto
no da Primavalle porteran
no alla scarcerazione di 
Achille Lollo. Dall'estate 
'74 partono le autoriduzio
ni delle bollétte della lu
ce, cui fanno seguito quel
le della SIP dopo il 15 
giugno, l'occupazione del· 
le case abusive di Pineta 
Sacchetti e i mercatini 
rossi che ormai vanno a
vanti con successo crescen-

. te da due mesi. 

SEZIONE 
UNIVERSITARIA 

,L'intervento politico del
la sezione nell'Università 
di Roma è cominciato due 
anni fa. 

La sezione ha undici 
nuclei (uno per facoltà) ed 
è radicata tra gli studenti 
e i lavoratori. 

Oltre alle lotte studente
sche, si è sviluppata l'or
ganizzazione dei lavoratori 
precari,. borsisti Etc. 

Sul terreno ciel carovita 
la sezione ha promosso 
due mercatini rossi con la 
adesione massiccia di la
voratori e studenti fuori 
sede. 

SEZIONE TUFELLO 

Via Scal'lpanto, 49 
Nata sulle lotte per l'au-

toriduzione della luce e 
per il campo sportivo si è 
poi sviluppata con l'orga
nizzazione di un dopo
scuola con l'intervento in 
.tutte le scuole della zona 
14 ltis, Liceo Sperimen-
tale, Matteucci, Archimede, 
e scuole professionali. 

La presenza nei ca'ntieri 
edili e .l'occupazione delle 
case della Cassia prima e 
i mercatini poi hanno con
solidato le radici proleta
rie. Dopo la forza·ta chiu
sura del covo missino di 
via Capraia, sancita suc
.::essivamente da una peti·. 
zione popolare, la sezionè 
è quotidianamente impe-

_ gnata nello sbarrare la 
strada ai fascisti dei quar
tieri limitrofi: Talenti, 
Trieste-I talia, ParioU. Tra 
i giovani apprendisti, pre
cari e disoccupati, si stan
no sviluppando iniz.iative 
per l'autogestione del tem
po libero e ' sulla droga. 

SEZIONE 

PONTE MtLVIO 
CASSI'A 

Via Prati della Farne
sina, 58 

Si è costituita da ' pochi 
mesi dalia cellula del 
CNEN Casaccia, a cui si 
sono aggiunti gli studenti 
del Mameli; Azzarita, Lu· 
crezJ.o Caro, Giulio Roma
no, Bernini. Malgrado si 
sia circondati da zone me
dio-alto borghesi e nere 
-<Acqua traversa e Vigna 
Clara) è stato costituito 
un Comitato di autor;idu
zione che è ol'a ·promotore 
di tute le iniziative di lot
ta al carovita (Sip, Ene!, 
mercatini rossi). Infine 
l'Jntervento sulle caserme 
della scuola di Artiglieria 
di Bracciano, uno dei 
punti più attivi di tutto 
il movimento dei soldati 
della provincia (ultimo e
pisodio: sciopero del si
lenzio per il Friuli)< 

SEZIONE 
« MIGUEL ENRIQUEZ » 
CASAL-BERTONE 
TORPIGNATTARA 

Via Alò Giovanni, 17 

Nata due anni fà; è com
posta prevalentemente da 
compagni giovam. Ha due 
zone d 'intervento: a Casal
bertone si porta avanti 
l'autoriduzione già da al· 
cuni anni, a Torpignatta
ra un dato saliente è lo 
spirJto e la mìlizia antifa
scista che ha reso la lo
cale se:bione del MSI pra
ticamente inagibile. L'in
tervento sui giovani si è 
sviluppato, portando alla 
costruziO'Ile del primo cir
colo giovanile a Roma. 

SEZIONE 
S. LORENZO 

Via dei Rutoli, 12 

Costruita dopo il con
gresso dalla fusione del
l'intervento nel quartiere 
(uno dei più rossi e anti
fascisti di Roma) legato 
alla lotta contro le tariffe 
elettriche con l'intervento 
nelle scuole della zona 
centro sud (Sarpi, Galilei, 
ecc.). Si sta formando in 
questo per.iodo un circolo 
giovanile. 

SEZIONE 
CENTRO STORICO 

Via delle Vaccarelle 

Nata nelle ultime setti
mane dalla cellula dei ban
cari e degli operai della 
Sip di S . Maria in Via e 
dagli s tudenti delle scuo
le . del centro storico (Me
tastasio, Visconti, AJ.imen
tazione, Artistico). Si sta 
organizzando un circolo 
culturale con presenza di 
giovani usciti dal PCI. 

SEZIONE ACtLlA 

Via Cosimo Rosselli 
20, lotto 2 

Fondata negli ultimi me
si da un nucleo di com
pagni studenti ed operai 
che da più di un anno 
intervengono ad Acilia, 
Ostia e Decima. 

Ad Acilia, dopo la lotta 
alle case comunali per la 
riduzione dell'affitto, si è 
fatto un oomitato che da 
un anno organizza molte 
famiglie nell'autoriduzJ.one 
della luce e ora i mercati
ni. Ultima~ente si è aper
to l'intervento nelle scuo
le di Ostia ed un circolo 
giovanile ad Acilia. 

SEZIONE 
TOR LUPARA 

SEZIONE AUREIJIA 
TRAGLtATA 

gnini 

SEZIONE 
« TONINO 

p, Bellini, 15 

operaia. 
te contro 
e la cassa 
(Metalsud, 
tantissime 
è zona che 
l'area della 
zogiorno, e 
malversazioni 
piche fatte con il 
pubblico. La sezione u 
ganizzato anche la a 
con tro le tariffe ele! r 
dando vita ad un co I 

SEZIONE 
Via Fonte Lacrimosa, 14 , PALESTRINA 
Tor Lupara (Mentana) 

Nata in una delle grosse 
borgate attorno a Roma, 
dove l'assenza di posti eli 
lavoro, il pendolarismo di 
lavoratori e studenti, la 
mancanza di qualunque 
struttura causano uno sta
to di emarginazione e di
sgregazione sociale, risen
tito soprattutto dai gio-

-vani. Impegnata nella lot
ta per i trasporti, per la 
scuola locale, per il con
sultorio, per l'antifasci
smo, elemento dì unità 
per tutta la borgata. 

SEZIONE DI TIVOLI 

Sorta nei pnml mes·i 
del '75 da un preceden'te 
« Collettivo 1. Ottobre » è 
_a prevalente composizio
ne studentesca_ 

Attualmente è presente 
in quasi tutte le scuole 
superiori della città, svi
luppando l'impegno antifa-

Via del Tempio, 

La costruzione deJtS 
zione è stata conteOl 
nea all'inizio della c'e 
gna elettorale. Ad Uli 
eleo « storico» di c(!la 
gni, da sempre vieti 
Lotta Continua, del II~ 
lo « Miguel EnrÌ st 
(150 iscritti) di Cave..!! 
se . nativo di Cara(l""VQ 
dove ora i fascistiine 
possono più sco1or 
impuniti) si sono a~1 
recentemente numero:; 
vani ,?per:ai e st co 
provementl dalla irn 
dopo il duro presid ull 
tifascista del 19 izi 
scorso contro la \ 
di Bon tempo e al re 
mina1i della Balduio 
Via Ottaviano. La 
gna elettorale sta at is 
zando gruppi di si 
zanti in piccoli cenI 
liano, Bellegra, Ca\" 
garolo, S. Cesareo). 



giugno 1976 

Lo sc·ontro sulla casa 
alla svolta del 20 giugno, 
amo forse aWultimo atto di una di smontare un meccani'Smo di espro

, a ' Iche è in corso da più di priazione dei salari fondato s'UHa con
anni. La còrte costituzionale tif'lua e arbitraria ascetsa dei valori 

a decidere suilia 'I-egitti'mità immobilia'rL Si tratta neillostesso t-em-
i ·arti'coli <lelila legge 865, relativi po di ripa.rare una massa enorme ·di 
determinazione dell'-indennità di forza l'avaro supersfruttata, spesso 

o, ha ancora una volta rrinv,ia- sottO'ccupata o El'nodemicamente dilsoc
senténza. La motivazione Del cupata da:1 ricatto del capitale immo
e di car'attere tecnico: si tra-t- biliare, dali controllo sulla forza Ila

Di quantitfi,care i I prezzo realle varo esercitato attraverso la re a!(j z-
ennizzo sulla base dei parametri :cazione di investimenti altamentespe
, dailia legge e di confrontarlo culativi. Il ·controllo su~li investimen
attuçlili val.ori di mercato. Ma ti in edilizia non può che avv-enil1e 

vi è chi non intenda i,1 significato su un brusca ravesciamento dei -rap
ulteriore praroga: atlende-, porti tra i '0apital-ipubbl'iai e privati 

risultato del 20 ,giugno per de- impegnati nel settore, obiettivo rea
re ·in v,ia definitiva un nuovo (o lizabile p!;lr mezza di una politica fi

rsa un vec-chio) assetto del re- .. scale del credito ribaltata rispetto 
Dei suoli. Contemporaneamente aHa log,ica che attualmelnte regola 

so io! TAR Idelil'a Lomb'alrdia è pen- l'intervento dello stato . Ma anche que-
una-causa tra l'amministrazione sto non sarebbe sufHc'iente s 'enza ohe 

naie e rappresentanti di allcune il proces'sa di pubblioizzazione de/.!' 
:>rietà comprese nel primo piano edilizia non sia sostenuto da nuove 
167 ins'erito aW,interno >del centro ' forme di OI'lganizzazio,ne popolare. 
ico: il piano di riSainamento di Il settore dei senza oasa 'rappre-

Gariba:l,di. La sentenza dovr'eb- senta.rl 'rovescio de'Ila medagli,a dell' 
re resa 'pubbliaa nei 'prossimi attuale blocco ed'lizio . La sua forza 

00 è probabile che anche ,in organizzata deve entrare ,in campo ' 
caso si arr.ivi di rinvio in riJ1- a franco dal l'organ izza.zione' autona-

superare lo scogHo del 20 giu- ma dei di'Soccupati e deg'li edili 'stessi, 
Il ricorso dei proprietari .è, fonda- impegnandosi 'a "reperire ,le ri'Sor-

rio sulla fissazione dei prezz·i se", per un piano di edil,izia popo'lare 
io e suilla applicabilità ,dell fondato <l'i futto sul,I'esproprio dei 

di ediliz·ia economica e popo- gtandi patrimoni e ne.JIo .stelSso t'em-
ad aree su oui già esistono ed1- po redigendO' un piano dei bi'sogni 
Si tratta. di un modo de~is!v9;_ s~ che stabiI i.sça...le.-ptior:.ità--.d· iJ'lteçv,ento 

dovesse trovare fondate le e le forme di organizzazione popolare 
. ~zi?ni dei proprietani verrebb,~ ~U:in grado di affrontarle. Da questo pun

htlcamentea cadere I·a vàilidlta to d'i Viista la legge di riforma dei} 
iano di rilsanamento della città collocamento d·iV/enta · una dei ' mo-

·sulla estensione delila 167 sul menti decisivi de~ nuovo pianQ. regola-
stor.ilco e che ha g'ià vincolato tore de'Ha città, che non può più esser 

mertinaia di edltfici per camplelSsivi intesa 'come la somml8tor'ia o la me-
,000 van,i. Ora è evidente che al di diazi'one di diversi inetres'S'i capital·i
e'i colpi di mano che i padroni stici sul te-rritorio ma come piano 

EL:lAe città possono mettere a segno deHe risarse, in prima luogo la forza 
'l'ausillia di magistrati degni dei lavoro, e dei bisogni pwletari, in ter
nali dell'inqu,isizione, la 'qu'estio- mini di abit,az,ioni, servizi, tralSporti. I 
eli re'9ime ·dei ~uoli sarà uno dei compiti de'llle commissioni casa la cui 
pri ncipali su cui misurare una istituziane presso il consliglio di de
ficaz·ione dei rapporti ,di potere centramento comunale va acce'lenlta 

clas'si dopo una svolta i'stituzio- su tutto iii terr.itorio non si 'Iim:iteranno 
che ,Iiqui'di il regLme DC come quindj alla semplice anag'rafe delle 

nte delHa composiziane degli in- abitazioni, ma alla realizzazione ,di 
'immobHiari e dehl'a 'loro sal- 'un pi.ano generale ·di 'requisiZ'ione di 

'-'''''.''Ir'flo'''' nel ' tempo. Di qui la, n'e-, tutti gli alloggi 'sfitti e dis'detti; SI 
~R.vHl~H~<> per ,il movimento di misurarsi dovrà affrontare nélo 'ste5'SO tempo 

n a!1CO molto vasto di probllemi 'una graduataria dei bisogni di p'iù 
van~o ·appunta dal regime di pro- immedi'ata urgenza; reaHzare un se

dei suol·i a un 'nuovo regime vero controlilo fi'Scale sul'I'a propri~tà; 
le , a·1l0 stesso assetto produttivo definire piani di ricostruzione m et-
'settore degl'i edili, fino ad un tendo a disposizione di nuove unità 
o regime 'delile locazioni. La re- di prodUZione autogestire t u t t o 

,~r·'rI'i~ one deg'li alloggi sfitti è stata quanto indispensabile -aMa costruzlo~ 
ad oggi l'unico obletti"Ja che con- ne. L'alta intensità del lavoro che è 
isse al mO'vi mento dei senza casa propria d~IWattività edi'lizia, perlome

rsi in concreto su tutte no nei si'stemi costruttivi ·tradiz,iona- . 
questioni realizzando di fatto li, è ser:npre s'tlata inte'sa da parte 

rma di espropr·io di'rettamente oapitalistica come un buono strumen-
ten7.ìat-r"' h1 ata Dal basso. to di ordine publ:ililconelle fasi di ca-

proposta di legg,e avanzata da duta' del cido . La gestione diretta or
i "sindaca<ti-casa» (,Unione in- ganizzata da'I basso della stessa aHi
i, SICET, UIL casa) ci pare una vità ediHzia può , invetce rovesciare 
uti'le -approssimaz'ione a quest' questo schema allaccial1do in una 

e di prablemi . A questo punto pratica di potere il comune, i senza
molta aHa ch'iarezza l'a- casa, gli edili, i disoocupat,i e tutti 

ura di un DiboattHo all'interno <lel- coloro che attua'lmente usufrU'~scono 
ei~t ~rie istanze di movimento (co- del bene casa sottostando allll'a ,iD1po
collftl di occupaziane, comitati di sizione di una 'costante progressiva 

tiere ecc.) p8'l' metere a fuoco i forma di esproprio che si real,izza nel 
i relatiVi al rapporto tra le rive n- pagamento de·ll'affttto. 
~ioni avanzate dai senza casa e L'attuazione stessa dell'equo cano
pi'anto general·e della nuova legg'e . ne infatti, non può che essere int'esa 

14 sembrano essere ,i punti più os·cu- come prolungamento di una nuova 
1) la determinazione de\ll'il1dennità politica nsca'le che tagliando l vinco-

del'Sproprio; 2) le farme attraverso li ,imposti dalla proprietà inoanal-i buo-
real'izzare i,1 controllo popolare na parte del monte sa'lari complessi
requ isizioni. Non si tratta di par- vq (ad· esempio i'I famoso 10 per cen-

ari. Non è qu'esta l'occasione di to del salar·io) \/Ierso investimenti. di 
te ' Ia discussione e ci 'limiti'am0 carattere sociale, appunto l'edillizia 
levare problemi che richiedono essenziale pubblica, sotto il diretto 

giudiziO uno sforzo ancora controllo de'l,le organizzazioni popola-
e di elaborazione che riman- ri a base territ<Jr:iale. Anche da que
itabi,lmente a tempi brevi ad sto punto di vi'sta sono maturati i 

"(,(lr~f\"'~--nto tra le varie componen- tempi per l,avoréllre rapidamente per 
movimento. Requisire è ancora la costruzione di liste di lotta deti 

?O modo concreto di garantire 'al senza casa in tLJ.tti i quartierr più ade-
Imento uno strumento di control- guati a sostenere i 'nuovi 'impegni di 

~.'-" • ...,.ull'intero settore edilizio: la r'e- lotta. La settimana naziona'le di ·Iot
zione oorrsente al movimento di ta per la casa e contro H carovita 

priarsi 'direttamente dell·le ri- rappresenta la prima scadenza a ca
"U"U~·T- accumulate, congeliate e spesso rattere nazionale del mavimento de·i 

dal sistema immobiliare. Che senza casa, ed è stata preceduta gio-
sura degli indennizz,i abbia da vedì sera a Miilano da una manifesta

Punitiva nei confronti della zione provinciale per la requisizione 
e proprietà è scontato; si tratta degli alloggi 'Slitti. 

Una lotta delle donne . .. -

per rl~onquIstare 
il ' diritto a ' decidere 

del proprio corpo 
A Torino, all'ospedale ginecologico Sant'Anna, 

le ricoverate hanno fatto lo sciopero della fame, 
per essere operate subito senza aspettare 

giorni e settimane, ma anche per farla finita con la 
sopraffazione e' la violenza che hanno sempre subito 
TORliNO, 3 - La trafi

la per essere, operate al 
Sant'Anna ospedale gine
cologico di Torino, è lun· 
ghissima: prima c'è la co
da all'accetazione, a vol
te ci vogliono mesi prima 
di ottenere un letto. « Per 
il lO giugno mi avevano 
accettata; poi mi è venu
ta l'emorragia e mi hanno 
portato d:urgenza col pron· 
to soccorso »; il più delle 
volte si entra così, peréhé 
la màlattia predpita. An
che quando finalmente rie· 
sci ad entrare, l'attesa 
non è finita: passano 15-20 
giorni prima che ti ope
rino. Non sono giorni di 
cura, ma giorni di attesa 
dove ti mangi iI fegato 
per la rabbia, con tutti i 
problemi che hai lasciato 
fuori, soprattutto i bam
bini; giorni.in ctti sai che 
ogni ora che passa non fa 
che 'peggiorare il tuo ma
le; in cui te ne stati lì 
a ·logorarti ancora la sa· 
Iute, con le schifezze che 
mangi e le preoccupazio· 
ni e la rabbia che ti cre
sce in corpo. Diceva una 
donna: « mentre noi sia· 
mo qui ad occupare for
zate questi letti, fuori al
tre dcmne aspettano. In
vece è dopo l'operazione 
che ci buttano fuori più 
presto che possono, quan
do invece noi vorremmo 
stare un po' di più. 

Ti sbattono a casa, ma 
per noi tornare a casa è 
peggio che per un uomo 
torn'are in fabbrica subi· 
to. Non c'è un minuto __ di 
riposo. No, non cè pro· 
prio convalescenza per le 
donne ». 

Mercoledì era resta e 
non hanno operato. E' sta
ta la goccia che ha fatto 
traboocare- il vaso. Una 
donna ci ha raccontato co
sa è successo: «alcune di
cevano: i mariti devono 
andare a protestare. Ma 
noi gli ahbiamo detto: per
ché i marit!? Noi siamo 

più capaci, e così sponta
neamente ci siamo ritro
vate in tante, 1,l11ite e pie
ne di rabbia e siamo ano 
date in direzione Glielo 
abbiamo detto all'aneste, 
sista, che così. non può 
cont'lmuare. 

La direzione ha su
bito 'promesso tutto. Ma 
noi, quando siamo tornate 
neI reparto, abbiamo det
to che ' era meglio lottare 
ancora, che non credesse
ro che ci acconten tiamo 
di due parole e abbiamo 
rifiutato il cibo. Se ades
so non operano, rico
minciamo ». 

Questa è la storia della 
lotta e dello sciopero del
la fame che hanno fatto 
le ricoverate del primo 
piano del Sant'Anna. Ma 
nelle loro parole, nelle di
scussioni fatte nelle corsie, 
c'è molto ' di più. C'è una 
rabbia che va oltre l'o
biettivo di essere opera
te subito. C'è la rabbia 
per come ci calpestano 
sempre, come donne: « Al
tro che dignità verso la 
donna - diceva una rico
verata - ogni volta che 
vedo arrivare il mangiare 
nella scodella, mi prende 
una stretta al cuore. Mi 
sembra di essere U!Il ca
ne, con questa scodella 
davanti. 

Questo è solo un'esem
pio piccolo, sembra scioc
co, ma è tutto così ». 

Qui, nell'ospedale gine
cologico, tutto si vede 
senza veli, nero su bian
co: il dolore, la sopraffa
zione, la violenza che il 
corpo della donna deve 
subire in questa società 
schifosa. Quando partoria
mo sono loro che ci fan
no violenza, le suore ohe 
ci dicono: puttana hai go
duto a desso devi soffrire! 

I medici e le ostetdche 
se ne fregano di noi, non 
ci sono, e noi siamo lì, 
sole, in un angolo e in 
un corridoio, abbandonate, 

Torino - Le donne 
disoccupate' 

di nuovo in lotta 
TORINO, 3 - Martedì mattina le donne disoc

cupate hanno ripreso con for~ll: la .lotta. all'ufficio 
di collocamento, dopo un penOdo m Cul non per
veniva più nessuna richiesta di lavoro ' per le 
donne. 

Le sei disoccupate che nei "giorni scorsi ave
v.ano ottenuto un lavoro al grissinificio Pipino e 
Pino sono tornate all'ufficio di collocamento poi
ché ia situazione dentro questa fabbrica era in
sopportabile con ritmi paurosi, obbligo di . . lav,0ro 
nei giorni festivi ; straordinari su straordman, e 
hanno raccontato tutto alle altre donne. 

Dopo una breve assemblea le donne disoccu
pate hanno bloccato le richieste del colloca~en
to per il grissinificio e hanno ,formato una lIsta 
di. 12 donne per imporre le assunzioni al grissi
nificio alle loro condizioni. 

Intanto alla Fa1chera le donne si stanno orga
nizzando perché venga cosl'ruito un asilo e perché 
vengano assunte in questo asilo le donne disoc
cupate organizzate flel quartiere: 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per 'la campagna elettorale 

Sede " di COMO 
I compagni di :Brunate 

65.650. . 
Sede di ROMA 

Sez. Primavalle: Cnen 
sede 52.000 

Sez. Tufello: 15.000. 
Sede di BARI 

Sez. di Barletta: un' 
gruppo , di PID 12.000. 
Tota'le 144.650 
Totale prec. 11.330.695 

Totale comp. 11.475.345 
Per le elezioni: 
Sede _di ROMA 

Sez. Tufello: 3.000, 
Sede di FROSINONE 

Raccolte dai compagni 
di Arce 39.000, Ruggero 
250, Claudio 500, Monteca
tini 500, Franco PCI mil
le, Giovanni PCI 680, Gig
gino ex DC 1.000, Peppe 
400, Quirino 1.000, Anto
nio PSI 1.000, Gaetano 
500, Germani 1.000, un 
compagno 500, Civillo 2 
mila, un compagno 500, 
·un'amico 500, T. compa-

gno del PCI 250, Silvana 
500, Roberto 1.000, Fran- ' 
ca 500, Silvana 1.000, 
Spriz 1.000, Kibler 1.000, 
Maria 1.000, Sor Giggetto 
200, Enzo 500, Peppe mil
le, Bernardone 500, Gino 
500, Angelone 500, Sor
zio 500, Mario 500, 
Mario G., 1.000, Mario S. 
5.000, Mario V. 1.000, Anna 
per hl ,femr:odtni.smo 500, An
gelo A. PCI 500, Pantanel
la Ada 500, Un compagno 
'ferroviere 1.000, Giacomo 
500, Anonimo 1.000, Simp. 
PCI no al COllllp!I'omesso 
storico 1.000, Simpatizzan
tJ~ DP 1.000, ' Un compagno 
500, Mario 500, Terno del 
PCI 250, Mario 500, Ter
zio del PCI 500, Terno 
500, Mastromatiei preso 
ARCI-UISP di Arce 1.000, 
T. del PCI 1.000. 

Contri.buÌ'i mdi·viduali: 
Luigi - Roma 50.000; Sil

vana - Roma 10.000. 
Totale ' 141.930; Totaie 

precedente 19.233.630; To
ta.le complessivo 19.375.560. 

senza sapere che cosa sta 
succedendo nel nostro 
corpo, s'e sta per nascere 
o no, a che punto siamo, 
se al momento buono ci ' 
sarà qualcuno, e allora in 
questa solitudine, in que
sta ignoranza, in questo 
abbandono, ci pig.lia la 
paura e gridiamo, gridia
mo come pazze. E' assur
do, è inconcepibile tanta 
cattiveria, tanta violenza 
sulle donne. Ma a tutti 
pare naturale: è il parto, 
è il ,destino, dicono. No! 
non è né l'uno né l'altro. 
E' la cattiveria degli uo· 
mini: è l'esempio più sem
plice di come la struttu-

. ra degli " ospedali e la me
dicina se ne fregano del· 
le- donne, trovano' giusto 
e naturale farle soffrire. 
La cosa più terrÌ'bile che 
le ricoverate sentono, è che 
non possono controllare 
niente, non possono capire 
niente. Si capisce solo che 
ogni tanto c'è qualcuna 
trattata meglio e oDe~ta 
subito: è una raccomanda, 
ta di Bocci, il primario. 
Ma per il resto niente. Co' 
sa mi faranno oggi? per. 
ché hanno spostato quel
la donna nell'altra stanza? 
E' peggiorata o è miglio· 

, ra ta ? A chi tocca oggi? 
Come è la mia malattia? 
Cosa significa? Cosa suc, 
cede nel mio corpo? Noi 
siamo lì, coi nostri cor, 
pi, e loro passano, dieci 
gradini sopra tutte, e non 
spiegano. Le cartelle cli
niche sono incomprensibi
li. Ci lasciano lì con l'ano 
goscia, con l'ignoranza di 
noi stesse. Ci espropriamo 
del nostro cervello e sen
~ia~o che il nostr~ cor»o 
é: In mano a loro, come 
quello di un cane. Unà 
Ùonna anziana diceva: 
«mi hanno operata quan
do avevo 42 anni. Adesso 
il d9ttore mi -ha chiesto 
cosa mi hanno fatto al
lora. Ma io non lo so. 24 
anni fa non me lo , hanno 
detto ». 

Ma è stata lei stessa 
oggi a dire: « adesso vo. 
glio . sapere tutto, adesso 
bas~a: Voi che siete gio
vam non dovete più su
bire quello che ho subìto 
io, ma anche per me ci I 
vuoI!,! la I<?tta. Non voglio 
monre qUl dentro, voglio 
la dignità anch'io ». 

Queste e molte altr~ co
se ci hanno detto le rico
verate, Le strutture degli 
ospedali sono così, specie 
per le dOnne. Quello che 
c'è di nuovo è che le 
Jonne, giovani o anzian~ 
Han vogliono più subire. 
ci . s~mo le compagne fem
'r,rumste che hanno lottato 
per aprire un consultorio 
dentro al Sant'Anna, e le 
donne che hanno lottato 
n.ei r!,!parti; sappiamo in
sI~me cosa vogliamo: .vo. 
ghamù prendere noi in 
mano la nostra vita, cC' 
nascere jJ . nostro corpo 
lottare contro la violenza 
cl?-e . ci fafi!1o subire, ap 
plcch:andosI sulla panci.\ 
l'etichetta « è destino )' 
Vogliamo una medicina di
versa, una medicina per I" 
~onna; vogliamo imporre 
11 nostro controllo sui me. 
dici, cacciare quelli che si 
arricchiscono e speculano 
sul nostro corpo, Quando 
~e ~onnt; gj lamentano per 
Il mangIare freddo, per i 
letti da rifare, per le pu
lizie, per i giorni passa
ti ad aspettare e per, le 
cose cne mancano, siamo 
stufe di .sentirci .risponde
re: «abbIate pazIenza, c'è 
poco p~rsonale, ,c'è molto 
da fare, c'è questo, c'è 
quello". Noi non abbia
mo più pazienza. Non ac· 
cettiamo più questi ricat. 
ti. 

Non ,rinunciamo più a 
pretendere quello di cui 
abbiamo bisogno in aspe· 
dale. Non pretendiamo l' 
impossibile dal personale 
che c'è, ma pretendiamo 
di lottare assieme al per
sonale perché sia assun· 
ta nuova gente, perché le 
cose qtti siano organizza· 
te in modo diverso a par
tire dalle eSIgenze delle 
do=e ricoverate. 

Oggi pomeriggio in as
semblea discuteremo di 
qU'esto, di tutto quello che 
le donne ricoverate e le 
infermiere hanno da dire. 
I! consultorio che ormai 
sta per entrare in funzio. 
ne al Sant"Anna è aperto 
tl!tti ,i ~ercoled1 pomerig
gIO, e Il nostro posto, il 
posto delle donne per tro 
vare assieme la risposta 
alle nostre domande e per 
fare assieme quello che 
c''è da fare per cambiare 
questo stato di cose. 

LonA 'CONTINUA - 7 

La Francia si ' integra nella {( difesa atlantica » 

Anche in ·Europa 
Giscard gendarme 

degli USA 
PARIGI, 3 - Un artrcala, pubblica

to -dal capo di stato magiliore della 
difesa francese, generale Guy Méry, 
sulla rivista ufficiale , «Défense na
tionale ", ha 'Chiarito meg'lio forse di 
tutte le precedenti mosse di Giscard, 
quanto la politica della presidenza 
della repubblica francese si stia ra
pidamente spostando in direzione 
atlantica e fìloamericana. 

In sostanza, la proposta di Méry 
è che le truppe francesi si impe'gni
no fin d'ora alla « guerra di prima 
linea" sulla ·frontiera tra le due Ger
manie; il che, " in parole povere, si
gnjfica uno strettis·simo coordinamen
to con i comandi NATO, e tedeschi. 
La proposfa si contrappone, radical
mente alla linea gollista, che vedeva 
la dif.esa francese non solo totalmen
te indip'endente dall,la rete atlantica, 
ma imperniata, invece che sulla « ri
sposta graduale" {prima difesa dei 
confini con mezzi convenziona,li. poi 
atami·che u tattiche "), sull'uso imme
diato della rappresaglia nucleare. 

Che non si tratti di una sparata 
isalata, ma di una 'scelta destinata 
ad effetti di vasta portata, lo ha chia
rito lo stesso GiscarD, confermando 
ieri in un suo discorso il rifiuto del
l'a linea gollista sulla difesa, e il pas
saggio ad una « linea più flessibile" 
cioè in reaftà ad Urla linea di stretta 
diperrden.za dalla NATO. Una sce'lta 
che ha, prima di tutto, effetti signifi
cativi ri ,spetto ai rapporti di forza 
interni: le nuove di'chiaraziani se
gnano di fatto 'un allineamento di 
Giscard alle tesi che sono ormai pre
valenti all'interno delle forze armate. 
De Gaulle aveva aiutato l'ala « atrto
nòmista " dell'esercito ad affermarsi, 
e su di essa aveva fondato larga par
te del proprio potere po'litica; vice
versa, Gi.scard · sente tutte 'le diffical
tà e la criSi del proprio potere, e de
"cide di chiamare in soccorso , non 
so·lo l'ala ,atlantista dell'esercito, ma 

"i' intero schieramento 'occidentale . -
Alla balse sia del-Io spostamento di 

Gi'scard sia del mutamento dei rap
porti Di forza in seno alle forze ar
mate francesi vi è, comunque, i'I chia
ro indebolimento della Francia nel 
« terzo mondo" e in Europa. \Nel «ter-

zo mondo ", la crescita deNe lotte di 
liberaziane {e ·Ia stessa polarizzazio
nedel'lo scontro tra le superpoten
ze), rend~ndo sempre più difficilmen
te sostenibile una gestione autono
ma dell'impero coloniale e neocolo
niale francese, ha imposto non sala 
un riavvicinamento al campa atlanti
co, ma una crescente disponibilità 
di Giscard a presta,rsi anche al ruo
lo di « quello che toglie le ca1stagne 
dal fuoco" là dove l'intervento dell' 
imperialiS'mo maggiore era ostacola
to te'Vedi il ruolo francese in Angola, 
o il minaociato intervento in Ubana). 
Dalla politica di «apert,ura" ai. non
allineati, la Francia è passata così 
a presentarsi come uno dei peggiori, 
e più aggressivi, nemici di tutti i 
paesi progres·sisti, in particdlare del 
noro del Mediterraneo. 

Ma le mosse di questi giorni, così 
come I·e precedenti dichiarazioni di 
'Gi'5'card sull'« eurocomunismo", in
dicano che un ruolo di gen<:larme, in 
stretto coardinamento con l'imperia
lismo americano. Gi-s'card si appresta 
a svalgerla anche in Europa. lo stes
so andamento della crisi economica, 
ohe ha chiaramente avvantaggiato -J' 
imperialismo tedesco, fa sì che oggi 
la cQntraddizione tra Bonn e Pari·gi 
si ponga in termini rovesciati rispet
to alla tradizione: con Schmidt fedele 
al quadro 'strategi'coamericano 'ma, 
proprio per il sua maggiar potere 
contrattua'l e, di.sposto a cercare nella 
rete delle socialdemocrazie, e maga
ri <:Iegli eur-ocomuni'smi; una base di 
autonomia; Gis'card sempre più « co
ordinato" con Washington per s 'con
figgere con tutti i mezzi un euroco
munismo che IO' minaccia dall'inter
no. E, magari, a stabilire un patto di 
ferro con la DC tedesca. 

-tI possibile rualo dell'attuale ga
v·erno francese ' nel tentare di sov
vertire !'Italia del dopo - 20 giu
gno - non va dimenti,cato che al1'che 
la Francia dispone, tra 'l'altro, di ser
vizi- segreti ben oliati e ({ spregiudi
cati" - ne risulta così rafforzato; 
quanto i-I ruolO' che lo sviluppa del 
potere proletario in Italia potrà ave
re nel sovvertire i rapporti di classe 
interni alla Francia. 

Libano: la reazione interna
zionale vuole un nuovo set
tembre nero _. 'L' URSS tace 

Settori nazionalisti cristiani si accostano 
ai progressisti per {( combattere insieme -' 'invasione» 

BEIRUT, 3 - Le forze 
d'invasione siriane, calco
late tra effettivi ' dell'eser
cito e formazioni para, 
militari «palestinesi » in 
20 mila uomini e quasi 
300 carri armati, continua
no la loro avanzata lungo 
le tre direttrici iniziali: 
neU'Akkar a Nord, nella 
Bekaa ad Est e su Sido
ne a Sud. Con l'occupazio, 
ne di questo porto, lino 
a ieri controllato da pale
stinesi 'e progressisti liba
nesi, la situazione per le 
sinistre si fa gravissima: 
ogni possibilità di rifar· 
nimenti dall'esterno è bloc
cata. Secondo gli osserva 
tori, in questo modo i si
riani non avrebbero nep
pure più bisogno di attac
care Beirut per sopraffa
re ogni eventuale resisten
za che nei quartieri pro
letari e nei campi pale
stinesi della capitale do
vesse essere opposta agli 
invasori. Basterebbe la 
mancanza di viveri e mu
nizioni per far cadere Bei
rut e !'intero paese in ma
no ai siriani. In questo 
contesto la mobilitazione 

. dell'intero apparato milita
re siriano decretata nei 
giorni scorsi, compresa 
quella dell'aviazione, servi
rebbe eminentemente a fi
ni interni, cioè a parare 
eventuali contraccolpi che 
la guerra di Damasco con
tro la Resistenza palesti
nese e contro le forze 
di sinistra libanesi po
trebbe provocare nella po
polazione e nelle stesse 
forze armate di Siria. 

Sul piano internazionale 
l'aggressione attuata dal 
regime di Assad continua 
a raccogliere i consensi di 
tutto il fronte reazionario
imperialista mondiale, dal 

Kuwait al Marocco, dalla 
Francia agli USA e alla 
stessa Israele, dove ieri di 
nuovo il ministro della di
fesa Peres ha II1.'inimizza
to la portata dell'interven
to siriano e i pericQ!i che 
ne potrebbero derivare 
per la ' sicurezza d'Israe
le. ' 

L'U'RSS, dal canto suo, 
il cui primo ministro Kos
sighin prosegue i suoi 
« amichevoli contatti in 
uno spirito di reciproca 
comprensione» con i ruri
genti siriani, fa il pesce 
in barile: non una parola 
di condanna o. quanto 
meno, di invito alla cau
tela ai propri interlocuto
ri di Damasco, per non 
compromettere quello che 
rimane l'asse portante dello 
agibilità sovietica in Me
dio Oriente; e contempo
raneamente via libera ai 
partiti comunisti , fratelli 
di Ubano e Siria; ai re
gimi amici di Iraq e Li
bia, agli interlocutori pri
vilegiati dell'OLP, perché 
si oppongano, per lo me
no sul piano propagandi
stico, all'iniziativa siriana. 
E, anrora, la logora ripe
tizione della necessità di 
riconvocare la conferenza 
di Ginevra per arrivare a 

-una soluzione globale che 
non emargini del tutto l' 
URSS dal futuro assetto 
della regione. 

Un gioco, questo, tutto 
di rimessa che vede i go· 
vernanti sovietici, fin dai 
tempi dell'accordo kissin· 
geriano sul Sinai con l' 
Egitto, impegnati in una 
continua, affannosa e per
dente corsa a ricupera
re gli spazi che le intese 
- reciprocamente più red· 
ditizie sul piano economico 
- tra regimi arabi e im-

perialismo USA gli por
tano via. 

Di positivo, rispetto al 
«settem'bre nero» allesti
to da Hussein nel '70, c'è 
in questa Sila « riedizione», 
che si fa sempre più fe
dele, il fatto che stavol
ta l'operazione di divisio
ne tra sinistre e settori 
moderati della Resistenza 
non pare riuscita. Habash 
e Arafat sono 'uniti neI1a 
denuncia di una « aggres, 
sione siriana che mira al· 
la liquidazione della Resi
st=a tutta e del movi
mento nazionale libanese», 
anche a questa denuncia 
finora non ha fatto segui
to una azipne mllitare ge
nerale. Il capo del fron
te progressista Jumblatt 
si è per ora limitato a 
chieden~ l'intervento di 
URSS, Francia, Gran Bre· 
tagna e altri a difesa del
l'Ullità e dell'indipendenza 
del Libano. L'OLP ba sol
lecitato la riunione d'ur
genza della Lega Araba. 

Per vincere contro que
sto complotto della destra 
internazionale non c'è, in 
ultima istanza, che l'au· 
tonomia e la combattivi
tà del movimento di mas
sa, quello che finora ha 
saputo sempre imporre, e 
sempre contando sulle 
proprie forze, rapporti di 
potere a sé favorevoli. Un 
segno che questa sia la 
via imboccata da fedajL'l 
e compagni libanesi po
trebbero essere sia i mis
sili lanciati contro i pri 
mi Mig siriani apparsi ie
r i nel cielo di Beirut, sia 
un principio di avvicina
mento di certi settori del
la Falange allo schieramen· 
to progressista. nella prio
ritaria necessità tattica co
mune di batere l'invasore 



8 - LOTTA CONTINUA 

'II circo dell'OSA a Santi-ago: 
parteçipano Kiss~nger, Pinochet 
& C., ' ospite d'onore il DC Frei 

I gorilla cileni non sono cambiati, è. cambiata 
la ' tattica dell 'imperial ismo. Frei alla ricerca del modo 
migliore per re~lizzare la sua partecipazione al regime 

ROMA, 3 - Pinochet ri· 
ceverà oggi i paesi mem
bri dell'Orga~izzazione de
gli Stati Americani convO: 
cati per l'assemblea gene
rale di questa organizza
zione. Saranno assenti in 
segno di protesta i rappre
selltanti del Messico; la 
Giamaica, Granada e Trini
dad Tobago - piccoli pae
si dei Caraibi - non han
no ancora confermato la 
propria partecipazione. An
che Cuba non partecipa a . 
ciò che Fic;lel Castro ha 
chiamato {( Il Mini'stero del
le colonie dell'imperiali
smo USA». 

Però i tempi stanno cam
biando per Pinochet, anche 
se una cosa 'è certa: lui 
non è cambiato affatto. 
Ufficia]mente afferma che 
i prigionieri iJoIitici non 
ancora sottoposti a proces-

,so sono 492; invece, sono 
sicuramente molte miglia
ia. Concede ,la libertà a 300 
prigionieri, parte di una 
lista di persone scelte dal 
governo USA, come merce 
di scambio per i prestiti 
portati da Mr. ' Simon, se
gretario del Tesoro USA. 
Da oggi in poi i prigionieri 
politici saranno quotati in 
dollari. , 

Forse per quest~ motivo 
la DINA, la polizia segre
ta di Pinochet, sembra de
d'sa a riempire ,rapida
mente ! posti rimasti libe
ri: più di 1.000 arresti so
no stati effettuati in occa
sione della riunione dell' 
OSA. 

Tra le persone arrestate, 
figurano il segretario gene-

Roma: 
presidio 

antifascista 

rale del PC, Victor Diaz, 
ed altri 11 dirigenti del 
PC; i,l compagno Edgardo 
Enriquei, dirigente del 
MIR, consegnato ai cileni 
dai fascisti argentini, vari 
dirigenti sindacali, avvoca
ti, personalità de'l mondo 
cattolico, tra 'Qui il dirigen
te nazionale della DC Be
lisario Velasco. 

Pinochet sostiene, che 
« la parte peggiore della 
crisi è già passata », ~en
tre l'inflazione riprende i 
ritmi vertiginosi di prima, 
con punte del 400 per cen
to annuo. 

Pd.n.ooh'et non è oarmbm.. 
to. L'OSA ooroa di, datre 
un po' dii arediJbi1li.tà aJ. suo ' 
regime. K'iStS'ÌtnJger arriwa a 
SamJtiago, portJando con sé 
al·tJni 125 mtiilli'Onli diJ ddllta
'l'i 'oltre '<Ii orediti nulitarL 

La riuJnkme deLl'OSA a 
, SanUiago, i viaIggi di Sirrnon 
e di Kdtssi.nger, ' le d.ichla
razioni degld. organismi. fi
nam.zÌJari :itIltennialzionaJi, tutt
to ciò rende evlÌdente il 
tentJaiti vo di <recU,PeII'O di 

P.ÌIIlochet, oggi in atto a 
liveIJo iIllternai'ioinalle. 

Frei aveva rifiutato la 
propostJa di 'PdJnochet del 
settembre 1975, di parte.. 
cilparre al COIlISÌ!g!:io dIi sta
to, UIIl~ specie di copertu
ra « istirt:uzionJale» delLle a
trocità della DINA. 

Ma oggi le nuove diret
tiN,e dci suoi padronLi sta
tuni tJensi sono ano! to pire' 
CÌtse: palrteai.pare aù Cons~ 
jglio di stJaIto cioè alMa ope
'l'=iane di Teoupero del 
« buon ,lIl.ome» deil. goveo:-no 
cileno nei confronti della 
OpilruiOIre pubbbica ÌIIlter1llla
zionale, ma1gra:do re dIiffi.
colta di Frei ad essere lÌ[} 

fondo pamtJe in,tegrn,nte dell , 
regiane, mElIl!tre un dJiJrigelIl
te ,del suo stesso parthto, 
VelJa:s.co, si. trova m un 
campo di, COll'ceJ'lJtlroJrnetnto. 

Kissinger, l'OSA e Frei 
stanno certamente cam
biando, ma è anche cam
biato il quadro nel cono 
sud del continente. Il gol
pe gorilla di Videla ha spo-

COMIZI 
VENERDI' 4 

PIESTIMSANTA (LU) ore 18, Piazza -Duomo, 
Vincenzo Bugliani. 

SASSARI, ore 19,30 a Piazza Italia. Parlano 
Pallavi sini , Giovanni Arras e Michele Colafato. 

TRIESTE, ore 18 spettacolo popolare e comi
zio in Piazza Goldoni. Suonerà il canzoniere di 
Mestre . . Parlano Franco Travaglini 'e Renato Pizzi. 

A Villa Pamphili la festa 
dei circoli giovanili di Roma 

Inizia oggi a Villa Pamphill la festa del proleta 
riato giovanile indetta dal coordinamento romano dei 
circoli giovanili 

stato verso l'Argentina il 
centro della repres'Sione mi
litare nella regione_ 

Le migliaia di prigionie
ri politici non riconosciu
ti dal governo argentino, 
la media, u.fJicialmente ri
conosciut~, di più di 5 
morti al giorno dopo il 
golpe, i sequestri, gli as
sassini, come quelli di Mi
chelini, di Héctor Gutier
rez, Whitelaw; il seque
st,ro dello scrittore Harol
do Conti, della studentes-

sa brasiliana Regina Ma'!'
condes e adesso dell'ex 
presidente bòliviano Juan 
Torres, ' confermano l'inter
nazionalizzazione d e Il a 
strategia del terrore. 

I crimini dei governi go
rilla del Cile, dell'Argenti
na, dell'Uruguai del Brasi
le, della Bolivia e del Pa
raguai, non sono altro che 
la faccia nascosta della 
stessa operazione impe
rialista. . 

Il tentativo è quello di 

Alla Bassetti di MIlano 

far dimenticare le atroci
tà ed i crimini commessi 
prima, con altri nuovi as
sassini ancora più atroci. 
Pinochet non è cambiato_ 
E' cambiata la tattica del
l'imperialismo_ Le sue_ ri
sorse si stanno esaurendo. 
Oggi Kissinger Pinochet e 
i loro alleati, possono bal
lare i'Ilsieme nel grande 
circo dell 'OSA, protetti 
dallo stato d'assedio, dal 
coprifuoco, da più di 50 
mila soldati nelle piazze. 

Sospeso dal sindacato un 
'delegato di Lotta Continua 

MILANO, 3 - .Il compa
gno Mauro Di Prete, di 
Lotta Continua, delega)t.o 
alla Bassetti sede, è stato 
sospeso per un anno dal 
sindacato, per decisione 
del Comitato Direttivo del
la FILTEA-CGIL di Milano. 

Accusato di aver parteci
pato alla manifestazione 
del 25 aprile indetta dalla 
sinistra rivoluzionaria, nel 
corso della quale si erano 
verificati scontri con il 
servizio d'ordine del ·Par
tito Comunista, il compa· 
gno Mauro, nei giorni se· 
guenti, era stato fatto og
getto di pesanti provoca
zioni da parte di sindaca
listi e di attivisti del PCI ; 
provocazioni che avevano 
suscitato la reazione, più 
che giustificata, de1 compa
gno. 

Strumentalizzando, de-
formando e falsificando a
pertamente i fatti, la Fil
tea non ha esitato ad ,in
terpretare fedelmente il 
ruolo di gendarine del Pci 
nelle fabbriche, assumen-
110 d'auto,rità una decisio-

ne di graVl!SSlma portata 
che scavalca la volontà dei 
lavoratori della Bassetti 
e, 'ancora una volta, fa 
giustizia sommaria di ogni · 
più elementare regola di 
democrazia sindacale. 

E non è un caso che la 
sospensione del compagno 
Di Prete sia stata operata 
proprio in questi giorni, 
quando è in corso la lot
ta per il rinnovo contrat
tuale dei lavoratori tessi
li e qua'ndo, con ogni pFo
babilità, questa lottai! 
sindacato 'si appresta fret
tolosamente a chiudere, in 
nome dellà tregua eletto
rale, e su una piattafor
ma che nessuno spazio 
concede ai bisogni e agli 
ob iettivi operai. 

Fatti di questo genere, 
ohe si inquadrano perfetta
mente nella campagna for
sennata che, in tempo di 
elezioni, il IPCI conduce 

Venerdì 4, ore 16 alla ten
da dei disoccupati orga· 
nizzati in piazza Venezia, 
si terrà un presidio anti. 
fascista per impedire pro
vocazioni e scorribande 
degli squadristi misslDJ 
che tengono un loro co
miz~o a piaà;a Santi Apo
stoll, per presentare i lo
ro candidati. 

La campagna ele'ttorale e i soldi 

,nei confronti di Lotta Con
tinua e della presentazione 
unitaria dei rivoluzionari 
alle elezioni, non possono 
che imporre ancor più la 
necessità; da parte dei 
compagni, di smascherare 
puntualmente queste pro
vocazioni, di fare chiarezza 
tra le masse; mentre, d'al
tra parte, richiedono la mo
bilitazione immediata, con
tinua, organizzata, da parte 
di tutti coloro che, nei 
Consigli e nelle strutture 
di 'base del sindacato, si 
oppongono a un progetto 
di norlnalizzazione che vuo
le canceJtlare ogni possibi: 
lità di dibattito e di dissen
so, ' ogni parvenza di de
mocrazia e -di aU'tonomia 
sindacale. 

sivo, che si inquadra nel 
processo di espulsione del
le avanguardie che da al
cuni mesi la CGIL tenta di · 
portare avanti, è stato tro
vato in uno scontro avve
nuto tra il compagno Di 
Prete' e un attivista del pcr 
all'indomani· della mani
festazione del 25 aprile, 
quando il SdO del PCI ten
tò di sbarrare !'ingresso 
in 'piazza Duomo al corteo 
dei rivoluzionari, aggre
dendalo con bastoni e con 
le aste delle bandiere. Il 
compagno Di Prete, in 
quell'occasione, si sentì 
apostrafare col titolo di 
« squadrista e fascista» per 
il solo fatto di appartenere 
a Lotta Continua, e si tro
vò costretto a reagire alla 
provocazione. Approfittan
do di questo episodio, i di
rigenti sindacali della Bas
setti, che già in passato ave
vano tentato di orchestrare 
una campagna contro Di 
Prete, chiedendogli di pre
sentare le dimissioni dal 
CdF; cercavano di apriTe 
un processo contro Il ' com
pagno. La provocazione del 
sindacato si scontrava pe
rò contro l'atteggiamento 
dei lavoratori della Basset
ti: prima una lettera firma
ta da 150 dipendenti su 300 
condannava i metodi som
mari usati dai dirigenti sin
dacali, poi la stess-a assem
blea dei lavoratori, a lar
ga ' maggioranza, conferma
va la sua fiducia al Di Pre
te e a tutto il CdF. 

A proposito dei blocchetti per la sottoscrizione: abbiamo spedito bloc. 
chetti ognuno con 20 tagli,andini da 1.000 lire a tutte le sedi ma quelli che 
sono rientrati sono 1'1%. Cosa ne è stato, degli altri? Non sappiamo se nelle 
sedi vengono utilizzati: una cosa si sa, che quelli che arrivano al centro 

Lotta Continua . Avan
guardia Operaia - A van
guardia comunista. 

sono pochissimi. . 
A proposito del materiale elettòrale: noi non abbiamo mai avuto l'abi

tudine di far pagare alle sedi il materiale di propaganda nazionale perché 
non ci sembra giusto adottare , un rigido criterio amministrativo. Abbiamo 
fiducia invece nella sottoscrizione e contiamo quindi sul fatto che da ogni 
sede venga un contributo che sostenga queste spese. Questo non è accaduto: 
la sottoscrizione per la campagna elettorale, se si escludono i 12 milioni 
e mezzo di ,espropri di compagni, è a 7 ·milioni. 

Senza tenere in minimo 
conto la volontà chiara
mente espressa dai lavora
tori, iI' direttivo FHtea CGIIL 
decide di sospendere il 
compagno Di Prete dal sin
dacato, deformando e fal
sificando i fatti nel suo 
comunicato. La federazione 
milanese di Lotta Continua, 
nel condannare questo gra
vissimo episodio, che nega 
ogni più elementare regola 
di democrazia sindacale, fa 
appello ai lavoratori e alle 
strutture sindacali di base, 
perché respingano questo 
atto repressivo, come è già 
avvenuto di fronte a sianili 
episodi di autoritarismo e 
di intoHeranza sindacale. 

UDINE 
Venerdì 4 ore 17 in se

de attivo 'dei militanti e 
simiJatizzanti su: campa· 
gna elettorale, in relazio
ne alla situazione determi
natasi con il terremoto. 
Devono partecipare tutti i 
compagni, anche quelli im
pegnati nei campi. 

E' vero che la nostra è una ,campagna elettorale molto « decentrata », 
e che le sedi hanno preventivato forti spese per questo periodo, ma non si 
può non tener conto che oltre al materiale centrale di propaganda ,sono a 
carico del centro i viaggi dei compagni che da Roma vanno a fare i comizi, 
le telefonate in rovesciata che diventano sempre più frequenti (l'ultimo tri
mestre abbiamo bollette SIP per lO nùIioni) e molte altre spese straordinarie. 

Su questo fatto la Fede
razione milanese di Lotta 
Continua ha emesso iI se
guente comunicato. 

« Un nuovo atto repres
sivo da ' parte dei dirigen
ti sindacali contro un com· 
pagno di Lotta Continua 
è stato ·compiuto dal diret
tivo provinciale di Mila

·no della Filtea CGIL, ai 
danni del 'Compagno Mau
ro Di Prete, membro del 
CdF della Bassetti . sede, 
che ,è stato sospeso per un 
anno da ogni attività sin
dacale. Il pretesto di que
sttl provvedimento repres-

RIUNIONE 
PER LA BLOCH 

Domenica 6 giugno ore 
lO, a Milano in sede, Via 
De Cristoforis, 5. J)eve par
tecipare almeno un com
pagno di Bellusco, Spira
no( Bergamo), Reggio Emi
Ha, Trieste. 

A proposito dell'uso del giornale: . molte circoscrizioni hanno chiesto la 
ristampa del loro inserto regionale, quindi oltre i numeri del giornale a 
8 pagine che abbiamo pubblicato, abbiamo dovuto ristampare dalle 3 alle 5 
mila copie di inserti. Con un ulteriore aumento di spese, senza che sia arri
vato un soldo in più e con una grossa sproporzione tra il numero richiesto di 
copie di vendita militante (basso) e .di inserti (alto)_ 

Stiamo facep.do tutti gli sforzi possibili per fornire gli strumenti minimi 
necessari per questa campagna elettorale, è necessario che tutti i compagni 
abbiamo ben chiaro che oltre le necessità , locali ci Sono anche quelie del centro. Federazione milanese 

di Lotta Continua 

FARGAIS 
assente per I·a morte di due figli si 
presenta al lavoro dopo quattro gior
ni, il padrone lo Hcenzia per assenza 
ingiustificata. 6) Il rifiuto esplicito 
di requi'sire ville e abitazioni lussuo
se rimaste intatte e di,sabitate, di re
quisire ·caserme per sistemare i sen
zacasa mentre avanza lalogiça spie
tata della speculazione che ha già 
dato ampie prove di sé in zona al 
tempo dell Vajont. 7) Epurazione ve
ra e propria C011 foglio di via nei 
confronti di molti giovani della sini
stra accorsi ad assistere i proletari 
friulani perché testimoni indiscreti 
delle manovre e 'speculazioni del po
tere costituito_ 8) Utilizzo del terre
moto da parte delle geralichie milita
ri italiane e NATO per espellere le 
popolazioni dalle zone già pi·ene di 
caserme, depositi di armi, centri ato
mici, ecc. allo s·copo. di meglio man
tenere il controllo di intere vallate. 

Rispetto a questo problema il CdF 
della Fargas dà pieno appoggio alla 
iniziativa dei militari democratici che 
nell'assemblea pubblica regionale del 
6 giugno '76 a Udine si riuniranno 
per stabilire un confronto politico 
sul problema delle Ff.AA.; e della ri
costruzione del Fri'uli. 11 CdF della 
Fargas decide di continuar·e il pro
prio impegno di solidarietà nei con
fronti del'la popolazione friulana. In
vita l'PLM e i CdF della zona Sem
pione a inviare delegazioni di operai 
onde constatare di persona la reale 
situazione del Friuli per organizzare 
meglio gli aiuti e impedire la specu-

DALLA PRIMA PAGINA ' numero legale in seduta dati gli im
pegni elettoral i dei deputati. Il pre
sidente missino Romualdi, forte di 
queste manovre di marca democri
stiana, si' è fatto portavoce di una 
proposta canagliesca che ha già ri
scosso sottobanco l'approvazione di 
un settore della DC: rinviare a dopo 
il 20 giugno la pronuncia del Parla
mento! Queste 'manovre hanno le 
gambe corte, e il presidio militante 
delje piazze concesse da Cossiga ai 
delinquenti neri chiarisce quale acco
glienza sia riservata loro dagli anti
fasci~ti. ~ 

lazione sugli aiuti stessi. Per cui è 
necessario: appoggiare in ogni modo 
la volontà del popolo friulano ad 
esercitare il contmllo diretto sull'as
sistenza e la ricostruz.ione, inviare 
gl i aiuti attraverso i c.anali C'he non 
possono essere strumèntal izzati dai 
'clientelismi e dal sottogov-erno come 
sindacati e organizzazioni di base_ 

Consiglio di fabbrica FARGAS' 

TROOCIA 
a dispetto de'Ma" distruzione d,i sche
de " ordinata 'nel '74. Più recentemen
te, 'la spi'a 'era passata ad « incar·ichi 
operativi ", era stato cioè as'segll'ato 
al1la attuazione di provoçazionli. La 
sua supervilSione ne'lI'a5'sassinio di 
Sezze r'Ìéntm evidentemente tra qu'e
sti « incari'chi operativi ". Si è 'all'che 
appreso 'Che il passagg.io di TrD'ccii'a 
dalfArma ai servizi se9reti € stato cal
deggiato da Urla « persona influerte " 
Il cui nome non sarebbe ancora stato 
fatlo daWagente agli inquirynti. Ri
salire a questo personaggio significa 
forse indiv~duare uno dei mandantli 
deHa sparatoria criminale, e non è 
affatto detto che ci s;i trovi di fronte 
a protezioni solo neHa -gerarchia de4 
SID: l'omididio di SezZie giova 'senZ'a 
dubbio al'l'ala più oltranzista del MSI, 
e Caradorma ,S'i è fatto C'artico di con
fermarlo facendo appello al gQllp'ismo 
nazionale perché rivendichi con l' 
ft azione concreta" 1'0mi'C'idio, ma gio
va soprattutto aHa offensiva integra-

Hsta della destra demooristiana, ri
masta padrona del campo l1'e'llla gestio
ne di questa campagna elettoral'e do~. 
po 1'« imprDvvrs'a " operazione subità 
da Zaccagnini e dopo il forsennato 
procltama anti'comunista ·di Fanfani, 
che ha anticipato di 48 or·e H r3<id 
de,I SIP a Sezze. 

Se è stato aocertato che Traccia 
era « nell'eser'cizio 'delle sue funzio
ni ", resta da chiarire quali fossero 
le direttive impartite alla spia Sac
cucci, che ce-rtamente ha operato se
condo un piano preordinato anche se 
gli sviluppi giudiziari a suo carioCo 
non erano nel conto. A proposito 
della posizione prD'cessuale di Sac
cucci, del resto, sono già cominciate 
le manovre più spudorate per trarlo 
ancora d'impaccio in Parlamento. Co
me è noto, grazie al colpo di mano 
della' procura di olatina che ha nega
to la « flagranza del reato ", sarà ne
cessar.io il voto delle Camere per l' 
arresto. Ebbene, negli .ambienti rea
zionari già si fanno circolare « voci» 
sull'impossibilità di raggiungere il 

Ma anche se il Parlamento decide
rà tempestivamente, (,la giunta per le 
autorizzazioni a procedere è convoca
ta per domani mattina a,ne 10) l''in
gresso definitivo del golpista 'in -ga
l,era è tutt'altro ahe s-cDntato. Dopo 
iii tentativo di fuga al vanco di 8'rQ
gedà ('10 &tesso -che ha visto le 'scor
ribande indistu.rbate ,del te,rrorista 
Gianni Nardi) Sacccuoci 'è spa'rito 
dal'la Oircolazione e ,forse è già 3'1- ' 
l'estero. Della sua 'sparizione , sono 
di'rettamente responsabi,li i ministri 
Cossiga e For,lani che hanno impedi
to il rHil"o del passaporto ta'l fascista_ 

DISOCCUPATI 
i loro vassoi-pranzo - co
sì come questa volontà uni
taria si è sempre espressa 
durante gli scioperi alla ro
vescia iniziati mercoledì 
scorso. 

Sul fronte delle trattati
ve, dopo J1.'incontlro con diI 

commissariIo del .pio Isti
tuto, avvooato Congedo, d, 
trappnesentJaIllti" del comita
to haililO iliscusso con il 
segretario deLla fed.erazib
n'e oSPedalieI1i affiJnché 
vengono espressi in un do 
c'UIIl!ento, possi.b.iJmente u
nitario, gli obiettivi su cui 
lottano sia i disoccupati 
che il movimento sindacale, 

da utilizzare nel 'J1UOVO 
incontro in programma con 
l'avvocato Congedo e i rap
presentànti della Regione. 
Entro domani sarà inoltre 
inviato un fonogramma al 
presidente della giunta pro
vinciale La Moggia per ve
rificare i 50 posti promes
si il 21 maggio al comitato 
dei disoccupati organizzati. 

DALLA PRIMA PAGINA 
BAFFI 
sostanziale accettavo ne 
della linea dell'a Banca d' 
Italia manifestata dagli 
esperti economici di tale 
partito_ 

Questo compito può es
sere raggiunto sofferman
dosi su due aspetti della 
relazione di Baffi: 1) la 
posizione. complessiva che 
da tale relazione emerge 
ciroa le cause e, quindi, 
circa le ricette per il su
peramento della crisi; 2) 
l'analisi della politica nw
netaria, attuata nel 75 dal
la Banca d'Italia, e delle 
sue conseguenze pratiche_ 

,Circa ' i pr-imo punto, l' 
interpretazione general
mente adottata, secondo 
cui Baffi avrebbe indicato 
nel contJenimento dei sala
ri e nel taglio della spe
sa pubblica le solutioni 
della crisi, coglie solo l' 
aspetto superficiale delle 
argomentazioni di Baffi. Il 
governatone della Banca. 
d'Italia ha messo, infatti, 
esplicÌl'ament<e im guardia 
contro tale visione ridutti
va del suo pensvero, de
nunciando {( l'~nsuffìcienza 
interpretativa di coloro 
che spiegano la crisi in 
c h i a v e d i squilibrio 
salariale» o di « ecces
so del disavanzo . pubbli
co »; l'interpretazione del
la situazione della nostra 
economia va, infatti, ricon
dotta « ad un denominato
re comune: i modi çli im
piego della forza lavoro". 

In altri termini, Baflì 
spiega che la condizione 
prima ed inelimirrw.brle del 
mercato capitalis.tico è che 
esista la possibilità dello 
sfruttamento del lavoro 
operaio. Se tale possibiLi
tà .viene meno, se cioè il . 
lavoratore con la propria 
fatica non riesce a produr
re per sé e per il profitto 
del padrone ·e, magari, ma 
in forma che potrà essere 
in seguito più contenuta, 
per le rendi t,e di tutti gli 
altri sfruttatori, btmche 
comprese, <I il posto di la
voro viene economJÌcamen
te distrutto ». 

Afferma, tnfatti, Baffi che 
({ l'occupazione può essere 
sostenuta solo creando le 
condizioni per l'autofinan
ziamento dei posti di. la
voro, cioè facendo in mo
do che il loro costo sia al
meno coperto dal valore 
di mercato del prodotto 
ottenuto ". 

Se questo non avviene 
si determima una situazio
ne sil11Ìle a quella già pro
dottasi in passato in cui 
({ il bilancio pubblico è 
stato chiamato à compen
sare gli squilibri nei con
ti economici delle impre
se nasoenti da una cresci
ta salariale eccendente la 
produttivrtà », con la con
seguenza di creare '« ampie 
zone dell'occupav.one» di
pendent.i dalla spesa pub
blica e la presenza sul 
meroato di ({ imprese sus
sidiate» dallo Stato. Nel
l'uno e neZZ'aUro caso, si
tuazioni che non si con
fanno ad una economia di 
mercato. 

Il discorso di Baffi è 
estrel11amente chiaro e 
può essere condensato nel
la seguenfoe affermazione: 
indipendentemente da co
me lo Stato spenda i suoi 
soldi (per sovvenzionare le 
impnes·e, pe·r pagare lavo
ratori improduttivi o per 
produrre servizi sociali) la 
somma di. queUo che va 
al lavoratore come salario 
e come servizi pubblici 
non può eccedere nel com-

. plesso ({ il vàlore di mer
cato» del suo prodotto. 

Alla enunciazione indica
{la Baffi fa seguire due 
« regole », come egli stesso 
le chiama, che ne rappre
sentano un indispensabile 
completamento: sa.lario e 
spesa pubblica non posso
no seguire strade diverse 
da quelle, dei mercati con
correnti. 

Si tratta di implicazioni 
di estrema gravità alle 
quali tutti i proletari do
vrebbero prestare la mas
sima attenzione. Dire 00-
me ha fatto Barca, a com
mento della relazione di 
Baffi, che « l'Italia ha r4'
fettivamente bisogno di 
romper-e protezioni, clien
telismo, sistemi di ' eroga
zione l'ÌipristinaJIldo mecca
nÌ'Stmi di mercato », alla lu
ce delle affermazioni di 
Baffi - che pure Barca 
afferma di condividere -
significa esattamente que
sto: che sono l'imperiali
smo USA e tedesco, lo 
strapotere delle multina
zionali a' deddere in qua
le misura i padroni deb
bono arricchirsi sulle spal
le dei lavoratori. Altrimen
lì - am1'l10nisce Baffi e 
annuisce (avendo ben capi-

. to o no?) Baroa - le no
stre merci cessano di es
sere conoorrenziali e, quin
di, es portiamçJ di meno 
con grave danno della no
stro bilancia dei pagamen
ti; oppure, altra ipotesi, 
gli investimenti in Italia 
risultano meno redditizi 
per i padroni e, quindi, 
questi JAltimi sono indotti 
ad ~nvestire aWestero, per
ché tali e non altre sono 
le regole del libero mer
cato, aUe quali il pC! af
ferma di volersi stretta
mente attenere. 

Per quanto riguarda la 
crisi valutaria del gennaio 
del 76 - alla cui origine 
vi sono, anzitutto, le scel
te di poLitica monetaria 
adottate nel corso dell'an
no precedente - essa è 
spiegata nella relazione di 

' Baffi come il prodotto di 
cause oggettive fuori dal
la portata dell'intervento 
della Banca d'Italia. 

- i pericoli' derivanti 
dal rafforzamento del dol
laro erano noti alle auto
rità monetarie italiane che, 
infatti, erano dovute inter
venire a sostegno della {i
ra. Pertanto, non. si gUlsti
ficano le successive misu
re espansive; 

- sin dall'estate si era 
manifestata, inoltre, la ten
denza da parte del siste
ma bancario e speculare 
su una aspettativa di sva
lutazione della nostra mo
neta' 
. ..:.. a partire dal mese 
di settembre l'eccesso di 
liquidità presso le banohe 
mostrava con , chiarezza 
che la politica espansiva 
non produceva un aumen
to degli impkghi produt
tivi e, quindi, prima o poi 
avrebbe trovato sbocchi di 
natura specul-ativa. 

Ma il fulcro di tutte le 
argomentazioni di Baffi è 
rappresentato dalla difesa 
di ufficio che viene fatta 
dei provvedimenti in fa
vore degli esportatori a
dollati nel rettembre e 
nel dicembre del 75. 

E' significativo che lo 
stesso Carli, in un artico
lo su <r Il Corriere della 
Sera» abbia attaccato ta
li provvedimenti, ammet
tendo di at>ere, ancora in 
qualità di governatore, cri
ticato il Wimo d'ei due, 
quello del settembre 75, 

'per le possibuità che esso 
offriva aUa speculazione. 

Il complesso degli inter
venti di politica monetaria 
posti in atto nel 75 ha 
avuto come risultato pro
prio queUo di determÌlnare 
la situazione di cui Baffi 
in un altro punto della 
sua relazione denuncia la 
pericolosità, cioè « di ri
dUTre il controllo delle au
torità sui flussi della li
quidit~ ùiterna e sul mo
vimento valutario », crean
do « le condizioni che ren
devano più vuJner'abile la 
difesa del cambio ». . 

I motivi per i quali si 
preferisce generalmente ta. 
cere suUe responsabilità 
della Banca d'Italia deriva
no dal fattd che l'tlInda
mento della economia ita
liana nel 75 svela una real
tà di fondo che è più con
veniente non far conosce
re e che può essere rias
sunta nella seguente aff(!ir
mazione di Baffi: « Nella 
misura in cui la Banca 
centrade non disponga di 
riserva valutark atte a 
contrastare i possibiUi uti
lizzi dellta ,liqui'dità per sco
pi improduttivi che si in
nestano su politiche mo
netarie espansive, l'econo
mia è esposta a crisi di 
cambio per fatti impreve
dibili, alcuni dei quali al
trimenti irrtlevll1nti, che si 

,aggiungono agli squilibri 
latenti ». 

Tale affermazione signifi
c,a tre cose: 

1) che fintantoché si ri
mane in una economia a
perta ai 111fJvimemti dei ca
pitali si è esposti ad uti
lizzi della li'quidità da par
te dei padroni che pOSSO
no danneggiare la posizio
ne economica dell'Italia, 
verso l'estero; 

2) ' che proprio questa 
eventualità comporta la ne
cessità .di , detenere riserve 
valutarie in misura più am
pia di queUa derivante dal
le esigenze dei nostri scam
bi commerciali con l'este
ro' 

'3) che, neIJa situazione 
presente dell'Italia, la man
canza di riserve valutarie 
fa sì che, mant>enendo la 
libera circolazione dei ca
pitaN, si rimanga letteral
mente in balìa della spe
culazione. Per cui non re
sterebbe che affidarsi alle 
esortazioni rivolte nel pro_ 
gramma del PCI ai capi
talisti affinché si sentano 
moralmen,te . obbligati ad 
investire i loro profitti in 
Italia, Mantenere la libe
ra circolazione dei capita
ti significa, in sostanza, 
espropriare il proletariato 
della facoltà di decidere 
le proprie condizioni di 
vita e conseg.narsi mani e 
piedi legati alla finanza in
t ernazio11J(lle. 

Occorre quindi che ven
ga esplicitato fino in fon
do i'avventurismo impl,icito 
nel programma economico 
del PCI. 

Noi, con chiarezza, ab
,biamo indicato come obiet
tivo 'del nostro program
ma non l'isolamento dell' 
I talia dal mercato mondia
le delle merci, ma la ne- . 
cessità di precostituire . le 
condizioni per sottrarsi ad 
eventuali rioatti dell'impe· 
rialismo. Ma soprattutto 
abbiamo indicato come un 
pl'esupposto indispensabile 
per l'avanzamento del pro
gramma proletario l'aboli
zione della libera circola
zione dei capitali e non 
solo semplici misure am
ministrative volte a frena
re qualche illecito valuta
rio_ E' questo l'unico rime-
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dio per porre fine ad u~ 
processo che ha conserzl 
lo ai padroni di crearsi 
l'estero - secondo qua 
lo affermato recentemen 
te dallo stesso Baffi 
proprietà per un valar 
superiore all'ammontar 
dei debiti contratti dall'It 
lia. 

Cosa veda Barca di « . 
voluzionario» nella rei 
done del Governatore 
la Banca d'Italia non Il 
dato sapere. 

IT A:l.!IC US 
verso la nostra controill 
chiesta sono molteplici t 
chiari: gli stessi inquirent: 
bolognesi hanno ammes 
che l'accusa di Maria Co~ 
ti sul comportamento de' 
poliziotto dopo la . stragt 
(<< se sapevo che era pel 
questo non avrei dato I< 
roba ») è inconfutabile. 
Questa accusa è ribadiI< 
dalla deposizione del cam 
riere Marceddu, che ebbt 
un altercò con il ' Cesc< 
proprio ;perché alla no tizi, 
dell'Italicus il pol'iziotto ft 
preso da una crisi di ra 
bia e mise a soqquadro 
locale. C'è poi una mol 
di indizi che confermano 
coinvolgimento dell'agent 
nell'attività terroristica 
Ordine Nero, e i giudi 
di Bologna li conosco 
bene . . 

Questo quadro è inl 
ramente a ç!isposizione 
VelIa e Persico, e gli i -
quirenti devono trarne I, 
conseguenze senza perde 
altro tempo. Se Cesca 
provatamente un detento 
di esplosivi, se due tes 
che si sono dimostrati at 
tendibili confermano Ue su, 
reazioni dop'o l'Italicus, 
i fascicoli trasmessi da Fi 
renze sono pieni . dì el 

' menti che - sia pure tn 
mille reticenze - mostranc 
il mestiere di terrorista de 
poliziotto, se su queste c 
se perfino il rilutta,nte C 
sini ha- dovuto aprire un 
stralcio di inchiesta, inter 
rogare come teste ' Brun 
Cesca sarebbe una decisi 
ne dall'aperto sapore d: 
manovra, una decisione do 
integrerebbe gli estrem 
dell'omissione di atti d'u! 
ficio e che come talle a 
drebbe denunciata. N 
solo i rappresentanti dell 
vittime hanno i·l diritto d: 
assistere all'intèrrogatoric 
e di rivolgere le domand 
opportune, ma sotto il pr 
filo della difesa lo stess< 
terrorista, che è di fatto in 
diziato, deve poter rispo 
dere come taler assistite 
dai suoi legali. . 

VelIa e Persico sannc 
bene che iiI codice non co 
ferisce loro alcuna discr 
zionalità sulle modalità de 
l'interrogatorio, e gli st 
si -giudici si sono regola 
in modo ben diverso co 
i fascisti della cellula Tu 
accusati dalla testimoni 
za del detenuto Fianchin' I 
subito interrogati co 
imputati e raggiunti 
mandato di cattura co t 
era d'obbligo. Siamo per <SI 
fetamente al corrente dell . 
manovre' che si stanno sv . 
gendo in al to loco per no 
arrivare all'incriminazione 
e la nostra fondata opin' ti 
ne. è. che. di fronte a un". cl 
cnmmaZlOne che non j 
guarda più 3 fascisti ". , 
condannati a pesanti pe _ 
detentive e da tempo sca < 
ricati dai loro protett ti 
istituzionali, ma una b cf 
da di terroristi in servizie o 
permanen te effettivo in 
corpo armato dello stato 
la riluttanza dei giudi 
non sia dovuta - co 
asseriscono - ad in: 
stenti - margini di dubbie 

-ma esclusivamente ali
qua,lifi::a dei delinquen' 

Le forme per farsi ogge 
tivamente c00mplici di qUI 
sto delitto sanguinoso SODe 
molteplici. 

Un modo è quello di 'u 
, re la stampa « libera e 

mocratica» per tacere ce! 
cando di sminuire la po 
ta delle cose accertate; 
modo ancora più grave 
no le cortine fumogene e 
cavilli usati da chi è p 
pos.to all'accertamento d~ 
la verità, di chi questa ~ 
rità conosce in parte 
può conoscere per inte 
indagando a fondo sul' 
base di quanto gli è stai
pubbli-camente messo a di 
sposizione e documentar 
Su questo terreno cias 
no deve assùmersi le 
sponsabilità che gli ca 
petono e renderne conto 
la pubblica opinione an ° Z 
fascista. 
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